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Questa mattina, alle 8.30, S. E. Mussolini 
sì è recato in automobile alla Foce a visitare 
il Contiere Odero, Lungo tutto ‘il. percorso 
& stato fatto segno a grandi acclamazioni da 
arte della folla che si addensava: per le vie 
X. Settembre e Corso Torino, Al: cantiere 
il Capo del Governo è stato ricevuto dal 
comm, Odero e dagli altri dirigenti, L'on. 
Mussolini ha visitato le officine e gli scali. 
Quindi, recatosi nella sala della Direzione, 
ha apposto la sua firma nell'album, Il comm, 
Odero ha pronunciato brevi parole di saluto; 
quindi il Duce è passato davanti a tutta la 
massa degli operai schierati nel piazzale del 
cantiere che gli hanno improvvisato un’entu- 
siastica dimostrazione, ‘ 


A Palazzo San Giorgio 


Risalito in automobile, il corteo si è diret- 
#o per via XX Settembre, a palazzo S. Gior- 
gio, dove S. E. Mussolini è stato ricevuto 
dal presidente amm. Cagni e da tutti i fun- 
zionari del Consorzio, Il Duce ‘ha visitato lo 
storico palazzo e nel grande salone l’amm. 
Cagni, a nome di tutti gli addetti al porto, 
gli ha offerto un’artistica statua in argento 
di San Giorgio a cavallo ed un ricco album. 


AI saluto oltogli  dallamm. Cagni, 
S. E. Mussolini ha risposto ringraziando 
del saluto ‘portogli in nome di tutti coloro 
che'‘sul mare vivono e del mare vivono, Ha 
detto di compiucersi che Genova abbia ri- 


| preso il primato del Mediterraned: Genova 


è grande ed i lavori in corso la renderanno 


‘anche più grande. Egli stesso, vincendo ‘an- 


‘che riluttanze comunali, la volle più gran- 
‘de per darle più ampio respiro, Disse, rite- 
mere per fermo che lo sviluppo dei traffici 
nel porto di Genova si intensificherà anche 
maggiormente: ima bisogna andare sempre 
più avanti e ricordare antica gloria. Oggi 
an. Genova come în tutta Italia si lavora in 
ordine ed in disciplina, e questo è merito 
‘del regime fascista, che ha conciliato i di- 
rittì del lavoro con quelli legittimi del’ ca- 


_ prtale. Î 


Ma Genova non deve fermaisi nel punto 
Konquistato e non deve contentarsi del pri- 
mato mel Mediterraneo: deve acquistare un 
primato che vada al di là delle colonne di 
Ercole. In questo senso il Governo ha giù 
fatto qualche cosa: accenna alla recente riu- 
miond di Milano pel traforo dello Stelvio, 
traforo che deve avvicinare a Genova paesi 
ora troppo lontani da qui. Questo ‘ed altri 
problemi preoccupano il Governo nazionale. 
Afferma che egli farà quel che potrà per 
Genova, ma conta che anche î genovesi fa- 
ranno pienamente il loro dovere, Per pi 
domanda ai presenti obbedienza e discipli 
ma. ,;1 tempi del disordine e della indisci- 
‘plina — termina esclamando con forza — 
sono finiti e vi sono mallevadore che quei 
Kempi non torneranno più» .. o 


Una grande prolungata ovazione accoglie 
Te parole del Duce, che lascia ‘palazzo San 
Giorgio tra una calorosa dimostrazione. 


Una rivista. militare. 


Sti Mussolini si è quindi redato ai horde 
del piroscafo «Roman ancorato al molo Cia- 
nò, dove è stato ricevuto dal sen, Rolandi 
‘Ricci, presidente della N. G. I. Il Duce ha 
Visitato attentamente la nave, L'operaio 
‘Notari, conse dei compagni, gli lavofferto: 
una targà ed un album recanti le firme di 
tutto il'ebersonale dell’Ansaldo. 

Lasciata la nate «Roma», il Duce si è re- 
tato in via Carlo ‘Alberto, per passare in 
rivista i militi della Legione «S. Giorgio» di 


| Genova e delle legioni della Liguria, Il Duce, 


a piedi, avendo alla sua destra il generale 
principe Gonzaga ed alla sinistra il generale 
di zona. Vernè, seguito dal ministro Ciano, 
{ai sottosegretari Siriatni e Bonzani, dal- 
l'on, Augusto Turati e dagli ‘altri personag- 
gi, passava di fronte alla Milizia schierata 
fino alla fine di via Carlo: Alberto. Secondo il 
programma, giunto alla fine di via Carlo Al- 
berto, il Capo del Governo avrebbe dovuto 
salire in automobile per il proseguimento 
del programma stesso, invece, egli foce fare 
fronte indietro alla sua automobile è col se 


: Buito tornò di nuovo in piazza Caricamento 


E si foce sfilare dinanzi, con la musica in te- 
2) .le tre legioni della Milizia. Terminata 
a rivista e lo sfilamento, il Duce è rima- 
Sto in mezzo ai militi per circa un'ora, In- 
‘anto una massa enorme di gente si era affol. 
lata în piazza Caricamento © quando il Duce 
bol. seguito si è allontanato, gli ha fatto 


bna grande dimostrazione, 


Alle 11 l'on. Mussolini si è recato sulla 
pianata di S. Benigno; dore ha, assistito 
Ello sfilamento della fanteria e dell’artiglie 
De pesante, visitando poi la caserma di: $ 


° Benigno, dove erano convenuti a rendergli 


bmaggio tutti i generali e gli ufficiali della 
guarnigione, ed il moniimernto ai cadiiti del 
PO. Reggimento fanteria, 

Ritornando verso ‘la città, jl corteo si è 
fermato alle cave della Chiappella, dove 
B.'E. Mussolini ha assistito al brillamento 
Hi una grossa mina nel monte che separa 
zenova da Sampierdarena, n 


Tn mezzo agli operai del porto. 


‘Alle ore 12.15, al bacino. Vittorio. Ema. 
huele III, il Capo dsl Governo, circondato 
Balle autorità, ha dato il «via» a tre idro- 
volanti della linea aerea civile Genora-Roma. 
Palermo. Poscia si è recato poco. distante 
ad. assistere all’inaugurazione del gonfalone 
della. Conporazione fascista dei lavoratori 
del porto e di nove bandiera di Sindacati, 
Dinanzi al palco. preparato per il Duce era- 
no ammassati migliaia di lavoratori del por- 
«to con' le loro bandiere, 

Il segretario della Corporazione dei Sin- 
dacati portuari, Arecco, ha salutato caloro- 
samento il Duoo, mettendo in evidenza tutta 
la magnifica opera di propaganda e di or- 
ganizzazione. fascista, per eri ora la Corpo- 
razione conta ben diecimila lavoratori 
iscritti, con 77 sindacati. A nome di questi 
offre al Duce un album con le loro firme e 
lo prega di inaugurare il loro «gonfalone e le 
loro bandiere. 8. E. Massolili fa avvici 
nare il gonfalone e le nove bandiere. Presso 
lano e le altre sono le giovani madrine, 
figlie o. mogli di lavoratori, Il Capo del Go- 
verno svolge î nastri che le avrolgevano e 
gonfalone e bandiere sventolano al sole fra 
l'entusiasmo generale. 


Fattosi un religioso silenzio parla il Di 
ce. Egli dice di avere ascoltato. molto il 
discorso del. valoroso capo e organizzatore 
camerata, Arecco, Egli ha ricordato la ‘sia 
promessa di recarsi fra î lavoratori del 
porto, promessa mantenuta. Sî dice poi 
molto lieto di trovarsi in mezzo ai lavord- 
fori. del porto. Egli farà di tutto perchè 
Genova diventi sempre più grande. In sita, 
i lavoratori alla disciplina verso i capi. Col 
lavoro e la disciplina i lavoratori faranno 


ussolini a Renova 


al roggiori del porto, agli armatori e agli opera 


n° 


tutela più sicura. Ricorda di avere anthe 
ieri riaffermato che ogni italiano che lavora 
ha diritto al benessere per sè e la sua fa- 
miglia, come il capitale ha diritto ad un 
equo: interesse. Ma è indispensabile Vobbe- 
dienza ai capi. Come la' nave pericola se 
non si obbedisce all'unico capo, così nel la- 
voro ‘è indispensabile la disciplina. Invita 
i lavoratori ad avere piena: fede nel. sinda- 
calismo fascista e ad essere fieri di. essere 
cittadini di questa Italia, che ora comincia 
ad. essere invidiata nel mondo. ,,Camerati 
— dermina S. E. Mussolini — alzate i vo- 
stri vessilli! Che essi sventolino al sole per 
le. vittorie d’Italia, che sono le vostre; per 
le vittorie d'oggi e di domani!” 


Fra l'entusiasmo, i vessilli sono alzati e 
sventolatio. Indi il Capo del Governo Ja- 
scia. il porto alle ore 12.45, tra una orazio 
ne interminabile. 


Un appello agli armatori 


. Alle 12 il Capo del Governo sì è recato 
al Ponte dei Mille, a bordo del transatlan- 
tico «Conte. Biancamano», ore dalla dire 
zione del Lloyd Sabaudo gli venne offerta 
una colazione alla quale hanno partecipato 
350 ‘invitati. Allo spumante, il sen, Sal 
vago Raggi, presidente del Consiglio. d'am- 
mimistrazione del Lloyd Sabaudo, ha rin- 
graziato S, E. Mussolini della sua visita, ri- 
levando che si erano riuniti a rendergli 
omaggio i rappresentanti di tutta Ja Ma- 
rina mercantile italiana, ed esaltando il ri. 
fiorire dell'industria sotto l'influsso benefi- 
co del Gorerno fascista. 


TI Capo del Governo ha risposto ringra- 
ziando dell'ospitalità che gli era stata. of- 
ferta sulla magnifica nave. Si è detto lieto 
dì constatare che nella sala erano raccolte 
tutte le forze dell'armamento italiano. 
Questo è un buono auspicio — ha soggiun- 
fo — perchè io penso che bisogna tendere 
alla unificazione degli sforzi. e che si può 
anche sino ad un certo punto marciare se- 
parati, ima che la meta deve essere futal- 
mente comune. Quindi, tutto quello che spon- 
taneamente si farà per tendere a questa 
unificazione delle energie che aumenterà ‘il 
rendimento dei mostri sforzi, troverà favo- 
revole il Governo che ho l'onore di rappre- 
sentare”, E 


Quindi ha levato il bicchiere bevendo alla 
salute del Re, alla prosperità della Patria, 
alla gloria della Marina. italiana. Infine, 
il comandante Luigi Rizzo ha portato al- 
l'on. Mussolini il saluto dei marinai ita- 
liani. n 

erminata la colazione, verso le ore 15, 
Îl Capo del Governo, risalito in automobile, 
si è recato a Sampiedarena, per la visita 
agli stabilimenti Ansaldo, Lungo tutto il 
percorso, il popolo era schierato per la stra- 


da ed al passaggio del Duce non si stancava. 


di acclamarlo e di continuo gettava fiori, 
sulla sua automobile. Prima dî ‘arritare 
alle acciaierie, S. E. Mussolini, sceso Wal 
l'automobile, si è recato a visitare la sede 
del Fascio di Sampierdarena, anche qui ‘ae- 
coltà con dimostrazioni di entusiasmo indi 
| cibile. 

Arrivato alle acciaierie Avisaldo, il Duce 
ha fatto il giro di esse in automobile, assi- 
stendo ‘4 diverse colate. Indi ha assistito 
alla tempra di due cannoni a lupga por 
tata per . gli  inerociatori . «Trento» è 
«Triésten. (i Sa i 


5 POI, 3 
n n VER È È 
L'inaugurazione dell'Istituto di patologia 

Dopo avere visitato anche gli altri stabili 
menti annessi alle acciaierie, il Capo del Go- 
verno ha. lasciato le officine Ansaldo, e.mal- 
grado che. all'improvviso il tempo, che era 
buono, fosse direntato cattivo e cadesse una 
pioggia. abbondante, la gente che affollava 
le. strade. gli ha fatto di nuovo una dimo- 
strazione di indicibile entusiasmo. 

Ritorunto a Genova, il Capo del Gorerno 
si è recato alla Casa dei Mutilati e poscia 
a S. Martino d’Albaro, dove ha inaugurato i 
nuovi Istituti di patologia e di farmacia. 
Quivi attendeva, il Duce una grande quanni- 
ta di studenti coi loro caratteristici berretti; 
ed una enorme, quantità di cittadini. S, E. 
Mussolini si è recato nell'interno dell’editi- 
cio, dove si è soffermato ad ammirare i ma- 
guifici gabinetti, compiacendosi vivamente 
toi professori, Il prof. Moresco gli ha rivolto 
tin caloroso saluto. Accennando a 50 studet- 
t1 stranieri che attualmente sorio insoritti al- 
l’Università, ha augurato che essi diventino 
500, perchè Genova ha un compito speciale 
verso l’Amerita latina ed è 2 sperare che un 
grande numero di studenti dell’ America la- 
tina venga a studiare a Genova, 

È. E. Mussolini ha risposto ringraziando 
vivamente il prof. Moresco delle sue parole. 
Egli ha, detto che non intendeva di fare un 
discorso, ma che accoglieva con la più viva 
Simpatia specialmente quella parte delle pa- 
role del rettore magnifico che si riferiva agli 
studenti dell'America latina, augurando che 
l'affluenza di tali studenti divenga noterolis- 
sima, ; 

Intanto dall'esterno gli studenti, a gran 
voce, reclamano di vedere il Duce, e quando 
egli è comparso sulla scaletta per lasciare 
l'istituto, lo ‘hanno acclamato con entusia- 
smo, chiedendo che eglî parlasse, Il Capo del 
Governo si mostrava soddisfatto di quella di- 
Mmostrazione rumorosa, simpaticà e giolosis- 
sima degli studenti, aì quali inviava ‘saluti 
© sorrisi, ma gli studenti. insisterano per 
udire la sua voce. [Zone 


+ dicendo che egli partiva col cuore con- 
0, perchè in questi ‘giorni avevò misto 
cose tutte belle. Egli non intendeva fare 
| um: discorso, soltanto ,;vi ripeterà - — ‘ha 
soggiunto — quello che ho scritto sull'album 
del vostro Ateneo, Perle glorie di ieri e per 
le glorie dItalia più fulgide di domani” 

Gli studenti hanno accolto queste parole 
con una esplosione di gioia; agitando i ber- 
tetti, acclamando e gridando infiniti: eja, 
cia, ja, alalà, hi 

I Capo del Governo si è poi recato nel 
vicino .ospedale, dove si è trattenuto assai 
a lungo, visitaado diversi reparti e special. 
mente le sale operatorie, Wgli ha pure visi. 
tato così alcuni padiglioni di degeriti, sof 
fermandosi a dire parole di conforto e ger- 
tili a parecchi ammalati ed ammalate ed ha 
voluto, poi. anche visitare il padiglione dei 
bambini lattanti, i 


Manifestazioni d’entusiasmo popolare 


Quindi verso le 18,80, S. E. Mussolini col 
seguito. ha fatto ritorrio in città. E impossi 
bile descrivere la dimostrazione di entusiasmo 
che. lo. ha accompagnato per tutte le. vie 
del lunghissimo percorso dalle alture di S. 
Martino fino al palazzo della Prefettura. La 
folla che dopo le 19 all’arrivo del Capo del 
Governo era andata addensandosi in modo 
straordinario intorno al palazzo della Pre- 


la |fettura, così dalla parte di Piazza Corretto 


come dalla parte di Via, Roma, ha fatto una 
dimostrazione calorosa chiamandolo insisten- 
temente al balcone, e finalmente egli. rion 
potendo opporre un rifiuto è comparso al 


SE. Mussolini ha pronunciato brevi pa- | 


Balcone; salutando; e dimostrando con cenni 
la sua contentezza e soddisfazione verso i 
genovesi, 

Dopo. un pranzo intimo in Prefettura, 
S. E. Mussolini si è recato ad un ricevi. 
mento offerto in suo onore nei palazzi muni- 
cipali, ricevimento che è riuscito oltre ogni 
dite grardioso per la folla di autorità, per- 
sotialità, signore che vi sonò intervenute. Il 
Duce, lungo tutto il tragitto dalla Prefettu- 
ta al palazzo municipale, per soddisfare il 
desiderio della folla. che lo acclamava con 
deliranti evviva, ha. fatto procedere a passo 
d'uomo la sua ‘automobile, che ceniva let- 
teralmente coperta di ‘fioti. Al suo ingresso 
nel palazzo del Comune è stato salutato 
dalla Marcia Reale e dagli evviva dei pre- 
senti. Quindi, accompagnato dagli on. Broo- 
cardi e Lantini e seguito dal ministro “iano, 
dai sottosegretari Siriamni e Celesia 6 da 
tutte le ‘autorità, ‘il Duce è entrato nella 


grande aula consigliare, ove l’on, Broecardì 
gli ha porto il saluto della città ringrazian- 
dolo della sua visita, Quindi in compagnia 
dell'on. Broccardi ha visitato tutte le sale 
del palazzo Tursi, del palazzo Bianco e del 
Palazzo Rosso, tutte gremite d’invitati, che 
al suo apparire scoppiavauno in irrefrena- 
bili orazioni; mentre diverse ‘orchesirine col- 
locate in parecchie sale suonavano la Marcia 
Reale e l'inno Giovinezza, 

SE. Mussolini lascia il palazzo municipale 
alle ore 22.45 tra rinnovate dimostrazioni di 
entusiasmo, per recarsi alla stazione di Ge- 
nova Brignole, per la partenza, La folla che 
si era riversata per le vie della‘ città ha 
voluto dare al Capo del Governo il suo sa- 
luto con uno spettacolo veramente impres- 
sionante per la sua grandiosità. Il Duce è 
passato attraverso le vie centrali, splendi- 
damente illuminate, tra continue ed entu- 
siastiche acclamazioni, 


I Ro inaugura a Castel: Sanf'Angelo 


la sala delle bandiere dei reggimenti disciolti 
3 ROMA, 24 

In occasione del 24 maggio, stasera le vie 
e le piazze di Roma' sono tutte imbandie- 
rate e illuminate a festa, Illuminati pure 
sono gli edifici pubblici e monumentali. Il 
Campidoglio dalla parte\ della piazza è illu- 
minato ‘a luce bianca. Al palazzo senatorio 
sventola la grande bandiera con i colori di 
Roma ea mezzo!la torre è esposto un gran- 
de fascio littorio scintillante, - Il Tabula- 
tium ardo di luce ‘violetta intensissima. I 
templi, gli archi, le colonie del Foro roma- 
no s del: Palatino percorsi da fasci di luce 
multicolori, assumono: un aspetto Ffamtasti. 
cò e somprendente. Una folla immensa ri 
versatasi aiello vie. accorre ad ammirare 
l’abbagliante spettacolo. 

Stamane con l’intervento di 8, M. il Re 
ha avuto luogo ‘a:Castel 8. Angelo l’inaugn- 
razione delle sale delle bandiere dei corpi 
sciolti del r. Esercito. Prestavano servizio 
d’onore all’esterno del Castello, militi della 
M. V. S. N. e i carabinieri in alta uniforme. 
Le strade erano ‘imbandierate e affolla- 
tissime.. All’imbocco di Borgo Nuovo era 
stato innalzato una specie dirarco con ban- 
diere tricolori, Nell'interno del Castello pre- 
stavano servizio soldati di tutte le armi. Nel 
cortile ‘della Giustizia, davanti al museo del 
Genio, si erano radunate le autorità in at- 
tesa del Sovrano, e numerosissimi invitati. 
Fra i presenti erano. S., E. il sen. Tittoni, 
il Duca della Vittoria, maresciallo Diaz, i 
ministri Federzoni e Fedele, il sottosegre- 
tario di Stato alla Guerra, gen. Cavallero, 
i senatori Zupelli, Biscaretti.e Campello, 
l'on. Miari, il generale Badoglio, il generale 
Bazan, i generali Giardino e Barco, gli am- 
miragli Solari e Nicastro, il generale Bot- 
gatti, conservatore del Museo, il governa- 
tore di Roma sen. Cremonesi, il sen, Bae- 
celli, il Prefetto, il gran bali dell’ordine di 
Molta ed altre personalità. Nel cortile era 
‘pure Ja musica del secondo reggimento gra- 
natieri. ; 

Alle 10,30, accompagnato dal primo ait- 
tante di campo generale. Cittadini e dal- 
l'ammiraglio Rota è giunto in automobile 
S..M.. il Re,.che è sceso, mentre la, musica 
intona la marcia reale, fra gli applausi de- 
gli astanti ele grida di viva il Re; Il Sovra- 
ho, accompagnato dal generale Borgatti e 
seguito da tutte le autorità si è avviato per 
la, porta del ponte levatoio al Castello. Nel 
cortile delle Palle, erano schieratif.i coman- 
danti dei reggimenti di Roma, e ufficiali 
superiori che hanno reso gli onori, mentre 


barida dei carabinieri suonava la marcia rea- 
le. Il.Re ha quindi proseguito per la sala 
della biblioteca, dove è stato fatto segno 
ad una vibrata dimostrazione da parte di 
una rappresentanza delle madri e vedove 
dei caduti e dei ciechi di guerra, 


Nella sala della Rotonda, il Sovrano ha 
apposto la. sua firma sul libro dei visitatori, 
® si è recato melle sale delle bandiere; che 
ha visitato con molto interesse, Terminata 
la visita, il Re accompagnato dalle auto 
rità è tornato nel cortile della. Giustizia, 
dove è salito in automobile fatto segno ad 
una nuova dimostrazione da parte dei pre 
senti, mentre la banda dei granatieri suo- 
nava la marcia reale) Un'altra dimostrazione 
è stata fatta al Sovrano: appena uscito sul 
fungo Terere dalla folla radunatasi dietro 
i cordoni delle truppe. 


: — pol 
I ‘ » a 
| Un discorso del Duca d'Aosta a Torino 

La benedizione del gonfalone dei combattenti © 

4 TORINO, 24 

Oggi vi è stata la solenne benedizione 
del gontalone della Federazione combattenti, 
impartita, dall’arcivescovo di Torino, mons. 
Gamba. Erano presenti S. A. R. il Duca 
d'Aosta, che è stato accolto entusiastiea- 
mente dalla folla che gremiva completamen- 
te il teatro, mentre le innumerevoli ban- 
diere delle associazioni combattenti di. gi 
il Piemonte si inchinavano al passaggio del 
comandante della Terza. Armata, S. A. R. 
è stato osseduiato dal prefetto, dal generale 
Martinengo, dal comm. Buffa, per.il com- 
missario. regio di Torino e da mons, Gamba. 
i Dopo Ja. benedizione S. A. R. il Duca d'Ao- 
sta, padrino del gonfalone, ha così parlato 
ai combattenti: 

«Per da celebrazione dì un rito d'amore 
oggi io qui mi trovo fra i miei cari ed ama-| 
ti compagni del Carso, del Piave, di Gorizia 
je di Trieste, (Applausi vivissimi). In questa 
fatidica data, che segna il giorno della no- 
stra sublime redenzione, fratelli d'arme, in 
questa rimnovellata primavera italica che per 
virtù è per volere del nostro grande ed a- 
mato ricostruttore segna la grandezza, della 
rinnovata Patria, io vi consegno il sagliar- 
detto: della. vostra Federazione. Sia esso! 
emblema di unione fra tutti i combattenti, | 
sia auspicio di fortune, sia esso simbolo di 
pace e'gloria sempre per noi, e ci inviti a 
perseverare anche nell'opera feconda di pa- 
ce e in quella grande battaglia che dobbiamo 
vincere come abbiamo vinto la grande guer- 
ta nel sacro nome del Re e dell’Italia.» 

Lunghi applausi e grida di evviva accolgo- 
no la fine del discorso del Principe, mentre 
l'inno del Piave è intonato dalla banda dei 
carabinieri. Dopo le parole del Duca, parla 
in rappresentanza di S. A. R. la Principes- 
sa Letizia, madrina del gonfalone, la signora 
Chinaglia, presidente dell’Associazione ma- 
dri e vedove dei caduti, e quindi parlano: il 
generale di San Marzano, il comm. Buffa 
di Yerrero, il comm. Bertelè, presidente 
della Federazione provinciale, che prende in 
consegna il gonfalone ed, infine, l'on. San- 
sanelli, il. quale, dopo aver-ricordato come 
S, M. il Re si sia degnato di ‘accordare il 
suo alto patronato a questa cerimonia, leg- 
ge un telegramma augurale di S, E. Musso- i 


lini ed un messaggio dell'on. Augusto Tura- 
ti, e chiude il suo dire esaltando la grande 
iguerra e la vittoria italiana, Terminati i 
discorsi, S. A. R., si intrattiene brevemente 
con le medaglie d’oro presenti e con i grandi 
mutilati, e lascia quindi il teatro tra entu- 
siastiche acclamazioni, n 3 


\ 


Lo maifctzioni nazionali per îl 2A Maggi 


so posto varie bande, Sono stati suonati la 


Molti! palazzi privati e quelli pubblici sono 
stati riccamente illuminati. 


sulla terrazza della cappella di Leone Xi; la i 


lapide dei quali è stata deposta una corona 


formato un imponente corteo formato dalle 


cini e grandi lanterne. Il corteo, tra acclo- 


musiche ha percorso le via principali della 
città. 


glia d'oro, suscitando vivo entutiasmo, Alla 
sera un'imponente manifestazione con fiac- 


è rimasto un minuto in silenzioso raccogli 


alloro, 


eroix. 


Nelle altre città 


: La: celebrazione dell’anniversario  dell’en- 
trata in guerra si ‘è svolta in tutta Italia 
in forma solenne, con ‘adunate, cortei, di- 
scorsi commemorativi, ecc. 


A Milano le manifestazioni sono culminate 
con una grandiosa adunata di popolazione di 
tutte le classi, in piazza del Duomo, dove 
era.stato eretto un palco su cui hanno pre- 


Marcia Reale, l'inno «Giovinezza», la «Can- 
zone del Piave» ed altri inni patriottici, 
traxil più vivo entusiasmo della folla, che ha 
accompagnato col canto gli inni della Patria. 


Da parte. di 
gruppi di fascisti e di combattenti si sono 
svolti cortei con fiaccolate, ti 


A Firenze, in piazza Pitti, si è formato un 
grandioso corteo di associazioni patriottiche, 
di combattenti e di fascisti con musiche e 
bandiere, che ha percorso tutto il centro del- 
la città gremito di popolo plaudente, al suo- 
no degli imni patriottici e circondato da mi- 
Eliaia di torce e di bengala, In piazza della 
Signoria, sulla scalinata di Palazzo Vecchio 
hanno assistito allo sfilamento del corteo le 
atiborità cittadine, Quando li corteo è passa 
to dinanzi alla sede del Corpo d’Armata, è 
stata fatta una grarde dimostrazione al- 
l'Esercito e al Re, fra grande entusiasmo. 
Al corteo hanno partecipato anche i grandi 
mutilati e gli invalidi di-guerra, 


A, Napoli, dopo una cerimonia al Teatro 
S. Carlo, oratore l’on. Starace, si è forma- 
to un imponente corteo che si è recato in 
piazza dei Martiri e poi in piazza della Vit- 
toria, a deporre una corona d'alloro sul 
monumento dei Martiri e su quello dei Cadu- 
ti. del mare, 


A Bologna, ia banda municipale ha suona 
to gli inui patriottici dinanzi a una enorme 
folla di popolo. Il Corpo bandistico di Santa 
Cristina Ui Val Gardena, nel suo caratteri 
stico costume, ha suonato in piazza Vittorio 
Emanuele. Esso, accolto da un irrefrenabile 
applauso, ha suonato la Marcia Reale e poi 
l'inno «Giovinezza», che lo stesso corpo ban- 
distico ha poi cantato. E? stata quindi depo- 
sta sul ionumento a Vittorio Emanuele Ft 
ina corona. d'alloro, con nastro tricolore e| 
con la seritta «Al padre della Patria», Un 
sacerdote ha pronunciato ‘un patriottico di- 
scorso, salutato alla fine da calorose ova- 

ioni, al grido di viva l’Italia, viva il Re, 
iva il Fascismo! ; 


A Venezia, numerosissime rappresentanze 
di associazioni militari e pariotticho, scuole 
elementari e medie, hanno, partecipato ad 
una solenne cerimonia in omaggio ai caduti, 
che si è svolta nell’aiuola di San Michele. 
Nella cappella di San Cristoforo è stata ce- 
lebrata una messa funebre, dopo la quale 
le autorità e le rappresentanze si sono re- 
cate.nel recinto militare del cimitero, dove 
sono state deposte corone di alloro del Co- 
mune, del Nastro Azzurro, delle Associazioni 
madri e vedove dei caduti, dei mutilati, del 
console inglese e del console francese, E° 
stato. suonato l'inno del Piave, e quindi i 
presenti si sono raccolti in un minuto di si- 
lenzioso raccoglimento. Da parte delle scola- 
resche sono stati deposti. fiori sopra tutte le 
tombe dei gloriosi caduti. Alle 11, le auto 
rità e le rappresentanze hanno presenziato 
ad un’altra cerimonia in campo Santo Ste- 
fano în onore dei caduti fascisti, presso la 


d'alloro dei combattenti veneziani. 


A Livorno, in piazza Carlo Alberto, si è 


associazioni dei Mutilati e dei Combattenti: 
al quale hanno partecipato anche fascisti ed 
associazioni patriottiche. Tutti recavano pic- 
cole faci, torcie a vento, minuscoli lampion- 


mazioni entusiastiche e al suono di numerose 


A'Zara i mutilati, î combattenti, ì volon- 
tari e glî ex combattenti si sono adunati 
in località Punt'Amica, ove hanno consu- 
mato il ranciò, con l'intervento del Prefetto, 
di autorità e di rappresentanze dell’Eserci. 
to e della Marina, Hanno parlato, il seniore 
Giorgi, presidente dell’Associazione combat- 
tenti, è l'eroico colonnello Pizzarello, meda- 


cole, attraversata la città, si è soffermata 
dinanzi alla lapide dei caduti, ove il popolo | 


mento, mentre venivano deposte corone di 
I 
A Gagliari la commemorazione è culniaz-| 
ta con una smagliante orazione di Carlo 


JI, . PRON DI Er CI COLI 
sai 
Un'offerta del volontari 64 guerra di Gecizs 
ROMA, 24 

Oggi alle 16, uma rappresentanza della 
Sezione volontari di Gorizia ha offerto alli | 
sede centrale dell’Associazione stessa, un ar- 
tistico cofano contenente la terra sacra dei 
campi di battaglia, raccolta sul Podgora, 
sul Calvario, ad Oslavia, a Peuma, sul Sa- 
betino, sul Monte Santo, sul S. Gabriele, 
sul Grappa e sul Piave. L'offerta è stata 
fatta dal presidente della. Sezione di Gori- 
zia, signor Bozzini, il quale ha accompagnato 
il dono con parole ispirate ad elevati senti» 
menti di Patria e di cameratismo. Il comm, 
Pescosolido, segretario generale dell’Associa- 
zione, ha ringraziato, dicendo di accettare 
il dono come pegno sacro di tutte le glorie 
italiane conquistate con sacrificio eroico di 
tutti i nostri morti, La cerimonia si è chiusa 


‘[lira. Sì © visto nei giorni scorsi che anche 


(€ giornali a 80 centesimi dal 4 giugno 


in una relazione del conte Volpi 
ROMA, 24 
Al progetto per la conve 


bi, progetto che sarà prossimamente sotto- 
posto all'approvazione della Camera, è pre- 
messa una relazione del ministro Volpi, che 
spiega le ragioni del provvedimento. 

«In questi ultimi tempi — dice la rela: 
zione — ed in seguito ad avvenimenti di 
indole politica che hanno avuto una sensibile 
ripercussione sui mercati. monetari inter- 
nazionali, è andato gradatamente aumentan- 
do.il non agevole lavoro, che con diuturna 
oculata diligenza si svolge presso la. Dire- 
zione generale del Tesoro, in relazione ai 
cambi e alla difesa della nostra valuta sui 
mereati finanziari interni e dell’estero, Di 
fronte all’attuale mole di tali delicate ope- 
razioni, l'Ufficio del portafogli dello Stato, 
Ppreposto. a tale lavoro sotto le immediate 
dipendenze del direttore generale del Te- ] 
soro, ha fatto tutto il possibile per fronteg- 
giare la situazione; ma nonostante la mas- 
sima attività svolta dall'ufficio stesso, si è i 
dovuto riconoscere che il numero dei fun- 
zionari ‘ad esso addetti, per quanto di pro- 
vata competenza, risultava insufficiente alle 
attuali esigenze del lavoro». 


ha reso impossibile l'assegnazione alluffi- 
cio sopraccitato di nuovo personale dell’am- 
ministrazione stessa, che nonsavesse la ne- 
cessaria preparazione ad eseguire le delicate 


provvedere rion consentiva una necessaria 
attesa per l'addestramento di funzionari di 
altri uffici, si è sentito il bisogno di provve- 
deré col chiamare a disimpegnare il lavoro | 
in questione personale anche estraneo al. 
l’amministrazione statale, ma che offrisse 
ogni garanzia di competenza e di serietà. E 


tuno e conveniente addivenire ad un urgente 
provvedimento, col quale viene istituito uno 
speciale ufficio dei cambi alle dirette dipen- 
denze del direttore generale del Tesoro, 
composto di personale avventizio di speciale 
competenza tecnica in materia bancaria. Na- 
turalmente. col. provvedimento stesso si è 
dovuto anche provvedere ad'iscrivere nel bi- 
lancio dello Stato i fondî necessari per com- 
pensare adeguatamente il suddetto persona 
le tecnico ed a provvedere a tutte le altre 
esigenze per il regolare funzionamento del 
l’ufficio stesso. 

La Tribuna dice in proposito che l'Uffi- 
cio) è stato costituito chiamando a farne 
parte il dott. Bianchi-Cervini, del Credito 
Ttaliano, il dott. Pioran del Baner di Ro 
ma, il comm, Cauli della Banca d'utalia, e 
che sembra saranno chiamati anche un fun- 
zionario della Banca Commerciale. ed un 
alto funzionario della Banca Nazionale di 
Credito, 

Per quanto riguarda le condizioni della 
lira, la fribuna rileva che essa ha dimo- 
strato assai brillantemente la sua forza in- 
trinseca: il che ‘ permette di guardare ai 
cambi con serena pranquillità. Non bisogna 
pretendere — aggiunge il giornale — una 
assoluta immobilità, che si fabbiano oscilla- 
zioni di qualche punto è cosa naturale, ma 
questo non vuol dire depanperamento della 


certe oscillazioni possono essére considera- 
te da moi senza alcuno sgomento. La situa 
zione attuale porta con sè oscillazioni ine: 
vitabili. TH Gorerno vigila fermamente |per- 
chè esse siano sensibili il meno possibile, 

La Tribuna -rileva anche che ciò è stato 
apprezzato dagli autorevoli esponenti della 
finanza americana. attualmente a Roma, 
dei quali uno, il sienor Strong, ha avuto 
oggi una lunga conferenza col direttore 
generale della Banca d’Italia. 


I prossimi lavori del Senato 


Una interrogazione contro il divorzio 
ROMA, 24 

Il Senato riprenderà domani i suoi lavori, 
occupandosi, dopo lo svolgimento dell’inter- 
rogazione dei senatori Sornazza, Crespi e 
Gavazzi, diretta al Ministero della Giusti: 
zia. e del Culto «per conoscere se intende 
promuovere provvedimenti legislativi allo 
scopo di impedire che mediante la rinunzia 
ed il successivo riacquisto della cittadinanza 
Italiana, coniugi abbienti possano eludere la 
indissolubilità dei matrimoni sancita dalla 
legge e base della costituzione delle famiglie 
italiane» e, dopo la votazione dei bilanci del- 
le Colonie, della Guerra, della Marina e del- 
l'Aeronautica, della discussione del bilancio 
del Ministero dell’Interno, su cui risultano 
inscritti a parlare i senatori Tamassia e Cri- 
spoldi. Al bilancio degli Interni seguirà quel- 
lo della Pubblica Istruzione, su cui sono in- 
scritti a parlare i senatori Tamassia e Raina. 
Sul bilancio della Giustizia, è inscritto ili 
sen. Soderini e su quello degli Esteri e sul 
Trattato di Locarno, che al bilancio degli 
Esteri è stato abbinato, si sono inscritti i 
senatori Barzilai, Artom, Tolomei, Di Rova- 
sendal 

Nel pomeriggio di oggi si è riunita al 
Senato la commissione per la verifica dei 
titoli dei senatori. Come è noto, la com- 
missione aveva vagliato tutti i titoli dei se 
natori compresi nell’ultima infomnata, la- 
sciando in sospeso»la convalida a senatore 
dell'on, Majorana. Per tale nomina la com- 
missione ha atteso, l'esito di un fprocesso, 
Nel frattempo il sen. Fratellini, imcarica- 
to di riferire in merito <a tale convalida, 
essendosi aninzlato, ‘avera pregato il pre- 
sidento della commissione di mominare un 
nuovo relatoce in sua vece, La commissione 
ha oggi prorreduto a tale sostituzione mella 
persona del sen, Calisse, 

E' stato daciso di chiedera al Presidente 
Tittoni ln zione del Senato in comi 
ato segreto, per procedere a serntinio se: 
greto, 


e I 


ROMA, 23 

L'Associazione nazionale fascista. editori 
giornali comunica, che in esecuzione al de- 
liberato dall'assemblea. straordinaria, tenu- 
tasi a Roma il 20 aprile n. sì, col primo 
giugno p. v. il prezzo di vendita al pubblico 
dei giornali quotidiani non dovrà essere in- 
feriore a centesimi trenta. 

i È ——t00 


Vitforie fasciste nelle. elezioni: amministrative 
FIRENZE, d4 

A Lastra a Signa si sono svolte con gran- 
dissimo concorso di elettori, in ordine per- 
fetto, le elezioni per la costituzione del 
Consiglio comunale. Ha preso parte alla 
votazione oltre il 90 per cento degli eletto 
ri presenti. La lista unica fascista votata, 


con ripetuti applausi al Re a Mussolini ed 
a tutti i volontari di guerra. 


Il Principe Ereditario a Ferrara 


BOLOGNA, 24 
Stamane, alle ore 6.10 proveniente da 
Torinò, ha transitato per questa stazione 
S. A. R. il Principe Eneditario, che alle 


ore 6.20 ba proseguito per Ferrara, 


ha. conquistato la, maggioranza e la mino- 
Tamza. ; 
BERGAMO, 24 
Nelle elezioni per la ricostituzione del 
Consiglio comunale di Nembro; ha rotato 
circa il 74 per cento degli elettori presenti 
favorevolmente all’unica lista fascista, com- 


sione in legge|rand ha dedicato 
del decreto concernente l’istituzione presso |scussione sulla politica generale del partito. 
il Ministero delle Finanze di in Ufficio cam-| Tre ‘sedute, l'antimeridiana, la pomeridia- 
na e la serale, non bastarono ad-esaurire la 
discussione, evforse se 
ra giornata di domani, E’ più che proba- 
bile che una via conclusiva non si potrà 
avere prima di mercoledì. 


— fu una ne 


L'istituzione dell'Ufficio cambi |! socialisti francesi al bivio 


Tendenza per.un fronte unico con ì comunisti 
PARIGI, 24 

Il congresso socialista di Clermont Fer- 

’intera giornata alla di- 


rvirà all'uopo l'inte- 


It discorso più notevole della giornata fu 


quello del signor Compere Morel, Esso di- 
mostrò che nel gruppo cosidetto centrista, 
guidato dal signor Blum, esiste una fra 
zione. cospicua per numero 
propensa ad avvicinarsi ai filo-comunistî e 
a costituire il fronte unico con gli addetti 
di. Mosta. Questa velleità non sarà senza 
dubbio tradotta senz'altro in atto, ma .il 
semplice fatto che essa sia stata affermata 
da Compere Morel fra gli applausi dei con- 
gressisti, basta a. dimostrare quasi l’impos- 
sibilità di una ripresa della politica cartel- 


ed influenza, 


ista. 
«Il Cartello 


dice in sostanza l'oratore 
imposta dalla legge del- 
4 proporzionale, che ci. co- 


a rappresenta 


strinse ad associarci coi radicali, ma è de- 
plorevole che questa intesa ci abbia a con- 
durre a risuscitare la vecchia politica’ del 
b; A blocco delle sinistre. Comunque, quando con 
La specialità della materia d'altra parte|ja complicità di una parte dei radicali, che 
non osarono frorteggiare il Senato, fu ro- 
vesciato il Ministero Herriot, le sorti della 
legislatura furono compromesse. Si doveva 
e | allora meclamare ed imporre lo scioglimento 
mansioni in parola. E poichè l'urgenza di!della Camera. Non lo si è fatto e si è creata 
una situazione nuova che ci impone di pas- 
sare apertamente all’opposizione». 


Compere Morel ha aggiunto che il fronte 
unico dei comunisti non potrà costituirsi se 


questi ultimi non rinuncieranno ad. obbe- 
dire «all'ordine venuto dall'estero», ed a 
osteggiare la Seconda Internazionale socia- 
così il Governo nazionale ha creduto oppor-| lista, Ma nell’aspettativa, resta il fatto che 


i ed i suoi emici condannano il.ministe- 


rialismo socialista in qualsiasi caso. 


«Con cid — osservò il deputato Gonde, 


nella seduta pomeridiana — l’azione del no- 
stro gruppo mon raggiungerebbe altro effet- 
to che quello di rovesciare successivamente 
qualsiasi Ministero democratico e di prepa- 
rare la via.ad un Govenno di destra ed alla 
costituzione del blocco nazionale». 


L'accordo fra Governo è Rana di Francia 


per la difesa del franco 
PARIGI, 24 


Non si hanno particolari precisi sugli ac- 


cordi fra Governo e Banca di Francia per la 
difesa della valuta. E’ probabile che il Go- 
verno, stesso avrà cura di tenerlì segreti, 
perchè riescano più efficaci. Da quanto dice 
l'Information, sì assicura 
della banca rimarrà intatto e non visi at 
tingerà neppure in modo indiretto. È 


però che loro 


Gli ongani di estrema sinistra, e fra essi 


il Quotidien, continuano a fare una cam- 
pagna perchè si abbia ad intaccare anche 
la riserva della banca, 
franco. 
Paris Soir sì rendono conto al pari della 
stampa moderata del grave pericolo cui si 


pur di salvare il 


Ma. gli organi radicali, come il 


andrebbe incontro. Qualche finanziere de- 
plora che la stampa tenga viva la. merrosi- 
tà «del pubblico, dando rilievo alle quota- 
zioni, del cambio, ma è difficile che î gior. 
nali di loro iniziativa rinuncino a sottoli 
neare un argomento che tocca da vicino il 


pubblico nelle fibre più sensibili. 


Radie sfuggito all’attentato 
di un giovane nazionalista 

BELGRADO, 21 
Durante una Fiunione di radiciani nel 
villaggio di Stara Pazova, nel Sirnio, la 
polizia'ha arestato Slavko Mihic, impiegato 
di commercio a Novisad, dell'età di 29 anni, 
nel momento;in cui stava. per gettare una 
bomba contro Stefano Radice. Mihic, che fa 
parte dell’organizzazione nazionalista, Orju- 
na, ha dichiarato di aver agito per motivi 


politici, 


Thterrogato, il Mihic ha dichiarato di aver 
agito di propria iniziativa, ed ha motivato 


il suo gesto, dicendo che voleva mettere fine 


ai discorsi di Radic. La polizia però sospetta 
che il Mihîe abbia dei complici, sospetto 


rafforzato dalla circostanza che ieri nelle 
vicinanze di Stara Pazova sono stati arre- 


stati tre uomini armati,, che travestiti da 
contadini si aggiravano nei pressi della lo- 


calità e non erano in grado di legittimarsi. 
— te 


Ex ministro jugoslavo suicida 


BELGRADO, 23 
Il noto uomo politico serbo Jovan P, Jo- 


vanovic si. è impiccato oggi nella sua abita- 


zione a Belgrado. Sembra che difficoltà fi- 


manziarie lo abbiano indotto al tragico pas- 


so. Egli ‘aveva 63 anni e dopo la guerra, 
fino al 1923, fu ministro dell'Agricoltura. 


Nel pe radicale, cui apparteneva, rico 
priva 


a carica di secondo vicepresidente. 
—eornl 


Vittoria del partito di Zag:al 


nelle elezioni in Egitto 
LONDRA, 24 
Telesrammi dal Cairo annunciano che le 


clezioni generali hanno confermato le preti. 
sioni, dando la vittoria ai partigiani di Zag- 
lul pascià 
defini 
Za seri incidenti e la popolazione è rimasta . 
uffatto indifferente alla battaglia politica. 


Non sono ancora noti i risultati 
, ma le elezioni si sono svolte sen- 


E' questa la terza elezione generale in 


Egitto. I tre partiti zaglnlista, liberale co- 
stituzionale e nazionalista, 
una coolizione per sconfiggere 
conservatori, Il Parlamento egiziano si riu- 
nirà il 5 giugno e si prevede già che sor- 
gerà, tra il Governo egiziano e l'Inghilter 
ta una delicata situazione, Come si ricorde- 
rà, durante il Governo di Zaglul pascià le 
relazioni tra l'Egitto e l'Inghilterra erano 
divenute assai. tese, e difatti alla caduta di 
Zaglul era seguito l'assassinio del sirdar bri- 
tannico, I zaglulisti domandano la completa 
indipendenza di Egitto dal controllo britan- 
rico, e sebbene Zaglul sia vecchio e malan- 
dato in salute, la sua influenza sulle masse 
è ancora. grandissima. 


hanno formato 
gli unionisti 


sv 


[neursione d'una banda russa in Romenia 


BUCAREST, 28 
Una banda bolscevica di circa 200 nomini, 


armata di fucili, granate. a mano e mitra- 
gliatrici, ha varcato îl Dniester ed ha scac- 
ciato le guardie di confine delle località di 
Neporotova, di Treanka e Ostrow. La banda 
saccheggiò i locali di guardia e si imposses. 
sò di tutti i documenti, Un distaccamento 
del quarto reggimento cacciatori fu inviato 
in aiuto alle guardie di confine, ed ha co- 


posta in grande maggioranza di elementi|stretto la banda bolscevica a ritirarsi oltre 


fascisti; a 


til confine, 


IT 


e. Pag. II, 25 maggio 1928. Oggi, S. Urbano I, papa; doifiani, S, Filippo Neri. Leva il sole alle 4.45 ; tramonta alle 1 


e) 


COMUNICATI“ |. 


LARSINOIA anion ‘ariano dol VIT Wennin|La visita di S.E. il conte Volpi] “Hypathia,, del principe Caetani] 
CROATOSIO UBEINI pp li Clin Li I Ragp La visita die E ONE OI prsentaa confuse a Vete 


L'opera «Hypathian, rappresentata per la 


GARDONE RIVIERA, 24 È 
prima. volta ieri a Weimar, ha dato luogo 


$ , * CA 3 n 4 
Quest'oggi, undecimo anniversario della È i i 
entrata in guerra, alle ore 13, salutato da ad una cordiale manifestazione culturale. 


$ n Ù di Re 
sette colpi di cannone, è giunto da Venezia | Dopo la rappresentazione, all'autore prine! | 


GIUSEPPINA MOSETTIG 


© 
CARLO VOUCICH 
augurano ogni bene e felicità i figli 


5 maggio 


GORIZIA, 24 

Ta città si è svegliata stamane in un pal 
pito di tricolori esposti sui balconi di tutti i 
palazzi e di tutte le cas elle prime ore del 
mattino lo musiche militari e la Inusica del 
în M, V, &, N. percorsero le vie della città 
suonando gli inni della Patria. Alle 8.50, in 
piazza Cesare Battisti, sopra un altare appo- 
sitamenie allestito; il cappellano della coort 
della M. V. S. N. di Ferrara, giunta i 
2 Gorizia, assistito da padre: Zoldan, cele! 
una messasda campo in omaggio ai gloriosi 
caduti, alld duale assistirono, cltre alla coor- 
te della M, V. SN, di Ferrara, con la fan 
fara, un plotone del 9.0 ress, alpini, in rap- 
presentanza, dell'Esercito, Alla funzione reli- 
giosa intervennero il gen. Giovanni Romei, il 


L'on. Giovanni Mrach eletto segretario federale 


POLA, 24 | 


Ra grande adunata all'Arena 

Arena Romana, 
no Îl contentraniento di tutte le forze 
te della pro in 

accantonamenti partono cortei di 
isti, militi nazionali, giovani avanguar- 
disti, La città è 
mauciano 


gagharde 


Vittoria °. il conte Volpi di Misu-|pe, Caetani, fratello. dell'ex. ambasciatore 
Ag A: cen sceso dalid'Italia all'estero, è stato offerto un ban- 
treno a Desenzano, : fu riceruto dal capo chetto ;a cui hanno: partecipato Vambascia- 
stazione principale, ossequiato inoltre dalla tore d'Italia, conte Aldovrandi sl 
Giunta municipale, dai segretari politici ed altre personalità della diplomazia o della 
dei Fasci di Desenzano e Sirgnore e da colonia, italiana in Germapia. L'ambasciae 
tutto le autorità locali. Il Comandante tore d'Italia ha pronunciato un discorso, 
lavera inviato ad attenderlo în automobile rammentando come gli spiriti di Weimar sì 
‘il figlio Gabrielino, ‘îl comm. cap, Romano|sono sempre inspirati al pensiero che no, 
Manutto € il ricequestore comm, Giovan-|viene dall'antichità classica. Il suscesso del- 
ni Rizzo. Acconipagnavano il conte Vopì l'opera è stato vivissimo con numerose chia- 
la signora e la gentile sua signorina. . {Mate all'autore e agli esecutori, Il teatro 
Gabriele | 12 esaurito. 


nell'interno d 


uomini, si 
iti per pren-le. 
attica. Ire 
dunati, me 
le, una parte 


Piroscafo di lusso i 


STELLA D'ITALIA | 


PRIMA CROCIERA 


i magnifico anfiteatro presenta un colpo 
d'occhio superbo. H' presente tutta la 60.a 


VIa zona, Monesi 
pcato nelle | 


ta 


; il diretto nona ti Lu i îen. generale Radini Tedeschi, comandatite ea ig avvenuto \ i 5 Vi MEDIE RRARES AAIaimazio Biol) 
TI guai tinaia di fascisti; oltre 0 tra balilla, pio della Ta ARA di Palogha: pi Sa in forma fraternamente cordiale, sul piazza Violent ciclone pei porte fi faltatia Partenza da Trieste QI maggio 
i iti |cole italiane e avanguardie, tutti i podestà ME TNETÀ. SRO ;ì Sa Liri Masio Da [letto della Serenissima, sulla oni altissima Ì ; Durata del viaggio. 12 giorni 
| i IMan iS: sindaci, regi commissari dell'Istria, moltis- ioni, ST REA aa Eegione Tsonzo ‘cav; | antenna eta posto il gran gonfalone cremi- LONDRA, 24 Prezzo Lire 1875,— 


Telegrammi da Calcutta dicono che un vio. 
lentissimo cielone si è abbattutu ‘su quel 
porto. Nove pirosenfi sono: stati strappati 
iigli ancoraggi ed il ciclone provocò l'affonda» 
mento di ‘sette barconi, Una lancia a vela, 
con sette uomini a bordo, venne affondata, 
Îa furia del ciclone divelse degli alberi e ro- 
vinòdi fili telegrafici e quelli delle tramwie, 
Il ciclone durò soltanto dieci minuti .e tutti 
i danni furono causati nel breve tempo di 
tre minuti. 


Hamm batto. un nuovo record mondiale 


allo Stadium di Torino . 
; BERLINO, 24 
To Stadium di Berlina ha visto oggi una 


sime autorità mil e civili, lo donne fa. 
sciste, associazioni sportive e culturali ‘di 
Pola e della provincia. 
SRIs inse Alle 15.20, il generale Serrao, -comandan- 
Se te iriterinale della D tare di Po- 
Panni, il Sete seguito da 
È 7 TRBOINDT rivista la Milizi 
SR per. *0 VIS | iciriane, fatto 
pig La Ma- | parte della N 
ne sfilarono | n 


dimostrò en- 
iti e per la 


si concle insegne principesche di Monte 
Nevoso. Pure più tardi nel Cenacolo della 
Prioria; presente pure Gabrielino d’Annun- 
zio, ha avuto luogo una colazione intima 
dalla minuta prettamente veneziana per 
onorare sino nelle sue tradizioni culinarie 
la città natale dell'ospite. Quindi, Gabriele 
d'Annunzio accompagnò) gli ospiti a visita 
re .i giardini sacri e l’Arengo, invitandoli 
a bordo della nave «Puglia» che aveva Js- 
sito il gran pavese e dedicando sette colpi 
di cannone alla salute @ alla fortuna del 
primo ministro d'Italia. 

In quella, sullo specchio d’acqua prospì. 
cente ‘al Vittoriale, giungevano due pira 
scafi speciali carichi di quasi 2000. ex com- 
battenti bresciani. recatisi al mattino a 
Riva di Trento. per un pellegrinaggio pa- 


Franeisci è altri ufficiali dell'Esercito a del 
la Milizia, Terminata la ‘cerimonia in piazza 
Cesare Battisti, tutti i presenti sì recarono 
sul colle del veneto Castello, dove, organiz- 
zata dall’Associazione della Stampa locale, si 
stava intanto preparando la grande-cerimo- 
nia di ‘evocazione. Sul piazzale del Castello, 
posto in posiziore magnifica, da dove si da- 
minano perfettamente ì campi della guerra, a 
cura del Comando della Divisione militare lo- 
cale era stato eretto. un palco per le auto- 
rità, Prima dell’ora; convenuta per: la stori- 
e Finita la rivista, il console Morgantini|ca rievocazione, giunsero sui da i mem 
prende per primo la parola presentando al|bri del Governo provvisorio che tenne JI co- 

prefetto . dell'Istria. comm. Cassini ed alle mando della città durante la tragiche CILUDE 
altre autorità la 60.a Legione «Istria», la te che precedettero e seguirono la disfatta 
fedele asmanolli eli'canamdroniontnlo e delle truppe imperiali sul Piave, SEGNI 
îl segretario del Fascio di Pola uri uff, Piero Pinausig, cav. Ugo Cristofoletti, 
fo verde ta a dee Surge + Pe-| Antonio -Bisiach, Carlo Cumar, Mario Rer- 

io, prende la par: per dire che non è 


Rivolgersi agli Uffici. della «Cosulich», 

a tutte Je Agenzie dell’elinit»;  Thos. 

Cook & Son, American Express Company 
e a quelle del Lloyd Triestino 


“Tadranska Plovidha d. d. Susa 


n piroscafo sociale 


“HERCEGOVINA,, 
< in linea 
Trieste-Sussak-Pireo-Salonicco 


caricherà. pure è giorni 24, 25 e 26 corrente 
ed ;assumerà. merci iper i porti di Sussak, 


| discorsi 


tre le forze iasciste militari svolge- 
manovra; nella. sala: del. Consiglio 
ale si tenera il Congresso dei Fasci 
Ì presenti molte centinaia dii 


È 3 i segretari politici dei Fasci] ina sionifica fata Pre € |fles, avv. Mario Donati,. Giuseppe Vurlani, trittico. Al saluto delle sirene e alla accla- delle sue giornate ‘più. fervoroso. Una dei.| sehenico, Spalato, Cortù, Patrasso, Catacolo, 
dt tev pure de autorità tra | IM RIgiiicaro I RR RA cav. prof,. Luigi Girardelli, cav. «Raimondo | mazioni degli ospiti combattenti, mentre ‘i\più diffusi giornali \della metropoli. aveva | Galamata, Pirea, Volo @ ‘Salonicco, a 
‘NR on. Bilucaglia QUE ARE Aoles Seo) pagoata dal- | Gerian, Rodolfo Grion, comm, dott. Giovanni | piroscafi compivano larghe evoluzioni, Jelorganizzato la riunione, ‘chiamando: a Ber- toa 
dd pa nt l'Adriatico, nello stesso giorno che a Geno-!Grusovin, Giuseppe Tuch, Adriano Nardini, | artiglierie, della nave «Puglian hanno ri-ltino ii finlandese corridore, podista: di; fama zionì di Ù RIPA aa 
TÈ il i SI siga va, sul Mediterraneo, il Duce è accolto trion-| Antonio Orzan, rag. Ugo Persa, iz. Paolo n ii colpi a sa) ; mondiale; Nurmi, Il nome Bol campione e EEE Sa Ae pao ed iniopenioni 
Li . Caaio slo: ini | Falmente. .| Reinholds è il consiglio direttivo dell’Asso- "v. 18, il Co eso glia ose He Redi i rivolgersi presso Ja — 
hi ig Ricard <ole Host - Venturi rivolge vibranti |ciazione della Stampa, col'presidente Cinte, |. VelSo le 18, il Comandante con la. divisa È prati ei JADRANSKA PLOVIDSA d. d. 
È o Sauro, tutti i DO | parole ni fascisti tutti e saluta a nome del|Segretario de Gresio è delegato Eofronio Po- | di generale dell'Aeronautica, è sceso conjuna folla fittissima all’arena. Si caltola che |. Agenzia di Trieste 
fi ndaci dell'Istria, e moltissimi altri P. a e del RESO da on. Turati carini gli ospiti. alla Darsena: per una crociera di “i Hora UA I Logi ia (presso gli uffici della Sooletà di Navigazione 
” SR, nine È. ; 4 si 3 Ù C (TOS 4 izcolo; v S x n 
4 rebbe enimermesv: | “Le muriche, Mnito il discorso. initanane ‘Poco dopo! osiequiste” &al ‘presidente w|MMa su lago=A bordoera pure cap: como: AA o CE .|«Dalmazian) via Sanità N. 28 - Tel, 25-20 I 
a console Host-Ven-| Giovinezza», mentre le 1200 camicio nere|dal segretario della Stampa; dal presidente Romano, Manzutto e l'architetto del Vitto-| Nurini ha battuto oggi il nuoro «iecord» 
I erto il: Congresso in nome inia, ROOT nioschets del dona Governo provvisorio cav. uff. |tiale, Gian Carlo Marinis. La superba silu-| mondiale dei 3000 metri. La distanza’ £ DOS iù GAS 
3 liano. Lesse quindi i tele inca! balonatte 7lavv. Piero Pinausig e «da ‘altri membri del |raute costeggiando riviera di Gardone è/siata da lui coperta in 18° 25”, mentre | Vendite all asta = È Vianello 
; one tra cui quello dell'on. SIRENE Comitato di salute pubblica dell’epoca, giun- | giunta all'imbarcadero «di | Salò dove sulla | «record» proced e U 


grani 


‘ante spettava vallo. svedese 
Tu "i 


banchina sostavano ancora, gli ex combat-| Wide con 3277. ; 
tenti bresciani che all’apparire del Comam- iene ssrnai i 
dante e di S. E. il conte Volpì hanno im- 
provrisato una. calorosa. dimostrazione, 
mentre i piroscafi salutarano col fischio delle 
sirene. Il Mas ha proseguito quindi tenen- 
dosi presso Ja costa di Portese e dopo aver, 
girato. attorno all’isola di Garda, è torna- 
to alla Darsena; Alle, 10, 8.10. il conte 
Volpi salutato, con salve marinare ha fatto 


o da grandi neclamazioni al 
gretario ‘generale, 

6 dopo la parola il prefetto | 
che rivolge alle gerarchie ed 
i qui convenuti il saluto fra- 
è, siluto che rivolge anche! 
*-Venturi sempre tra i primi 
o è come fascista. Il prefet- 
ando il pensiero di devato 
.Gl Re, esempio mirabile di 


Rifattosi il silenzio, parla da nItimo il se- 5 i te 3 
gretario federale on, n ch, che giura dijSero le Suoni Se te il Ha Seotti, 
ant fi ai postulati del più sottoprefetto di Gorizia; il gen. Romei, co- 
Rn ‘ede ai postulati del più sano/ andante della era militare Si cav, 
PFESSISTO us Ù .|Imagg. Danioni e coll’aiutante cap. Bahacci, 
T discorsi sono finiti e le forze fasciste, si | RAEE i 
i È ) St} jl console della Legione Isonzo cay. Fran- 
dispongono per Îl corteo che attraverserà le | cisci, il gen. comandante della Brigata Como 
vie della città. en. Roggero, console di Ferrara cav. Mi 
chelin.il luogotenente generale della VII zona 
di Bologna gr. uff, Redini-l'edeschi ecc. 
Quando tutto è disposto @ ordinato secon- 


VIA S. CATERINA 11 - TELE. 29-56 

Oggi allo cro 18: Quadro del Cambon, del Ro- 
dek e Crucio, candelabri bronzo. tappeto Afgan 
‘antico, | busto marmo con colozina, binoccolo 


Una vittoria di Tonani a Norimberga 
n prismatico, vasi giapponési, vetri Murano, ar. 


BERDINO, 24 madio con specchio; anello con camzieo romena 

Al Velodroma di Norimberga si è svoltale brillanti, piatti Sassonia, quadro antico, scialli 

agg' una corsa ciclistica che ha destato vivo le Iscr disegno del. Bison, bronzi, servizi tà, 
ateresse, La gara consisteva in due diffe-| 2ITEO. Sic 

monti corse, ognuna di 40 Km. , 1 


1 corizo 


Appena finito l’incolonnamento, le anto- 
rità passano nuovamente ‘in rivista i fasci 


un inno di fede al Duce Su- 
cor Mussolini, fiero condottiero che at- 
erso tante battaglie ha già condotto il 
Ì 1 bello vittorie. Cessati gli 
che hanfio coronato il discorso del 
irende la parola il gr. uff. Rizzi, 


d 


sti, indi si portano a piazza Port’ Aurea per 
assistere allo sfilamento. 

Giunge per prima la: 60.2 Legione della Mi- 
lizia con in testa il labaro di legione, il co- 
mandante della legione console Morgantini, 
il console f. q. on, Luigi Bilucaglia, il seniore 


do le disposizioni prese dal console dell’A- 
vanguardia locale sig. Emilio Cassanego, l'o 
ratore ufficiale della cerimonia sig. Vittorio 
Graziani, che prende pesto ai margini del 
secondo | Bastione, inizia il suo robusto di- 
scorso del quale. abbiamo dato ieri lungo 
sunto, 


ritorzo in automobile a, esenzano, donde 
per Verona e quindi 


proseguirà in. treno 
per Roma. 


I contorrenti erano Weiss, Miquel, Herbst 
e l'italiano Ferrario. Jitaliano non ebbe 
una, buona giornata. L'esito della gara fu 
lil seguonte: 1. Weiss, 2. Miquel, 8, Herbst, 
W dfertarig. o iu TR 
Oltre a questa corsa, il programma. com- 


Se dovete far. riparare il vostro orelogia 
e ‘ci ‘tenete all'esattezza, affidatelo all'oro» 
logeria N. BORSATTI e FIGLIO, Corso Vitt. 
Em. TRN, 47, che, oltre all’avere il proprio 
lavoratorio, dispone di tutti i pezzi di rieam- 
bio «originali per ogni marca, di precisioe. 
Prezzi onesti; bollettino 


Ta morte del son Salvato Orlndo 


Terminata la solenne cerimonia sul colle . ‘. LIVORNO, 24 | 
del veneto castello, si forma un imponente| Colpito da improvriso' malore è morto oggi 


corteo che, preceduto dalle musiche e dalle |;} sen. Falv: 4%) É É È 
0 È ORE tini E ator: losegretari 
bandiere, si rèca în Piazza Cesaro Battisti, |; Stato da: CISSE ia ta È 


compili (OT 

ire ocio aoegi semivec Brniata Lavanda è Si 

ove si, svolge la cerimonia ufficiale indetta |. i È, affermazione perchè tutti i pronostici di vit-| i i E gi Illo 

dalla Sezione locale dell'A. N. Combattenti. Gn HO SEC RR RI dea toria erano xo il francese e per il tedesco. Lui a) i 

peccabilmente, Anzichè volontari, sembrano | Dopo parole di saluto alle antorità pro Lo 50° O A al Le i ba Habn, N Ù d 

vecchi fanti. Sono acclamatissimi. Dopo ]a|Nunziate dal vicecommissario avv. Giordano, Ti hi pp i i sono, ma si a DIICORA 

Milizia vengono le piccole italiane,’ un mi- ee la parola l'oratore ufficiale della aran- A di ci 0a io ap CE 

gii de oli” torpatitt di FO br ig colo vol n n di (VS ue pvt, a 
+ to del secon- 


di (garanzia. per 

al Comune di, Pola, che rivolge di 
un siluto a momo della‘città; seguo il cav. 
‘Adriano Petronio, segretario del Fascio di 
parla a nome dei fascisti polesi 
e con un triplice alalà al Re ed al 


Mozzato. ed: altri ufficiali. Seguo la prima 
coorte al comando del centurione cav, Crai- 
zer, indi la seconda coorte. (Parenzo). col 
centurione dott, Scampiechio; la terza (Pi. 
sino) col seniore Camus, la quarta (Pirano) 
col. seniore Apollonio, La Milizia sfila im< 


‘prendeva una corsa di velocità a cui parte | due anni. } 7 
cipavano arche il francese Lout e l'italiano a 4 
Tonini. | Giunse primo Tonani e' secondo { 


F, Somobez-Dbera > 


Lagienata sportiva della “Molinari, LOR | boca Batteri 20 — retstovo se ct 


Host-Ventari riprende la parola 
i re .i precedenti oratori, rival 
gerndo particolari accenni all'attività del 
prefetto comm. Cassini. 


ce 


MIA ig 


|siglio. Supremo Economico Tnteralleato. 
presidente del Collesio degli ingeg 
meccanici d’Italia. o memblia, d* 
l’importantissimo istituto. Of Naval Architet, 
di Londra. Nell'ottobre 1920 l'illustre . co- 
struttore navale venne onorato del laticlavio 


PORRENOR EA 4 DERE A itare il pubblico i a gr 
Istriani, i sindaci e po à; Li fascisti,..il conta pae SILA IA LOS 
gruppo vessilli: di ‘moltissime associazioni ‘dii musiche intonano ‘gli inni dell 
Pola.e, dell'Istria, Lo ‘stilamento è durato }handiere è i‘pagliardetti si agit 


LR NE LIZA 7 jin segno di saluto» Si forina pioì in impo- 
DI 


imamente © che ovunque. esiste 

fascista. magnifico, invidiabile. 
passa quindi.a trattare, esau 
@ con. grande competenza, del 
‘io facendo risaltare l'impossi- 


gi tbe| . PULITURA VESTITI A SECCO 


È Tinit: rima parte della cerimonia i-|Trieste, Capodistria, Cherso, Pola, Parenzo, mutilato di guerra che.con travolgente ora- 3 RE Tiuor si a ì i 
1 1 % naueu fonda il commissario Host-| Orsera, Pirano, Dignano, c00,; indi balilla ed | 01/9, LENIRE n mirabile discorso, in © Sb LE Net DL gÙ del 1918 BERLINO, 24 Specialità: 
Me Î Venturi svolze una esauriente e dotta rela-| avanguardie di Pola, Capodistria, Dignano So ei o Rneia eelcon- | UL Moni inco, era 0 o) Dpr 
% zione "colla quale mette in evidenza come |Cherso, Rovigno Parenzo, Orsera, Pisino, Licei Lis ; FRA Tai ESS a ad gui Gai OOLLETTIINAMIDATI 
is ione colla al n ci 4 , Tar ,_ Vrsera, È x È Sta ed affia: a, me RETI n È ; ORI a x 
È futti i Fasci della Provincia d'Istria fun- Seguono ancora i gonfaloni dei comuni La robusta ed eflience ‘orazione del prof. uto fu fatto membro permanente del Con. CORTINAGGI 
NEI ieni 
A, Y 


Îientr 


bi 
be 


Dog 


avit 
nelle varie annate più di 9000 sterline ai 
varì istituti di beneficenza della colonia ita- 


Brillanii 


opolo si avvia lungo il Corso Verdi.e Corso 


i sn: si, Woumin ant Paini | DO A ano n i Ò L si ‘a ita | perle, oro, argento, platino, pietre di co- 
della Provincia, che non ha molto denaro e la CORMIGHIOTAZIONe del U Maglio Hei Foinli Vittorio Emanuele sul Parco delle rimem- È IERI a I e ARRE RRIO 10.000: persone ‘assistevanio 0881 Tore, “oggetti antichi, dentiere vecchie, x 
insiste perchè-mel capoluogo della Provincia fi) Heori ESRI A e branze e, infite al Cimitero degli Eroi, dii 0° Ra 2 Rd iron valle dare ilalle garo e fra gli spettatori vi erano anche acquista: disimpegna polizze, pagando Li 
; ; 1 faccia quanto occorre perchè siano messi n pellegrinaggio ad Aquileia. lvia dei Cappuccini, dove sono schierati con | 00 sontributo a lla guerra di redenzione e fu|il console generale e gh addetti navali mì-|prezzi massimi, } 
Î 2 disposizione i mezzi finanziari sufficienti UDINE, 24 |tutti gli insegnanti i bimbi delle scuole, le tenente volontario del Genio Navale, quada- litari e per l'aeronautica. Allo molte Ea R. PIACENTINI 
$ & risolvere l'importante problema rurale. | Non v'è stato pò del ‘Friùli ove guardie d'onore, reconti fasci di fiori  in|Erandosi la eroce di guerra. La morte dell'il-|di corsa, di marcia e ciclistiche, partecipa Via S; Nicol@ 13; Hi p; = Tel 20-97 3 
| Roceina al problema dei Cotouni soffermiane |<; soa o eì Friuli ove non|omaggio ai Caduti per la nostra redenzione. listre uomio, ‘olire che per la nostra città, è jrono squadre italiane, britanniche, francesi i i Pi La ; 
ì A LR rione deznamento © solenze-|Giunta il corteo davanti alla grande Croce | "t lutto per tutta la marineria italiana che |e belghe. | |Aperto dalle 8 allo 12.30 e dalle 14 alle.19 
Ì STR DECOR te tanigione del Cornuni stes" | Fungue CIA aa 24 mace si 10 O dove Seno goti nin fica dijsi appresta a tributargli domani le. estremel La corsa a piedi di un miglio per la Cop- 
ci ami î x RA n uo si arono cortei di cittadini che,| Balilla, agli ordini del maestro Mainardiz, e|onoranze. n ì 3 ; *Ttalî ì dal fran- ; g ; 
canina ) RE Ich : SIR A a n: 
k si. Fsamina il problema degli alogeni A recatisi nei cimiteri, portarono. fiori sulle | guardie d'onore, ogli ordini del temi. volone cetra { gio È tali i O Ya DE: (®) Dot (fed al (Leda 
li quello della scuola, indi, avviamdosi al ter-! tombe dei ‘caduti In taluni centri yennero|tario di guerra Carlo Corubolo, gli avan Sean , . S ESS perlato, Si si 1090 TRA i fol > Di 
3 n È iny 5 Di è a DEE A A È ae > ia ci i 0 tI DA 79 7 
î mine della ‘sua RR Sa pe anche dispensati i diplomi di benemerenza | &uardisti e Je rappresentanze che fanno Prossimo TUOVe nonne di Podestà Da ee o SR ) ROCENER AIA FR UNIIARMA TO DI PARMA 
FRAGE Pi " RR a ch, sE i ‘ ti p 3 5 ù SOI si hi 
f° ii al congresso è presente agli orfani di enara Su x A i o Int Sua I : ROMA, 24 |Vincent; inglese; 2) Marin, belga; 3) Man- Re nta go 
i) mi applausi salutano la Dara SRO hi si SS silenzio, una musica intona lia del Piave dî II IT A Ca i PELLE e VENEREE 
A IS ; n Circostanza ven-|“hs &' ascoltato nttentamente è in devoto ne il decreto per la nomina'di un cospicuo] Y'arvenimento principale. della giornata as in 


torio 6 
to alla lettura degli ordini del giorno. L'ing. 
sesclii: sul problema» idrico, il sen. 
1 sul credito agrario, l’on, Mrach 
su nola, l'avv. Petris ul problema degli 
allogeni e quello sul bilancio dei Comuni 
del dott. Rizzi 


La nomina del segretario federale 

e del direttorio 
alcuni minuti di sospensione la se- 
éne.ripresa per procedere all'elezione 
aretario Federdlo e dei membri del Di- 


T'ave. Petris di Capodistria propone l’on. 
(Giovan ch che fu il primo segretario 
dei fa ianì, valoroso combattente, vo- 
lontario di guerra, volontario finmano.. La 
proposta dell'avv, Petris è accolta da vivis- 
sii unanimi applausi dall'assemblea. Pren- 
de qui la parola l'on, Bilucaglia che espri- 
il proprio sincero démpiacimento per da 
nsenso con il quale è stato acceito 
dell'on, Mrach) Egli si dichiara poi 
collaboratore per il trionfo del 
striano, Le dichiarazioni dell’on. 
a sono accolte da generali applausì. 
TI Segretario del Fascio di Dignano sig. Pa- 
drone propone quale vice segretario della 
è l'avv. Nino Petris, proposta che 
ata ad unanimità. È 
te votazione porta per risul 
ffermazione sul nome dell'on. 
h che. ottiene 5400 voti. Dopo la ve 


ne il miovo segretario politico prende a 


me fatta. L'on. Mrach si dichiara 
lella responsabilità ‘grave che 
mersi colla sua elezione 


ne ‘inaugurato un tempietto. alla. memoria 
dei caduti, a Meretto di ‘Tomba, ove oltre 


co della Rimembranza, e a Gemona; ove con 
largo intervento di antorità e di rappresen 
tanze vente murata una Japide nella caserma 
del battaglione alpini «Gemona», a ticordo 
delle. gesta di questo glorioso reparto, Nel 
pomeriggio, pure ® Gemona, venne ‘inaugi- 
rata una grande sala per le adunanze in Mu- 
Ricipio. 


effettuarono un pellegrinaggio ad Aquileia, 
allo tombe dei Militi Ignoti, Partirono da 
Udino con treno speciale, nel quale avevano 
preso posto. anche le. autorità: il viceprefet 
to del Friuli, comm, Foschini, il cavi uff. 
Oriolo, presidente della Commissione Reale, 
il commissario prefettizio del Comune ‘di 
Udine, comm, Caveri, il commissario. straor. 
dinario della ‘Federazione Friulana Combat- 
tenti, cav. Tonini, il direttorio della Sezione 
Combattenti di. Udine, rapprosentanze del 
Fascio, dei Volontari di guerra, della Madri 
e Vedove, dell’Associazione Nazionale Alpini, 
delle. Cravatte Rosse in ‘congedo. 

Il Presidio militare era rappresentato dal 
col, cav, Chiericoni, comandante il 2.0 fante- 
ria, il Distretto militare dal cap, Filetti, 

Lungo il tragitto il numero dei pellegrini 
andò di molto aumentando, Alla stazione di 
Aquileia si trovavano ed attenderli le auto- 
rità comunali, il segretario politico del ùFa- 
scio, le rappresentanze dello associazioni lo. 
cali con baridiera, la banda cittadina; lo scuo: 


a per ringraziare i congressisti per la le con il corpo insegnante al completo, 


, Ricevuto e ossequiate dal segretario poli- 
tico, le autorità si posero in testa al corteo 
che si portò al Cimitere-degli Uroi; ove ven- 


al monumento tu anche inaugurato il par-j 


A . 2 . è i 
Teri mattina, poi, i combattenti friulani 


raccoglimento. Così ha fine questa magnifica 
dimostrazione popolare, alla quale ha parte- 
cipato con slancio è con profondo - senti- 
mento patriottico tutta la cittadinanza. 


A Pola 


SPOLA, 

Pola ha degnamente celebrato Vunidice- 
simo anniversario dell'entrata in guerra 
dell’Italia. alia È 

Alle 9.30 si formò il corteo ché si recò ® 
rendere omaggio alle tompe di Nazario 
Sauro, Giovanni Grion e dei caduti fascisti. 
Al corteo. aperto dalla coorie di Pola della 
Milizia Volontatia con banda, prendono 
parte le autor Notiamo il gen. Serrao, 
comandante interinale la divisione militare; 
il comandante Nicastro in rappresentanza 
dell'ammiraglio Lovatelli; il prefetto, comm. 
Cassini, il sen. Chersich, il regio commis 
sario Rizzi, il console Morgantini, l'on, BI- 
lucaglia, l'avv, ‘Petris, vicesegretario dei 
Fasci istriani; il segretario politico del Fa- 
scio di Pola, cav. Adriano Petronio e mol 
‘tissintie altre rappresentanze. Seguono |'As- 
sociazione combattenti, i mutilati, il Fa- 
scio di Pola, la Sezione arditi di suerra con 
la rispettive bandiere © gagliardetti, la So- 
cietà dalmatica, gli studenti fascisti, un 
manipolo della Milizia di Capodistria, la 
fanfara dell’Avanguardia giovanile fascista 
di Capodistria, sauadre di ginnasti dolle 
Piccole Italiano di Trieste, quelle di Pola 
e Capodistria, le fanfare e l’Avanguardia 
di Pola, i premilitari di Capodistria, i Ba- 
lilla di Pola con le centurie «Alighieri», 
‘«Giusti», «Mazzini», «Petrarca» e le cen- 
turie avanguardisti «Carducci», «Grion» € 
«Leonardo da Vinci», 


gruppo di podestà i quali saranno insediati il 
6 giugno; giorno dello Stituto. Con que. 
sb'altra infornata il nuova istituto comuina- 
le si avvia verso-il suo completo: funziona- 


mento, 


LUBIANA ta | aa (Pea i; 
(K). IL Tutrb riceve dal suo n S. E. Mussolini, che era ambitissimo dai 


te da Belgrado che, subito dopo lo feste di 
Pentecoste, il Consiglio dei ministri si ra» 
dunerà per discutere, {ra . altro, 


, anche Io |Vetturetta în corsa che si rovescia 


convenzioni di Nettuno. 


«Già da. parecchio tempo — 
|Futro - è toto però, che i radiciani - em 
particolar modo il ministro dott. Kraiac — 
osteggiano queste convenzioni. Non è escluso 
ché i radiciani approfittino di questa occa- 
Sione per compiere un atto di violenza e una 
estorsione contro il Governo. Su questa pos- 
sibilità ha anche riferito al Sovrano il pre 
. W radiciani 
hanno pure rimesso sul tippeto la questione 
del loro memoriale, presentato a suo tempo 
al ministro Trifumoyic, nel quale sono com- 
‘@ le loro pre- 
tese, e che aveva li carattere di un «ultima 
i tum». ‘Perciò non sono escluse +— conclude 


silente lei ministri Uzunovie 


mendiati tutti i loro attivi 


il Jutro — Je sorpresa. 


Le elezioni amministrative in Dalmazia 


sfavorevoli a] Governo 
I mandati dei comunisti annullati 
BELGRADO, 24 


(K). I partiti del Governo hanio subito 


osserva, il 


era la marcia di 14 miglia su strada per 
fa coppa Molinari; E' arrivato primo Pawn- 
ton, inglese; 2) Pavesi, italiano; 3) Calle 
gari, italiano. . 


Ta coppa resta così definitivamente a 


1 radiciani contro le ronvenzioni di Nettamo | E:SB;cn, She, Sit Lao pheiioro di questa 


gara è stato assegnato il premio inviato da 


concorrenti; 
POMEZIA i 


per non Investire uno spettatore 
SAINT GERMAIN EN L'HAYE, 24 
Nella gara di motociclette, corsa în circui 

to di 24 ore, Damitrio, su macchina di 500 
em, cubi, copre 1627 km. o 832 metri, bat 
tendo il «record»  precederte di 1618 km. 
Durante la gara di vetturette, la cui parten- 
za è stata data ieri mattina, una vetturetta 
si.è rovesciata per evitare di investire uno 
spettatore che attraversava la pista. Il meo- 
canico e tre spettatori, uno dei quali grave- 
mente, sono rimasti feriti. 


La Il Coppa 24 Maggio 
La classifica generale 
UDINE, 24 
Ecco la dlassifica generale della Corsa Mo: 
tociglistica, «2.a Coppa 24 Maggio» indetta 
ed organizzata dal Moto Giuh Udinese, svol- 
tasi domenica nél pomeriggio èul circuito 
chiuso: Udine, Tavagnacco, Laifacco;. Col- 
gallo, Tricesimo, Udine, da ripetersi 10 val 


Piazza Goldonî tI Tel, 42-73 Ore 1100-12 e 17-18. 3I 


MICIEIATURA - AAGENTATUTO 


DORATURA 


lavoro accurato, consegne rapide 
Officina Galvanica 


VIA ARTISTI N. 5 


Dr. de NICOLA 


Corso V. E, HT n, 44 — Télef 1352" 
MALATTIE VENEREE E CUTANEE 
Riceve nelle ore 8-9, 11-14 6 16-19. 


#) La Redazione si dichiara estranea tarito ri. 
guarde: alla forma, quanto ‘al contenoto a mon 
assume alcuna responsabilità fuori di uuella 
voluta dalla logge. S 


((E(\U\((U(OSTTTà 
Come le donne 
ci fanno prigionieri... 
Le ‘donne lasciano scoperte “la 
perfette lorò gambe che noi vedia- 

mo nella calza di seta... é nati 


ralmiernte, il mostro occhio corra 
irresistibilmente con la fantasia 


Parole tratte dalla grande film > 


RRREZERZA 


una sconfitta nelle elezioni amministrative 
in Dalmazia. Riuscirono in gran parte vit- 
toriosi quei partiti che ‘osteggiano l’attuale 
Governo è il centralismo in generale, Bi eb- 

anche la sorpresa di un'affermazione co- 
mumista, In alenni luoghi, i candidati co- 


te per le categorie fino a 250 cme, (Em. 
200) e 18 volte per le categorie fino a 500 
ome, (km; 200). ; NARO 
Lo Godnich Luigi del M. €. Trieste su 
macchina: «Guzzi, tipo - Monza 500 cmoe., 


nero deposto tre corone di alloro, omaggio 
della Provincia, del Comune, dei Combatten- 
ti, sulle tombe dei Militi Ignoti 

È Alla Basilica seguiva quiudi una solenne 
funzione religiosa, durdnte la quale parlò 


riunge tuttavia che, forte 
buoni propositi che lo animano e della 
Li zione dei membri del Diret- 
| torio, aprà condurre il Fascismo istria- 
x no-a quelle mete che gli competono. 


Mentre Ja banda della Marina intona la 
canzone «el Piave, lo’ corone. di. alloro, 
omaggio del Fascismo e dei combattenti 
istriani vai caduti, vengono deposte. sulla 


“Inoconza poriioloce, 


So 


Va assegnamento sulla valida cooperazio- 
no del vicesegretario avv. Petris. che nella 
zona di Capodistria ha saputo creare un Fa- 
scismo modello, L'on. Mrach fingrazia an- 
che 11 console Host'- Venturi ‘che volle con, 
fermare la proposta dell'avv. Petris, Chiude 


la sua brillante orazione elevando‘ un alilà 


al Duro. ; 

Parla ancora il console Host - Venturi che 
proporie i tiomi delle persone che ‘saranno 
chiamate ‘a far parte-del Direttorio federale, 
Esse sono: Pietro. Dall’Oglio; fiduciario per 
lo Avanguardie; Plinio Vascotto, Gino Pri 
vileggiji Andrea Ciubellij Nicolò Morin, Bru- 
no Cattus, Italo De Franceschî, Antonio Riz 
20; Nicolò Galuzzi, Giulio Depangher, Gen- 
naro Padrone, Qscarro . Curzolo, Antonio 
Chiappetta, Giascpye Dedussiéh, ) 

La proposta viene approvata per acclama- 
zione, Il console Host - Venturi dice ancora 
brevi parole indi l'ing. De Franceschi a nome 
Udi tutta l'Istria, porge un ringraziamento al 
console. Venturi per l’intelligente opera sua 
che svolse per il benessere e l’assestamento 


l’arciprete, alla Colonna romana; a tatti gli 
intervenuti parlò molto nobilmente ;l prof. 
Mazzoceo, . È 


e 


I confrassegno del umovi bictteti di banca 


3 ROMA, 24 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
decreto: Art. unico: Jl contrassegno gover 
nativo per i biglietti da 50, 100.6 1000 lire 
della Banca d'Italia creati a partire dalla 
data. di pubblicazione del presento decreto 
consta di due' parti contenute in un disco 
circolate da stambarsi’ l'una sul «recto» © 
l’altra sul «verso» dì ciascun biglietto, La 
parte destinatà ‘al «rseto» rappresenta la 
festa dell’effige dell’Italia con tutti i distin- 
tivi e le caratteristiche indicate nell'art) 1 
del decreto ministeriale 80 luglio 1896, pub- 
blicato' nella Gazzetta Ufficiùte ‘del 30 luglio 
1398 n. 180. La parte distinta al verso rap- 
presenta l'emblema del fascio littorio, Al 
disotto del disco portante lo. emblema del 


tomba di Nazario Sauro e su quella del ca- 
luto polese Grion, che lo sta accanto, Re 
parti armati del R. Isercito, della Marina 
© dell'Aeronautica presentano le armi, I mi- 
liti prestano servizio d'onore, Vengono de- 
poste altro corone sullo tombe dei caduti fa- 
scisti Sassek e A. MB. Prende quindi la pa- 
rola il prof. Scandola, che parlò ai giovani 
ammassati sull’ampio piazzale fianche; gian- 
te il cimitero. Il corteo ritornò quindi in 
città © si portò al parco della Rimenbranza, 
ove furono deposte altre corone, 

Al Politeama Ciscutti alle 11.80 presenti 
tutto le autorità è migliaia di cittadini ci fu 
la commemorazione ufficiale, Parlò per primo 
bon. Mrach, segretario federalo fascista che 
portò il saluto all'on. Vacari e Padesione del 
P. N. F alle odierne celebrazioni. Seguì Riz- 
"0, presidente dei combattenti clie presentò 
Pon. Vaccari, valoroso combattente, mu- 
tilato di Querra e mutilato fascista. 

Parlò quindi l'oratore ufficiale, on. Mar 
cello. Vaccari, chè pronunciò una magnifica 
orazione, 


| 


munisti 
lelani, 


Il Gorernio, in base alla nuova legge sulla 
sictrezza dello Stato, ha annullato tutti i 


mandati dei comunisti: 


‘mati 


‘taglia, 


Granisa int 


cea 


Trentamila persone harino as 


vennero sostenuti dalle liste dei ra- 


a di ginnasti francesi 


LIONE, 94 


sistito alla ‘fe- 


compiendo i 200 lm. in ore 3.11°1? alla me- 
dia oraria di km, 94.558, il quale sî aggiu- 
dica la Coppa del Moto Club Udinese. 2.0 
Fabian Marino del M., O, Trieste su «A, I 
8» categ. 350 cme. in ore 3.25°50” alla me. 


dieci a Spalato, | qj PRIONES Medaglia d’ 

SE I rg n 
e quattro appoggiati dalla lista radiciana 
a Castel Suciuraz, vicino a Spalato, Il Gol 
verno parte dal principio che i comunisti 
sia pure camuffati da «partito opernion, 
Ton potevano venir eletti nei comuni dal- 
i in nessun altro comune, Così î radi- 
cianî, con l’aiuto dei comiumisti, non riu- 
selrono a portare sul seggio podestarile di 
Spalato il loro esndidato. A sindaco di Spa- 
lato è stato rieletto invece il dott. Tar- 


Comune di Udine). 8.0 Sandri Guglielmo del 
M, 0. Udinese su «G, Dr categ. 125 cmo., 
in ore 2.35737 e tre quinti alla media di 
km. 77.161 (Medaglia d'oro della Cassa di 
Risparmio di Udine) e Coppa della ditta 
Bellini e Duretto, quale primo arrivato della 
categ, 250, socio del M. 0..U, $ 

Il giro più veloce della categ, 250 cme; fu 
fatto da Rapieri Bruno su eBlakburne» in 
14 minuti 39” e un quinto, alla media di 
km. 88.965. (Medaglia d’oro Camera di Com 
mercio) ; il giro più veloce categ, 500 emo. 
da Pibrouz Umberto su «Zenith», in minuti 
LIS99?%7 alla media di km. 105.013. 

I premio di regolarità, medaglia d’ar 
gento del Comune di Udino, fu ‘assegnato a 
Bonan Duilio del M. 0, Ul: su'cA. I. By 


LAURA LA PLANTE. 
EUGENIO 0' ERIEN 
MONGUELEO 
ALTA PUSTERIA att mem, 
Soggiorno di suggestivo caratteré alpestre; 
sulla linea Bolzano - Fortezza - Vienna con 
vista incantevole sulle Dolomiti - Centro 
d’escursioni, vaste pinete, luoghi di cac- 
cia e pesca - Magnifico parco con concerti 
e trattenimenti - Tennis - Garage — 
Granda Albergo Bagni » Direttore L. Balgolli 


Alberghi: Rieder > Aemello Bianco - Luon d'Urd 
È Lago «d’Anterselva « Rosa - Erlartor 


Chiedere prospetti Chiedere prospetti 
a FSE sr; 


Un amico per davvero 


Viaggiatori, premunitevi contro il rischio di 
bruciature del sole, morsicature d'insetti, tagli, 
ammaccature, infiammazione dei piedi è affe 


interpretata da $ f 
| 
| 


pai ir È Lo smagliante discorso del deputato dista svoltasi allo Stadio in'occasione del Con-|categ. 500 eme.; primo arrivato con mac:|zioni irritanti della pelle. Tenete tma scatola di 
fascio littorio è stampata la leggende: «De-|Como entusiasmò tutti i presenti, che alla|gresso federale dell’Unione delle società gin-|china di minor cilindrata risultò Sandri Gu- DR nr renga tea 
I ereto ministeriale 19 maggio 1996». La stam-|fine scattarono in un vibrante, unanime ap-|nastiche di Francia. Tra lo società estere che Glielmo su. e. Da 125 emo, tene di questo balsamo hanno acquistata fama 
; indi limpomente con-|pa. è di color rosso vermiglionato per tutti il plauso, mentre si elevavano potenti alalà al{si sono particolarmente distinte, era la‘so-! Arrivato in teînpo massimo: Navarra 


i î patria 3 mondi  L'Unguento. Foster può: voscorrery! 
tagli sopradetti. suo indirizzo, > gietà ‘italiana Giuppo Sportivo Lancia, Silvio ‘su «Maffeis» 350 ‘ome, in 3.29.20”. 


s dal Fascismo istriano. Risponde Venturi con 
È vibranti‘ parole esaltando ‘antora i martiri 

dolla cai @ 
grosso! si chiude, 


quando meno ve. l’aspettate. Ovunque: Lr 1; set | 
scatole TL 4, Dan, Gen, 9. Goinze, Milano (CA 


dI 


4 


= 


ste 


lundecimo anniversario della dichi 


INC 


nostra. 
manza, ® la celebrazione di qu signif 

tivo ritorno dell’immortale Maestro in piazza 
IS. Giovanni si svolse ieri in un'atmosfera di 
ommosso entusiasmo, che veramente ri 

gliò nei cuori le sante memorie delle lotte, 
«delle aspirazioni, degli ie dolle condanne, 
delle cospirazioni e dei grandi convegni e 
delle adunate di popolo, ‘Urieste ieri ha vis- 
suto mella sua intimità questi ricordi e le 


l'onda gioiosa, forte, promettente verso le 
più grandi speranze di grandezza nazionale. 
La giornara ha avuto la sua apoteosi in 
piazza S, Giovanni, talchè la ricorrenza della 
entrata dell'Esercito liberatore nella guerra 
liberatrice trovò la sua più alta espressione 
gttorno al monumento di Giuseppe Verdi, 


Una selva di bandiere 


Prima dello scoprimento la, finmana di 
fonts si riversava da tutte le vie confluenti 
mella piazza, tutta pavesata, tra una sselva di 
vessilli, n 

Alta sulle bandiere delle città consorelle, 
quella del Comune, accanto all’azzurra ban- 
dieri, della Società Dalmatica, alla bandie- 
ra degli ex perseguitati, ai gonfaloni delle 
società ginnastiche, ai gagliardetti dei sin- 
dacati, alle bandiere delle scuole che fanno 
siepe ‘attorno alla ringhiera del monumento, 
dove sono le bandiere delle madri dei caduti 
in guerra e dei caduti fascisti, dell’Univer- 
sità, della Società corale e della direzione 
del. Teatro Verdi. 

E’ lasciato sgombro lo spazio riservato 
alle autorità: ivi, su un palco coperto da 
un tappeto, è il tavolo rayvolto nel trico- 
lore; sul, tavolo è la pergamena. che sarà 
firmata da S, E. Cantalupo. e dal Sindaco, 
per l'atto notarile. Ai lati del monumento, 
sono due palme con grandi rose variopinte, 
iche mettono una viva mota sul tappeto di 
lerba; sullo zoccolo sono poggiate corone di 
inuro con nastri: sono le corone del Comu- 
me, della Lega Nazionale, della Corporazio- 
me fascista del Teatro, della Federazione 
del Teatro, del Conservatorio Verdi e del 
Conservatorio Il'artini, dell’Associazione com- 
battenti, della Filarmonica, dell’Associazio- 
‘no della Stampa Giuliana, della Società del 
Risorgimetto, della Minerra, della’ Società 
Dalmatica, della Società Operaia, della dire 
Hione del Teatro Verdi, della direzione del 
entro Politeama e dell’Associazione Spor- 
tiva Edera, e quella della Società degli Au- 
tori Ttaliani, che era stata recata dal cav. 
Del Vecchio e dal sig. Gino Savi, venuto da 
[Venezia per rappresentare la, Società stessa. 


Autorità 0 rappresentanze 


La ‘piazza S. Giovanni — sono le 9.45 — 
È invasa dalla folla. Ha. l'aspetto festoso 
‘delle grandi giornate. Il'cielo è coperto, ma 
la luce dei ricordi fa palpitare le anime e 
dò, una commossa nota di entusiasmo alla 
bella cerimonia. I poggiuoli dei palazzi so- 
no fasciati di tricolori e popolati di gente, 
che occupa tutte le finestre e fino i tetti delle 
case, Non una finestra è senza tricolore e 
senza un tributo di, fiori, All’imbocco delle 
cinque vie che confluiscono in piazza S. Gio- 
vanni sono sospesi festonî d’edera, dal quali 
sventolano gli azzurri labari. Ma la nota 
‘saliente è data dalla folla, folla minuta, che 
fa siepe dietro i cordoni (autentici cordoni 
metallici che sbarrano l'accesso alla piazza) 
e attende con trepidazione il momento in cui 
sarà sollevata, la coltre bianca che copre 
la bronzea statua del Maestro. 

Fanno scorta d'onore e rendono il saluto 
alle autorità, due manipoli della Milizia: 
quello della Milizia universitaria e uno del 
la 58.2 Legione S. Giusto, 

Alle 10 il corpo bandistico della Lega Na- 
zionale, forte di cento elementi, ‘intona la 
Marcia Reale. Tutti sì scoprono. Arriva, 8. 
E, il sottosegretario on, Cantalupo, accom- 
pagnato da 8. Montanari, comandante 
del Corpo d’Armata, e dal prefetto gr. uff. 
Gasti con il suo segretario avv. Altieri. I 
manipoli presentano le armi, # 

Il sottosegretario è salutato dal sindaco 
gen. Pitacco, dallo scultore Laforét, che 
scolpì il monumento, e da altre autorità, 
tra le quali notiamo Von. Banelli, il questo- 
re comm. De Martino, il comandante della 
divisione gen, Pugliese; il gen. Monesi, co- 
mandante la 6.a zona; il vicepretetto comm. 
Zanconato coi membri della Commissione 
reale, il col. Sterzi, comandante la legione 
dei RR. 00., la Giunta e il Consiglio co. 
munale al completo, il procuratore generale 
del Re, gr. uff. Facchinetti; i rappresentan- 
ti di tutti i dicasteri militari, politici e bu- 
rocratici; i rappresentanti degli enti finan- 
ziari, industriali e armatoriali, dell'Universi 
tà Commerciale, delle associazioni culturali 
PR ginmastiche, delle scuole medie e primarie. 


sia tieni 


U'PIGCOLO di Trieste vPago NI, 25 Maggio 1025. 


ha 


Il discorso del. Sindaco 
Tra il più religioso silenzio, dopo che 
8. E. Cantalupo e le altre autorità hanno 
| preso posto sul podio che sta di fronte al 
monumento, il sindaco sen. Pitacco pronun- 
cia_un’alta orazione: 
Egli dice; 
«Ricordate? Era il 27 
Ricorreva il quinto. anniversario della 
| morte di Giuseppe Verdi. Trieste che vuel 
grande maestro onorava non solo l'artista 
insigne creatore di melodiose armonie, ma 


gennaio 1908. 


giovani generazioni, tutte raccolte nelle il patriotta ispiratore di SO 
squadre ginnastiche, percorrendo. la città volle essere Ja prima ‘delle città italiane a 
con le musiche dei ricreatori, pr rotuita inalzargli degno monumento. geo 


Saia 


Alessandro Laforèt ne avvea tratto con 
scalpello possente le care sembianze ed il 
popolo tutto nel suo infrenabile tumulto di 
sentimenti e di affetti, felicemente espressi 
dal podestà Scipione de Sandrinelli, acola- 


‘allo Quale il titano dell'arte e della Patria 
avera segiiato con profetico intuito il sicuro 
cammino, dolorando col suo flebile canto 
sul suo rovimoso passato, ma inneggiando 
con lo squillo fatidico delle sue magiche no- 
te al suo fortunato avvenire. 

E Giuseppe Verdi, affidato nel marmo e 
nei cuori_alla riverenza dei cittadini, adornò 
con la sua eflige, soffusa da tanta luce se- 
rena, questa piazza modesta che divenne la 
meta dei pellegrinaggi più significativi e più 
sacri. 

D'allora egli fu tutto nostro, come già lo 
era stato nell’armonia nostalgica della sua 
musica fascinatrice, 

E fu il simbolo luminoso delle idealità no- 
stre più accese; e il popolo nei giorni delle 


‘\accorate speranze, intorno a lui si racco 


glieva, ansioso e fidente, quasi a riudire la 
voce del suo poeta, voce consolatrice, ammo- 
nitrice, animatrice. \ 

Ma per questo nestro amore infinito verso 
il grande italiano, il 24 maggio 1915, nella 
primavera radiosa di fremiti e d'armi, per 
‘instigazione di barbarico odio nemico da 
turbe incoscienti, il monumento, segnacolo 
delle nostre aspirazioni più alte, fu turpe- 
mente distrutto. — 

Oggi dopo undici anni da quel giorno, per 
volontà del Consiglio comunale, per opera 
dello stesso. valoroso scultore, a spese esclu- 
sive del Comune, il monumento risorge, co- 
me ‘è risotta la vita nostra, la vita della 
città, più che mai stretta in spirituale con- 
senso com la fervida vita della rinnovellata 
nostra Nuzione, i 

Trieste per secoli e secoli italianissima 
sempre, con la immutata suo fede negli 
immutabili destini della Patria, qui oggi ri- 
conferma la devozione piena e riconoscente 
al maestro che di questa fede, in tempi che 
già paiono tanto lontani, nel campo della 
musica fu l'interprete più schietto, più sen- 
tito, più popolare. 

Perchè pochi come Giuseppe Verdi sep- 
pero penetrare così durata nell'anima 
dello folle, versandovi,| balsamo salutare, il 
conforto delle biande carezze, suscitandovi, 
stimolo incitatore, l’ebbrezza delle forti ri- 
scosse, 

Nella sua vasta e mirabile opera, che va- 
licò monti e traversò mari e fu universale, 
non tutte forse Je fronde vivranno di vivi. 
da vita, ma in tutte palpiterà sempre la 
inspirazione di un'arte che si conformò. alle 
cnvatteristiche dei nostro popolo, iraston- 
dendo nelle sue melodie î segni, e Ja, passio- 
no della gente italica. 

Egli fu sincero nell'arte, come, era stato 
probo e sincero in tutta la lunga meravi- 
gliosa esistenza, benedetta per dolcezza dei 
canti immortali, per prodigio di una infi- 
nita bontà. È 

Sul basamento che sorregge la sua bron- 
zea meditativa figura tre date parlano a 
noi ricordando. 

Tre date separate da breve spazio di 
tempo, ma' congiunte da grandi fatti e da 
un più grande destino. È 

Fissiamole bene nella mente e nei cuori. 

Riaccendono essa idealità del passato che 
hanno parvenza di sogno, ma sono realtà 
superba di storia, storia della giovinezza 
d'Italia che, infiammata dalle sacre canzoni 
del precursore, riempì dî sacrificio e di glo- 
ria il cielo della Patria, fulgido nel tri- 
colore eroico, onde è fasciato il monumento 
che alla presenza del nostro Governo fasci- 
sta nella petsona di S. E. l'on, Cantalupo, 
l’amico nostro tin dall’aspra vigilia, in no- 
me della città reverente discopro. affidan- 
dolo ‘con cuore che trema all'onore e all’a- 
more della mia Triesten, 


Lo scoprimento della statua 


L'orazione del Sindaco è seguita da tutte 
le autorità presenti con viva attenzione, Ma 
la folla è distante, e la folla è protagonista 
della giornata, Ce ne accorgiamo quando è 
Pistante dello scoprimento. Finito il discor- 
so commemorativo, la bianca coltre viene sol- 
levata «il Maestro giunge dalla irrealità, Il 
!grande mago che suscitò le passioni della 


maya, al.genio indigete della sua Nazioné,. |. 


Patria riappa 
atteggiata ne 
marmo, spira nobiltà e serenità. Lo scultore 
volle foggiare il suv volto a! sorriso. 31 po-| 
ista del Maestro ritornante resta| 


e nel bronzo e la sua figura | 
mo riposo, sopra il bianco! 


fondo e diventa 
della Lega intona i 
{Le bandiere reclinano 
mente, Passa l'onda della musica verdiana, 
e il volto ‘della molvitudine è un solo volto. 
Noi vediamo vecchi patriotti piangere, ye- 
diamo lagrime calde scendere dai volto del 
la folla. È 


d 


To zoccolo reca al lato destro di chi guar 
da la statta di fronte, la segiente dedica 
scolpita in caratteri romani: 
FRETTO NEL MARMO 
DALLA FEDE DEI CITTADINI 
NEL ESVIL GENNAIO. MCMVI 
** DISTRUTTO DI ODIO NEMICO 


IL 

VOLLE IL COMU 
RISORGESSE NEL BRONZO 
CIV MAGGIO MCOMXXVI 
dedica è scolpito, il 


CHE. QU 
IL 


Al lato sinistro della 
fascio libtorio. 3 "g 
Tio scultore Laforét, nobile artefice del mo- 


ne presentato a S. E. Cantalupo, il quale 
viene invitato poi dal Sindaco ad apporre la 
firma sulla pergamena. Firmano anche il 
Sindaco, S. E. Montanari e il gr. uff. Gasti, 

La banda intona poi l'inno a S. Giusto. 
La commozione si rinnova allorchè i cantori 
della. Società Corale Excelsior di Venezia, 
che hanno voluto esser presenti alla festa 


Così la celebrazione ha termine e si com- 
pone il corteo, con alla testa la banda della 
Lega Nazionale, seguita dalle assagiazioni 
con. bandiere, dai manipoli della Milizia e 
dal gruppo delle autorità, che si avviano al 
Parco della Rimerabranza. x 

Chiudeva il corteo la banda dell'Istituto 
dei. Poveri, con: il direttore dott. Rangan 
8 il maestro Jacuzzi. 


Il Parco della Rimembranza|te 


Sotio i bastioni del 3 sorge. il 
Parco della Rimembranza. Il luogo è incan- 
tevole. Vi si domina tutto il porto; dla di- 
stesa dei tetti, l’intrico delle case, Trieste 
offre tuita se stessa in una visione panora- 
i mica stupenda. 

Stamane mon fu un corteo, fu un pelle 
grinaggio al luogo dedicato alle rimem- 
branzo più care al cuore dei triestini. 
Ben questo intese la popolazione, che per 
tutte le vie dove il corteo passò, dopo lo 
sbocco della. Galleria di Montuzza, ornò le 
finestre delle; case di tricolori. , 

E. si giunse in via Tommaso Grossi, sullo 
‘spianato, dove il Comune ha quasi improv- 
visato il parco. Tutte le personalità, che pre- 
sero parte alla cerimonia di piazza Verdi si 
portarono lassù, e si soffermarono dinanzi 
‘all'albero del Panzo dedicato a Guglielmo 
Oberdan. Dinanzi a quell’albero giovanetto 
fu collocato l'altare, per la benedizione. La 
folla era sparsa ‘intorno, Per Ja prima volta 
il popolo ha visto la selva, di bandiere porta- 
te lassù; sotto il castello, di fronte all’anfi- 
teatro del mare. 

Alle 11.15 giungono S. E. Cantalupo con 
S.P, Montanari e il prefetto gr. uff. Gasti. 
Ta banda intona la, Marcia Reale, Quindi 
il gen. Pitagco tiene il seguente discorso: 

«Fu pietosa e suggestiva; l’idea concepita 
o attuato do prima a Monreale nel Canadà 
e messa in valore ed onore presso noi dal 
l'on. Dario Lupi, quella di commettere la 
memoria dei gloriosi caduti nella guerra, fa- 
tale e terribile più che ai freddi marmi e ai 
cippi perituri, agli alberi votivi piantati co- 
me le querce *druidiche in teorie superbe, 
saldi, diritti, verdeggianti nel cielo della 
città, dei borghi, dei poggi di questa nostra 
Ttalia da tanto sacrificio di sangue e fulgore 
di vittorie benedetta nei secoli. 

Alla sacra foresta che così deve custodire 
il ricordo dell’olocnusto di 600.000 morti del- 
la Patria nostra, ultimo forse in ordine di 
tempo, ma non ultimo certo per purità di 
sentimenti si aggiunge il parco che Trieste 
oggi con rito solenne d’amore apre ed inau- 
gina a conforto vostro perenne, 0 madri con- 
sunte nel pianto e nel dolore impietrite, af- 
fida alle cure e alle preci vostre, o giova- 
netti orbati dalle carezze dei padri, consa- 
cra alla devozione vostra o cittadini che sen- 
tite tutta la profonda umanità di un’opera 
che ricollegandosi all’antica poesia delle sel 
ve, il nome, la passione, le gesta dei più 
cari perduti disposa al rinascere eterno del- 
la ‘eterna natura, 

Quasi immaginazione dantesca, in ogni al. 
bero di questo verde rifugio, sorriso dalla 
visione dell’incantevole golfo, un'anima vive 
o palpita e si commove, l’anima dell'eroe che 


numento, è vivamente complimentato e vie-| 


verdiana, intonano il coro dei «Lombardi». | 


1 _&:Per pubblicità, Indirizzi di avvist collettivi, ecc. chiamare solfanto il Tel. N. 301. 


ara 


vi è impersonato e che nella soavità delle 
rimembranze con legami indissolubili si ri- 
congiunge ai superstiti. 

Dalla terra fecondatrice sale la linfa e si 
diffonde fresca su per i tronchi, per i rami 
e i virgulti dei cipressi, dè: pini, dei cedri 
che qui securi s'inalzano sul pendio del col 
le a noi sacro e ci guardano nel silenzio dei 
loro fremiti arcani; ma dal tesoro d’inesau- 


cuori e da mani amorose si ritenpra e risug- 
gella il mistico patto che i morti con i vi 
confonde nella dolcezza delle memorie più 
care; nel palpitare delle idealità in comune 
auspicate. 


languore di viola che si perde lontano nel 
mafe, spunteranno nuovi germogli nel pat 
co, rivivrà più intima, più delicata, più fer- 
vida la corrispondenza d’amorosi sensi fra 
gli spiriti così umanizzati e i loro congiunti 


dei giovani nostri da questo mirabile esem- 
pio di doveri e di sacrifici educati attraver 
so il fascino della gloria, al culto eccelso 
della Patria immortale. 


VItalia fascista, 

Tutti voi trasformati in sacerdoti novelli 
‘ete i custodi gelosi delle are benedette, 
dove accanto vgli alberi che del nome si glo- 
riano e delle gesta dei prodi che alla Patria 
offrirono volontari la giovine vita, uno ve 
ne, ha che in luogo distinto, dagli altri 
disgiunto pur con gli altri si fonde nell'eu- 
ritmia della luce che da tutti si espande: 
l'albero destinato a Guglielmo Oberdan, mor- 
to per capestro il 20 dicembre 1882. 

Uno stesso volere, una stessa virtù, una 
bellezza, una tenacia, un amore, un dolore, 
ùun’'aspirazione istessa lo unirono ai volonta- 
ri e combattenti nostri nell'alta idealità del- 
l’animo nobile e li rendono l’un Waltro |de- 


| silerizio della tomba, ‘così nel, segno imperi 
turo del simbolo saero. 

Da lui che nella gloria e nel martirio li 
ha preceduti col pensiero e J’azione dò prin- 
cipio all’augurale battesimo del religioso re- 
cinto infiggendo con l’alabarda triestina la 
targa, donde il ricordo .della più grande fi- 
gura che Trieste abbia saputo esprimere dal 
la sua più ardente e:più sicura passione scin- 
tillerà nell’aureola del mitico nome». 

Terminato il discorso, mons. Luciani im- 
ipartisce la benedizione all'albero simbolico, 
mentre il Sindaco vì pianta ‘accanto un'asta 
cen il nome del martire nostro. 

A 5, E. Cantalupo vengono presentate le 
madri dei caduti. Egli scorge tra i combat- 
tenti In medaglia d'oro Stuparich, a cui sì 
accosta e rivolge parole cordiali. 

Lo musiche trattanto intonano gli inni 
Inazionali. Alle 12 le autorità si allontanano, 
e.la folla si indugia ad ammirare il paesag- 


gio, Così la cerimonia ha termine. 
o 


ù Ù ni ; z 
La Messa in sulfragio dei Caduti 

La prima cerimonia della giornata tu la 
Messa solenne celebrata al Cimitero di S. 
Anna in suftragio dei Caduti, ‘Alla loro glo 
riosa memoria era rivolto il pensiero com- 
‘inosso di tutti i reduci della grande. guerra è 
‘dei superstiti. La patriottica iniziava era 
dovuta all'Associazione delle Madri e Vedove 
dei caduti e alle Associazioni dei Mutilati e 
dei Combattenti, i quali avevano ottenuto dal 
vescovo mons, l'ogar la concessione di svol 
gere l’austero rito all'aperto, vicino. alla 
cripta dei Caduti triestini. 

Alla necropoli, sotto un cielo grigia e pio- 
voso gli appartenenti alle tre associazioni sì 
raccolsero ieri mattina, poco prima delle ot 
to. Numerosa era la schiera degli ex combat 
tenti, dei quali erano presenti anche due 


nardi, monchè il tenente Camanna, presi. 
dente della Sezione di ‘lrieste dell'Opera na- 
zionale, L'Associazione dei mutilati era rap. 
presentata dal suo presidente avv. Zanno- 
ni con il Direttorio al completo è da quasi 
tutti gli associati. Notammo pure il signor 
ommasini, membro del. Comitato centrale 
Le Madri e le vedove dei caduti erano pure 
numerose e, tra loro, non potevano mancare 
la presidentessa dell’Associazione, signora 
Zanetti e la signora Bergamas. 

I paramenti sacri per la Messa erano sta- 
ti forniti dalla ditta Zimolo. Quando giunse 
il padre cappuccino, ex cappellano militare 
padre Marcello, per celebrare l'Ufficio divi. 
no, gli intervenuti si disposero intorno al- 
l’altare e abbassarono le aste dei vessilli 
sociali. In quiel frattempo erano sopraggiun- 
te' varie personalità e molto pubblico, La 
Messa fu ascoltata nel più religioso silenzio. 
Alla fine il padre Marcello tenne ai presen- 
ti un breve discorso, in. cui esaltò il marti- 
rio dei valorosi, l’eroico sacrificio dei muti- 
lati, il valore degli ex-combattenti e la nobil. 
tà della sofferenza delle madri e delle vedo- 
ve dei gloriosi morti. i 

Al ritorno dal cimitero, i partecipanti al 
solenne rito, anzicchè formare un corteo, co- 
mo era stato precedentemente stabilito, per 
recarsi in colonna ad assistere alla cerimo- 
nia dell’inaugurazione del monumento a Ver- 
di, dovettero servirsi delle vetture tramvia- 
ie. e delle automobili a disposizione per 
raggiungere la città 


ie 


I Siadacato dei gasisti ed elettricoti comunali 


- ber i triestini caduti 

«Teri mattina, per iniziativa dei rispettivi 
Sindacati, gli impiegati e operai dell’Offi- 
cina Comunale Gas ed Elettricità, si dette- 
ro convegno in via Genova, dinanzi agli Uf- 
fici dell'Azienda, onde recarsi in corpore a 
deporre una corona sulla, Japide dei nostri 
gloriosi caduti a S. Giusto. 

Alle 9 il personale Se libero dal 
servizio, in corteo, preceduto dai ieliar 
detti della Corporazione dei Servizi Patio 
A. G. E. del Sindacato impiegati gas ed 
elettricità, da quello degli operai, e da una 
magnifica corona di alloro e bacche dorate, 
portata da quattro addetti, si recò per la 
via Cassa di Risparmio, piazza della Borsa; 
piazza Unità, via della Muda e Cattedrale a 
San Giusto. Dinanzi alla Japide che ricorda 
i mostri Caduti. in un religioso. silenzio 
parlò il segretario interregionale della Cor- 
porazione A. G. P., sig. Guido Cervellini, 
il'quale disse: 

«24 maggio data fatidica! Il tempo che im- 
placabile passa, lascia indelebile nella storia 
quello che è sacro ai popoli. Ancora un anno 
sì è aggiunto al di che le Aquile di Roma 
spiccarono il volo per le Alpi sacre. Trieste 
italiana di fatto esulta oggi con le cento 
Città sorelle. 

Gli impiegati e gli operai dell’Officina co- 
munale del Gas di Triestexche fu sempre 
fucina d’italianità, sono venuti qui, davanti 
a questo: sacro marmo, che ricorda ì nostri 
prodi volontari, î quali tutto diedero, nulla 
chiesero se non Fonore di morire per l’Ita- 
lia, mèta dei loro sogni, e per riscattare con 
il loro sangue la loro Trieste dal giogo stra- 
niero. Davanti a tanto sublime eroismo te- 
nere dei discorsi sarebbe profanare la san- 
tità del momento e del ‘luogo. Raccogliamo 
per un minuto il pensiero nostro a questi 
prodi Eroi che, degni figli di Trieste, con- 
tenti morirono per Roma», 

Collocata la corona sulla lapide e roma- 
namente salutata, si ricompose il corteo, che 
ridisceso în città, si recò in piazza M. Im- 
briani ad assistre allo scoprimento del mo- 
numento a G. Verdi 


tibile affetto che qui d'intorno si sparge da; 


E ad ogni primavera quando col diffuso; 


e rifiorirà più bella e più pura la passione| 


E saranno queste le sante primavere del-| 


gni di essero ricongitinti como nel profondo! 


triumviri: l'avv. Melone è il prof. Fonda-Bo-|. 


Spettacolo superbo 


REDIPUGLIA, 24 

mille a mille — i fanciulli delle scuole 
arie della Venezia Giulia e di Zara — 
tarono ì santi morti — 24 maggio 1926».| 
Le parole dettate da Silvio Benco e incise| 
nel bronzo della targa murata sull’obelisco 
di Redipuglia a ricordo dell’avvenimento, non 
potevano essere più esatte e corrispondenti 
al vero. à 

A mille a mille infatti o: si recarono } 
fanciulli della regione a deporre fiori e lauri 
sulle tombe degli Invitti. Mai, da quando è 
stato costruito questo immenso cimitero, 
vi fu una così imponente e solenne adunata, 
neppure quando S, A. R. il Duca d’Aosta 
presenziò alla consacrazione del cimitero. 
Nello storico giorno v' si una grande fol-| 
lo, ma oggi sono legioni'e legioni di scola- 
retti, che con tutti i mezzi, che da tutti i 
paesi della Venezia Giulia sono giunti a Re- 
dipuglia. 


«A 


mai 


\ preparativi 

Fin da ieri si trovavano a Redipuglia il 
capi della colonna: per predisporre e prepa-! 
rare il necesshrio. Ben 6 treni speciali venne-| 
ro formati per portare i bambini delle varie 
stazioni a quella di Redipuglia, mentre altri 
gruppi arrivarono a piedi e in camion. Î 

Il capostazione di Redipuglia, cav. Arturo 
Cherubini, si prodigò in m modi por d- 
gevolare tutte lo operazioni! di transito, or-| 
nò di tricolori e di piante la casa della Sta- 
zione, preparò un piano di arrivo, sorvegliò | 
personalmente tutto l'andamento e diresse! 
lo smistamento e lo sfollamento dei treni spe- 
ciali, cooperando con ciò in modo esemplare 
è da tutti lodato al buon andamento dell’a- 
dunata. Molto fece pure a Trieste per l'or-| 
ganizzazione ferroviaria spettore cv. 
Guardamagna, in grazia al quale il Comi. 
tato ebbe tutte le agevolazioni necessarie. 
Alla Staziono di Redipuglia, si trovava ieri 
pure il comm. Gigli, capo del movimento. 

Dei gei treni speciali il primo ad arrivare 
fu uno da Trieste. Arrivarono quindi due da 
Udine, due da Pola, uno da Postumia e un 
ultimo da ‘Trieste, Anche i treni ordinari 
avevano delle vetture in più e trasportaro- 
no molte scolaresche. p 

Mano & mano che arrivavano i ragazzi, 
venivano incolonnati e condotti sulla collina 
di fronte al cimitero, dove divisi per gruppi 
a seconda delle circoscrizioni e delle scuole, 
attendevano la formazione del corteo. 

1 colle pareva animato e, in lontananza, 
il brusio di mille voci portate dal vento, da 
va l'idea del soffio d'una tromba d'organo. 

Mano a mano che arrivavano i treni la 
collina. si copriva di colori e di bandiere, 
Verso Je 11, poco prima che si iniziasse lo 
sfilamento, il campo dell’adunata presenta- 
va un aspetto fantastico. 


{ 


Una fantasia multicolore H 
I quindicimila ragazai erano tutti raccol. 
|t1 in una intermmabile colonna che ser- 
peggiava sulla china del monte in mille 
forme, l'utte le strade erano bloccate da que- 
sta massa di bambini guidati dai loro inso- 
gnanti, Bandiere, gagliardetti, gontaloni 
idappertitto, Ogni piceolo gruppo aveva la 
sua insegna. Il tricolore copriva come nn e- 
Inorme baldachino tutta la colonna. 

Si calcola che il corteo sia stato lungo 
circa otto chilometri e per sfilare tutto ci 
sono volute due buone ore. ; 

Dal cimitero si scorgono sul monte di 
fronte) tira quella fantasin di colori due 
grandi macchie. Una candida, che pare una 
zona di neve sul terreno verde primaverile: 
fono le scolaresche di Udine in divisa, di- 
linotissime ed eleganti. Al lato opposto 
si scorge una colonna di camicie nere, a 
ranghi serrati, compatta, che pare un gran- 
de masso cupo, sono i mille e cento Balilla 
triestini, giunti con un treno speciale. 

L'occhio non si staccherebbe mai da que 
sta variopinta adunata di ragazzi, discipli- 
nati e serli come uomini, 

Le scolaresche di ogni paese sono distim- 
te da cartelli, che recano i nomi del luogo 
di provenienza, 

Intanto ché gli ordinatori stanno prepa- 
rando il corteo, al cimitero gli ufficiali dan- 
no le disposizioni per poter ricevere questa 
moltitudine di piccoli visitatori. Hl capitano, 
Gamalero, il ten. Scalfo e il ten. cappellano 
Vinai, si sono prodigati in mille modi per 
rendere più agevole la visita. Vennero ba- 
gnate le strade, distribuiti più largamente 
del consueto piantoni e-guide, fu provvisto 
perchè anche ì bambini potessero comperare 
cartoline e ricordi, venne fatto di tutto, in- 
somma, per rendere più facili i movimenti 
del corteo, la cui buona riuscità si deve 
anche alla cortesia di questi ufficiali e ‘dell 
maggiore Giannino Antona Traversi che 
nulla tralasciò per favorire i piccoli. 

Sul piazzale funzionarono i servizi medici, 
che però tranne che per qualche lieve caso, 
mon ebbero bisogno di intervenire. 

A capo di tutto questo enorme movimento 
stava un Comitato organizzatore, formato 
dall’instancabile prot. Raso Magliacca, 
direttore didattico, dall’ing. cav. Giuseppe 
Palese, dalla signora Franca, delegata dal 
Fascio Femminile, dal direttore cav. Fragia- 
como, dal sig. Ettore Tonini, dalla eignori- 
na E. Manzutto e dal cassiere sig: Bartolo- 
meo Toli. 

A Accompaganva la colonna la musica dei 
salesiani. 

La visita. degli scolari a Redipuglia, è 
stata organizzata, come si sa, sotto l’alto 
patrocinio di S. A. R. il Duca d'Aosta. | 

La legione dei Balilla in formazione au- 
tonoma, visitò i campi di battaglia sotto la 
guida del console Paolo Zoldan, del procon- 
sole Menotti Risegari, dell’aiutinte mag- 
giore in I Daniele Cappelletti e degli altri 
ufficiali, + 

Mentre gli scolari stavano formando il 


i! 
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zione di guerra contro l'Austria 
| pellsommagoio scolastico a Redipupl 


di giovinezze devote 


|membranza di Martignacco, in di 
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La visita del cimitero 

Poco dopo le 11, dopo che i v furòo- 
no allontanati dal piazzale, il grandioso cor- 
teo si incamminò verso lo spiazzò del colle 
E una interminabile teoria di bambini e d 
bandiere. Dalla cima del colle, sù, sù per Ja 
salita, lungo la piazza, il corteo saliva sul 
colle di fronte e si aggrovigliava in infiniti 
nodi. 

Il passaggio degli scolari durò quasi due 

ore e, quando venne iniziata la messa, molti 
erano ancora tuori del recinto. 
I Balilla, dovendo seguire il programma 
prestabilito, si al’ontanarono dal. cimitero 
dopo essersi inginocchiati salutando roma- 
namente. 

Giungono sul piazzale le scuole, bimbi e 
bimbe, ‘in graziosi costumini, in belle divi 
se, con fiori e. bandiere. Ecco le candide co- 
lonne di Udine, ecco le Piccole Italiane di 
Monfalcone dalle graziose vesti bianche, eo- 
co da. guardia d'onore del Parco della dr 
a ed 
ecco la bandiera della Dalmazia, quella di 
Fiume e un infinità di altre. 

(Gli scolari triestini recano a braccia w 
grande corona di lauro, che viene de 
sull’obelisco, accanto alle molte altre e 
cate in questi giorni, 

Il corteo continua a snodarsi, più ne en- 
trano nel cimitero, più bambini par di te- 
dere fuori del recinto, E' una fiumana che 
invade ogni angolo del grande piazzale. 

Ma si fa tardi e viene deciso di iniziare 
la messa, Vicino all'altare vediamo il dott. 
Tanzarella, venuto in rappresentanza del 
comm. Reina, il magg. Aniona-Traversi, il 
comm. Pizzio, il comm. Coceancig è qualche 
altro. Durante la m detta da don Lor 
renzo Genoso, suonò la banda dei salesiani. 

Popo la messa, mentre la musica suona 
‘inno al Piave, sale sull’obelisco il comm. 
Coceancig, che rivolgo brevi parole alle sco- 
laresche, 

«Fanti ignoti, generali illustri e eroceros 
ne devote, bersaglieri e marinai, soldati di 
ogni arma e di ogni regione riposano — egli 
dice — in questo Cimitero, Sono gli invitti 
dell’Armata ducale, e fanno buona guardia 
ai confini non più violabili della Patria. 

Sono tanti — egli continua — i mostri 
morti. Tanti; in una battaglia più di 10.000 
morirono, Tanti, come se reggimenti sfilas- 
sero dinanzi a noi continuamente per giorni 
e notti. Tanti dovettero morire, prima che 
questi monti fossero, nostri. Tutte le colline 
del Carso furono bagnate di sangue’ prima 
che i piloni sbarranti la strada di, Trieste 
crollassero e‘dietro monti più lontani fossero 
cacciati i lanzichenecchi dell’imperatore. 

E sono morti per noi, per voi, per quelli 
che verranno, morti intorno ‘alla bandiera 


\ d'Italia, chissà dopo quale strazio delle car- 


ni. Furono quattro anni di inauditi sacrifici. 
Fu l'inferno sopra la terra, fra i gironi del 
Carso, da quando tuite le campane della Pe- 
nisola suonarono a stormo e bisognò correre 
alla frontiera, come il Re aveva comandato, 
a difesa della Patria. < 

L’oratore ricorda con smagliante parola le 
vicende ‘della gueira e termina dicendo: 

Restano a far testimonianza del martirio 
di allora questa moltitudine di tombe, tan- 
te quante le stelle ih cielo, che non si posso- 
no contare, Fanno testimonianza del marti- 
rio purificatore che ci redense da un’eterna 
minorità mei cui limiti ci si voleva, spezzati 
i, inchiodati per sempre. 

A voi sia sprone la virtù dei vostri padri 
ed esempio il. sacrificio compiuto. 

Ogni lapide è una voce e tutte vi insegna- 
no una sola grande v i che la Patria 
eterna tanto più è grande, quanto più pron- 
t1 al sacrificio î suoi figli. Salvi Iddio l'Ita- 
lia e salvi il Re. 

Le ultime parole dell’oratore sono accolte 
dal suono della Marcia Reale che tutti ascol- 
tano sull’attenti, 

Si calcola che durante la cerimonia oltre 
20.000 persone siano state in Cimitero. Per 
dare ‘un'idea della grande massa di pubblico, 
basta dire che vennero depositate nella ra- 
strelliera oltre 320 biciclette. 

E’ impossibile poter dare anche un elen- 
co, ristretto delle provenienze dele scolare- 
sche. Basterà dire che vi erano le circoseri- 
zioni di Trieste e paesi vicini, con l’ispet 
tore Loiacomo, quella di Udine con il diret- 
tore comm. Pîazio: quelle di Zara: di Por 
denone, con l'ispettore Morgara; di Fiume, 
con il primo ispettore Zeni: di Postumia, 
con l’ispettore. Medich; di Pola, con l'ispei- 
tore Della Mora, e di Gorizia. con il diret- 
tore Del Fabbro. A Redipuglia il serv 
d'ordine era diretto egregiamente dai mae- 
stri di Ronchi, Gradisca e Monfalcone, guida- 
ti dai signori Tarlao e Brumatif 


Altre visite 


Nella giornata di ieri visitarono il Cimi- 
tero gli arditi. di guerra, guidati dal ten. 
D'Alessandro, che disse brevi parole di reve- 
rente saluto ai morti, le Guardie di Finanza 
che deposero fiori sulle tombe dei loro mor- 
ti, l’Avanguardia di Monfalcone, gli aviatori 
che portarono una grande ghirlanda e mol- 
te altre società ed enti, 5 

Il movimento dei treni si srolse rezolar- 


mente tra Redipuglia e le varie st de 
Una sola fermata, non obbligatoria, nè pre- 
Vista, è stata fatta fare a un treno da uno 
scolaro triestigo, che, giocando, tirò il cam- 
panello d'allarme, 

Oggi con il primo treno speciale delle 
7.20 partono le scuole di via dell'Isthia T.a 
e I_.a, e la scuola di S. Vito e via S. Giorgio. 
Concentramento nel giardino della Stazione 
alle 6.30. Partenza da Trieste alle 7 
Partenza da Redipuglia alle 14.40; arrivo a 
Trieste, alle 15.45. 

Con il secondo treno speciale delle 9.40 
RE le scuole di via S. Francesca, 
Muggia, Capodistria, Pirano e Buie.  Con- 
centramento nella scuola di via Ruggero 


corteo, i Balilla, che avevano anche la fan- 
fara, entrarono in cimitero e si schierarono 
davanti alla cappella ‘votiva. 


UNA CURIOSA FOTOGRAFIA DEL MONUMENTO 
La statua sopra un carro. dell'«Autosalt» mentre 


Manna alle 8.45. Partenza da Trieste alle 
9.40; partenza da Redipuglia alle 15 e 
arrivo a. Trieste alle 16.05. 


viene trasportata in piazza S. Giovaninl 


mesa 
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IL PICCOLO di Trieste. Pag, iV, 25 maggio 1920. SOR 


ll ciclo di conferenze coloniali inaugura 


[lonza coloniale italiana e Jo vi 


Il ciclo di conferenze: coloniali inaugura- 
to ieri nell'aula magna dell’Univer er gli 
studi Economici e commerciali, ha acquistato 
particolare solennità e importanza per l’in- 
teryento di S. E. l'on. Roberto Cantalupo, 
sototsegretario alle Colonie, è per la par- 
tecipazione di un’esperto colonialista, il prof. 
Nello Mazzocchi-Alemanni, che in una chiara 
one ha illustrato le con- 


di p 
Presenziarono all’inaugurazione gli uomi. 
ni più rappresentativi della nostra città, ed a 
questi uomini dell'industria, del commercio 
è della banca vennero illustrati i problemi 
presenti é quelli. dell’avreniro delle nostre 
colonie, onde ne traggano incitamento ad un 
maggior fervore d’iniziative nel ‘collegare il 
lavoro dell'emporio e dell'industria triestina 
coi traffici 6 il lavoro delle colonie. L’inau- 
gurazione è stata aperta dal Rettore prof. 
comin, Asquini che pronunciò il seguente di- 
scorse 


Il discorso del Rettore Asquini 


@Sono decorsi quattro anni da quando i- 
nauguravamo im questa aula un memorabile 
congresso per l'espansione caloniale, accla- 
mando tra noi Luigi Federzoni, sempro fede 
Îs al suo apostolato di fierezza italica, così 
vello oro aspro della vigilia, come nelle ore 
r'adiose della vittoria, sempre presente: do- 


vunque vi fu ‘un'affermazione nazionale da 
i 


consacrare. 

A quattro anni di distanza il risveglio 
della coscienza coloniale si afferma mon co- 
me il fatto episodico di un giorno, ina come 
Finizio di un’era storica novella per il no- 
stro popolo, assertore e vindice il Duce che 
proclamò il diritto mediterraneo della no- 
stra stimpe, nou in una sorda aula di Par 
lamento, ma dalla tolda di una corazzata, in 


stesta alla squadra navigante verso la terra 


d'Africa, per sempre italiana. 


L'Università nostra ha voluto che questa; 


svolta della nostra storia non restasse sen 
5a traccia nei suoi amnali. 6, ‘in attesa di 
poter portare allo studio dei problemi colo- 
niali un contributo più continuativo, si è 


Parla il Sottosegretario alle Colonie 


Ho accettato molto volentieri — dice l'ora-[Iun. avriamento, una protezione, una diret- 


tere ascoltato con inolto interesse — l'invito 
del prof, Asquini di venire a Trieste, invito 
cli coincideva/con quello del mio illusire e 
ciro amico Pitacco, col quale ho diviso molte 
lotta negli anni della giovinezza, sono renuto 
vslentieri perchè ho la certezza che Trieste 
è una delle non poche città italiane che 
possono dare alla nostra storia coloniale 
ui contributo effettivo. 

la /politica africana d'Italia. attraversa 
certamente un periodo tipico, I l'ora in cui 
la concorrenza internazionale in Afr'u ha 
raggiunto, dopo il Trattato di Versailles, 
Ja suarfase più acuta e-più attiva; è l'ora 
in cui la politica pura degli Stati oceden- 
tali dopo aver domimato la vita dell'Africa 
durante l'ultimo secolo stà cedendo il posto 
lentamente. in alcune regioni dell'Af-ca e 
Tapidissimamente in altre, alla politien eco- 


femica: Anche nella nostra modesta: Africa; 
sta avvenendo questa evoluzione: sta uvve-| 


nendo nell'Africa orientale ed in queta del 
Nord. In Africa il governo delle popolazioni 
comincia a costituire un elemento dirò quasi 
serondario dell’azione del Govermatoro, L'a- 
zione princivale comincia ad essere lo sfrut- 
tamento del terreno: si sta passando dalla 
fase romantica alla. fase virile. I terre: che 


in Somalia sono già pronti e adatti f& la-| 


sciarsi  fecondare ‘è sfruttare ammontano 
ad una quantità considerevole, ed ii mio 
amico Mazzocchi — che è fra i più seri 
conoscitori dell’Africa orientale. — ve ne 
@irà i caratteri nella sua conferenza, In 
Fiitrea la fase è identica. e sia per l’enzia- 
nità della colonia, sia per particolari condi- 
zioni di fatto questo sviluppo econoitico è 
veramente in un periodo che:oso dire ottimo, 
e non sono uso ad esagerate, Se l’attuale 
linea sarà seguita, come è necessario, nel 
futuro, prima del 1930, la, Colonia Er;trea 
avrà il suo bilancio al pareggio, cioè per 
ln prima volta avremo uma colonia nei senso 
moderno, che non costa ma comincia a ren- 
dere alla Madre Patria: 


Le possibilità di siruttamento 


I territori che in Eritrea si prestano a sco- 
pu stretiamente industriale sono molti. Una 
recente nostra conversazione col Governo in- 
glese ci ha permesso nell'ultimo anno di 
assicurare all'Italia le acque di un fume 
di frontiera, secondario nel sistema afri 
cano ma non secondario per noi, le acque 
Aci Gase, e di creare sbarramenti ‘alla fron- 
fiera che di qui a qualche anno soltanto 
potranno offrire molte e molte migliaia di 
ertari coltivati a cotone; ettari per i quali 
lo Stato; il criticatissimo Stato, ha già fatto 
il suo dovere. Su questi terreni bisogna che 


vadano a fare tl loro dovere i cittadini ita-|ea unicamente e solo da questo deri 


l'ani che dispongono di capitali. 

Da situazione mell’Africa «del Nord è di- 
veisa: prevalentemente agricola, il che mon 
vuol dire che non vi sia posto per industria, 
avzi offre campo all'esportazione di carat- 
tere mercantile e marittimo molto abbon- 
dante sebbene oggi il porto più ric:o del 
PAfrien italiana moi sia, Tripoli ma Mas- 
sana ‘che è diventata un centro econmmico 
e politico di primo ordine: di primo o:dine 
rispetto all'economia locale e al bilane.o del 
la Colonia, di prim'ordine rispetto alle al- 
ire forme di economia delle nostre Colonie, 
e di fronte alle posizioni costituite d Po- 
tenze europee che sulla via delle Indie hanno 
secolari interessi. 

Ze possibilità industriali della nostra Afri- 
en orientale e Je pessibilità agricole della 
nostra Africa del Nord oggi non asputtano 
che un solo avvenimento, non aspettano che 
diventare realtà, Su questo punto non posso 
che ripetere alcune cose molto semplici e 
ven originali 


i, ma le sole cose onesta che si 
possono dire nell'interesso dello Stato e dei 
privati, Questo siruttamento mon può es- 
sete opera, dello Stato. Non es'ste nessuna 
storia di paese colonizzatote, arrivato alla 
fase impsrialo in Africa che sia storia di 
Risto colonizzatore. Si è trovato sempre 
T'inviduo che è marciato alla testa. d'un 
popolo. che è sembrato un isolato, e lo era, 
che è sembrato un folle; uu precursore di 
quelli che i contemporanei chiamano pazzo 
e i posteri un martire o un prigioniéro. 
Tuita l'Africa è stata civilizzata da forze 
individuali, finchè le energie collettive dei 
popoli hanno segu to questo precursore. Que- 
sia è la fase in cui lo Stato interviene colla 
sie amministrazione, colla sua politica, colla 
sua finanza; col suo esercito se è necessario, 


e dà all’azione colonizzatrice dell one 


preposta di organizzare in questo stesso scor- 
cio di anno accademico un ciglo di confereni 
20, affidato ai più autorevoli studiosi, che 
valga ad illustrare il valore attuale delle no: 
stre quattro colonie, diradando .le' nebbie di 
certo scetticismo cho lo circonda; assoluta- 
mente immeéritato. Ed è lieta e fiera di poter 
inaugurare il ciclo delle conferenze alla pre 
senza e sotto gli auspici del giovano stati 
ista, che alla causa coloniale prodiga da due 
lanni nel inzio ta sua illuminata ed instan- 
icabilo. attività, e alla cui geniale iniziati 
iva: si (devo, Porganizzazione di quella. indi. 
menticabile giornata. coloniale, che tanta 
{profonda eco. ha su to dentro © fuori i 
contini della, Patria, di S, E, Roberto Canta- 
lupo, a cui Trieste rinnova. per mio meszo 
lii più fervido e.:riconoscente saluto, 

| Hil mio ringraziamento va anche agli ora- 
tori illustri, che hanno accettato il nostro 
invito, primo fra tutti il prot. Mazzocchi-A- 
lemanmni, che oggi vi parlerà della nostra lon- 
{tana colonia dell'Oceano Indinno, ricca di 
|promesse, la Somalia Ifalinna». 

Infine l'oratore così conclude: 

| c«Presidiato da un Esercito, la qui gloria 
anche nello ore più tristi mai si oscurò, ret- 
fto da un Governo, che ha l’ispirazione infal- 
libilo.del mostro destino imperiale, teconda- 


| 2 7 di 
to dall'opera silenziosa di un popolo, che ha 
le virtù \colonizzatrici di. Roma, 

l nostro dominio africano è ormai l’incrolla: 


{bi 6 testa di ponte del nostro avvenire me 
ditertrane 

Dica og Duce nostro la voce di Trie 
ste, como lo disse nel giorno fatidico del Na. 
tale di Roma, che VItalia dall'uno all’altro 
mare, dalle antiche province sabaudo alle 


muove province attate col più recente 
irio è un areo solo di volontà, un pal- 
pito solo di passione e di fede, che si pro- 
fernde verso 1 lidi lontani dell'Africa, dove 
di iposte probabilmente le chiavi della 
oria del nostro secolo». 
Il discorso del Rettore Asquini è stato ac- 
colto da generali fervidi applausi. 

Sorse. quindi a parlare il sottosegretario 
alle Colonie, on, Roberto Cantalupo. 


tiva e soprattutto una forza: politica inter- 
nazionale, per renderla valida ‘e imudire 
che crolli. 

Ma:come ho detto altrove e come qui ri- 
paio; perchè credo che questa gia la propa- 
canda più sana da fare, non v'è Stato 
coloniazatore. senza Nazione colonizzatt'ce. 
Lo Stato, ron è che la somma, in questo 
come in tutti gli altri casi, delle energie 
dui popolo. Quando queste energie alpiano 
raggiunto capacità di vittoria tali da. resi- 
stere alla concorrenza internazionale, lo Sta- 
to legalizza quest'opera e vi collabora; € 
nusco lentamente dalla vittoria dell'individuo 
otella dello Stato; ma ‘questa seconda. non 
è ammissibile nella concorrenza. ccomomica 
se mon è preceduta dalla prima. Questo in, 
Europa, questo soprattutto in Africa, ter-. 
ritorio ancora im gran. parte vergine, Tn 
altre parti'soggettotad.ipotesi d' turbaniento; 
più o meno lontano, che rende il su» defi 
pitivo destino ancora materia di speranza 
od re secondo glì interessi; e comunque 
argomento di discussione, 


Î 


L'interesse di Trieste 

Una delle città nelle quali io credo che 
queste idea possono essere immediatamente 
astorbite, cd a seconda’ della possibilità. e 
dello stato d'animo tradotte #1 realtà è 
Tricste. Io escluderei che Trieste possa avere 
un interesse diretto per gli sviluppi agri- 
colî dell'Africa del Nord, ma credo di poter 
ammettere «a prior», per la conoscenza 
che ho degli interessi collettivi della città 
col suo porto, come base di discussions }in- 
teresse evidente di Trieste per tutto c'ò che 
èsviluppo industriale nella nostra Africa, 
di tutto cid che è comunicazione mercia;tile 
‘ira la nostra Africa orientale e questo mira- 
bile porto che è uno degli elementi ‘esseri 
ziali della nuova storia economica della muo- 
va Italia. Îo credo effettivamente cite la 
città che più porta i segni della storia nuova 
del nostro Paese nella concorrenza economica 
internazionale sia la città di Trieste, 

L'Africa, allo stato dei fatti, non è che 
una propagine dei territori europei su' quali 
i conflitti economici, industriali, commarcia- 
i, marittimi e finanziari hanno suina loro 
vita quotidiana spesso silenziosa mu comun- 
que di altissima temperatura. Non è con- 
cepibile che una grande Potenza abbia una 
sua economia europea e non abbia una sua 
economia afiicana.' Le Potenze che hanno 
grandi possedimenti in Africa oggi sono 
r'uscite quasi tutte ad incorporare il sistema 
sconomico dei propri possedimenti d'Africa 
mol sistema economico della madre patria, 
va in 
face è in guerra la garanzia anche militare 
lol possesso delle proprie Colonie, Esse non 
omo essere se non considerate come una 
appendice del territorio mazionale, io airivo 
a dire che, sia dal punto di vista dello ca- 
ravità, della razza, sia dal punto di vista 
di carantire in modo definitivo, la niova 
d'espansione economica che ima Potenza 
moderna da in Africa vale. a provare Jo 
qualità intrinseche della razza. molto: più 
di quanto non valga l'espansione (evonemica 
nel Continente europes dove qualche volta 
anche i deboli possono trovare una via di 
entrata nel sistema generale che è a berefigio 
di tutti. in Africa. no: l'Africa inglese è 
iuglese, l'Africa, francese è francese, l'Africa 
inliana è italiana. Ecco perchè si vedono 
Ira le Colonia dislivelli economici che non si 
velono tra gli Stati d'Europa, In Africa 
non c'è. un travaso automatico di civiltà 
eccnomici che vada a benefizio anche dei 
sisboli o dei parassiti, Quando si è deboli 
o parassiti, invece di essere dominatori del 


nel poderoso discorso di S, E. Roberto 


to all'Università per gli Studi Economici 


a MAGDIOTe: espandioa 


Cantalupo 


LI 


SIMMONS 


colonie che determini in alcuni ambienti”la 
tendenza a sviluppare energie ed attitudini 
in qualche territorio africano; poi dor'ncia 
anella serie di fatti che mella storia econo 
mica sono le determinanti lontano delia sto 
ria futura. Noi siamo in un momento poli» 
ficamente non statico e inoltre siavao, in 
un senso interno nazionale, in un'ora deci 
siva per la formazione di uma coscienza co- 
loniale. 


8, E, Roberto Cantalupo 


Una. coscienza coloniale italiana è stata 
propagandata negli ultimi quarant'anni del- 
la. mostra, storia politica ad iiterval', ha 
avuto i stioi sacerdoti, le sue vittime, ! suoi 
martiri, ma non c'è stata continuità, Noi 
abbiamo avuto finora una politica coloniale 
eroica dal punto di vista mil.tare, roman- 
tica dal punto di vista politico e non molto 
feconda dal punto di vista economico, Ora 
io, che non sono nè scettico nè materia. 
lista, dichiaro che una politica africana che 
non conchiuda in un risultato durevole, è 
una politica africana che deve essere r've- 
dura da capo a fondo. Il momento -di far 
questo è venuto perchè il Fascismo ha dato 
agli italiani la coscienza di s$ stessi nel 
mondo della duale la coscienza coloniaie non 
è che una parte. Esiste dunque una cond 
zione generale per create le condizioni par- 
ticolari. E° il miglior momento. perchò Te 
imprese africano 1‘chiedono — ed'io lo ri 
‘peto con una puuta d'’esagerazione porchè 
preferisco esagerare mel peggio anzichè nell 
meglio — non pazienza ma una grandissima 
tenacia negli individii che vanio è com- 
pierla; richiede un immobilizzo di capitali 
a lunga scadenza; e intendo. dire di. cav'tali 
rel senso finanziario, ma anche di caritale 
«energie umane. Le persone che si vogliono 
dedicare alla vita africana vi si devono de- 
d'care completamente e per lungo tempo; 
cessa non può costituire un episodio nella 
attività d'un ‘uomo, ma richiede atttudini 
cafinitive dello ‘spirito @ del corpo, essa ri- 
ch'ede soprattutto una illimitata fiduci» nei 
dost'ni storici della. Nazione. E’ perfeita- 
mente spiegabile che l'Italia economica fino 
a ‘dieci anni fa non osasse impiegare oltre 
il mare la parte forse p'ù amata dello pro- 
ur'e ricchezze, quella che si mette 11 im- 
prese di nuova creazione e da cui si pre- 
tende il successo a qualunqre costo. Gu ita- 
liani mon avevano questa Sducia illimitata 
quando ancora disci anni fa dopo la con- 
quista libica v'erano ministri il cui compito 
precipuo era quello di dissuadere le nuove 
generazioni dall’occuparsi delle nuove Colo 
nie, 


La nuova coscienza coloniale 


Oggi questa certezza ‘morale esisto, essa 
Sia prima condiz'one per la vittoria, Questa 
condizione ci è stata data, C'è un’Afrier del 
Nord che aspetta i ‘nostri agricoltori, C'è un 
porto di Tripoli che ha giù una vita, c'è 
in porto di Bengas! che dovrà sorgere, ma 
per il quale sono stati già stanziati i capi 
tali è gettata la prima pietra e col primo 
di giugno cominceranno i lavori, dopo tre- 
dici anni cho possederamo quella Co'onia 
senza averle dato un porto, C'è un’Africa 
otientale che si offre a chiunque abbia fede 
e coraggio in sò stesso e nel Paese. Ci gono 
grandi fiumi mella mostra Africa orisztale, 
quasi vergini, su cui il popolo italiano ha il 
dovere di creare zone di sfruttamento che 
acricchiscano la madre patria. 


Ci sono dunque le condizioni morali ed 
economiche. La sintesi di queste condizioni 
è rappresentata da- un movimento che è il 
Tascismo, è da un uomo è Mussolini, L'uno 
@ l’altro garantiscono la continuità di qua- 
lingue sforzo cominciato oggi. Questo moi 
bossiamo sapere con assoluta certezza; che 
quello che si comincia a costruire in questo 
momento per l’Italia di domani, contiunerà. 
To Stato italiano è in condizioni di poter 
essere Stato colonizzatore, ma în Nazione 
italiana deve decidere di diventare Nazione 
colonizzatrice. Questo reciproco sforzo non 
può essere in alcun modo separabile. Questa 
è la propaganda da fare, questa ia ccnvin- 
z.one, da, formare prima di portarsi laxgiù, 


All'Università Commerciale di Tsiesto che 


: fica conoscenza dello nostro Colonie io non 
nosso che esprimere il mio plauso e da sila 


PAfrica si è ospiti, ma ospiti privi della 
capacità di «deliberare. in qualunque modo 
del destino di quei territori, privi soprat 
tutto di influire su quella che è la politica 
Ai tutto Il Continente Nero. E' sopratiutto 
indispensabile che In civiltà economica erenta 
ju ciascuna parte del Continente Nero co- 
stituisea per il popolo che l'ha creata un 
tolo politico per agire ed influire su futio 
i! resto del Continente e della politica gone 
rale degli altri occupatori, senza di cha si 
è degli colonizzatori magari eccellenti; ima 
non si è una Potenza africana; e noi vo- 
gliamo diventare una Potenza africana. 
Ritorno alle parole con cui hoscominciato 
questa ‘mia dichiarazione; per diventare Po- 
tenza africana occorre una ‘coscienzi tolo 
niale, Questa presuppone la conoscenza delle 


ticonoscetiza attestata del resto dalla mia 
tresenza Qui, Cho non sia questo un corso 
di conferenze ad amatori teoricil & gettano 
oggi stesso lo basi di un'Associazione com- 
‘merciale con fini propagandistici ed evono- 
mici, nessuno ne è più felice di mò. Questo 
movimento è ancho un pò provocato dalla 
propaganda fatta nel Paeso negli ultimi 
tempi. To chiedo una sola cosà, è sono sicuro 
che così sarà, che in questa Città, che “n fat- 
to di affermazione d'energie porta un giande 
primato; si agisca nel campo del più as- 
soluto, più erergico è più cousaperolc rea- 
lismo. ) È 

Il. magnifico discorso dell'on. Cantalupo; 
interrotto frequentemente da applausi, è alla 
fine coronato da un'imponente ovazione, 


ha preso l'iniziativa di Ga Ro più spe-|} 


Dopo l’applauditissimo discorso di 8. M. 
il'sottosegretario alle Colonie, on, Ruberto 
Cantalupo, prese la parola l'illustre prof. 
Nello Mazzocchi-Alemanni dell'ufficio tecnico 
“grario coloniale di Roma. Particolare im- 
rortanza ehbe questa relazione, in quanto i 
dati riferiti. » le conclusioni a cui pervenne 
il Mazzocchi-Alemanni sono frutto d: ultro 
pdici anni di residenza in Somalia, L'ora- 
oro dopo aver rivolto un omaggio alip spi- 
to costruttore di Benito Mussolini che nella 
sta politica lungimirante vuole rivalor:izzare 
le colonie italiame, inizia un’esposiziona lu- 
cida e pittoresca, ricca di dati e di corside- 
razioni, sulla situazione agricola, indus 
|zeotecnica e idrica della Somalia, pro:pet- 
tando tutte le innumerevoli possibil'tà di 
sfruttamento che questa ricca coloni. 
senta; specialmente nella zona del 


Î Il settimo porto dell’italia 


L'ampia e documentata relazione non è fa- 
ilmente riassumibilo nei suoi dettagi., e 
i neila breve relazione che siamo costoetti a 
dire molte cose importanti necessariamente 
(sfuggiranno, Ma tuttavia va segnalato che 
la presenza dell’attività italiana nel mare 
africano appare, dopo la partecipazione del 
lavoro italiano per la costruzione del g:gan- 
tieco canale di Suez, dalla mirabile c1ga- 


| miazazione della Società dei Fosfati esiziani 


che possiede capitali italiani ed è diretta dal- 
le maestratizo fino all'attrezzatura praadiosa 
delle ferrovie è dei ponti da mano d'opera 
ninna. Da questo» accenno l'oratore passa 
in rassegna tutte le memorie e.i segni tane 
gibili dell’operosità italiana in Africa, met- 
teudo in rilievo l’importanza di Massaua 
d'enuta oggi per l'importanza del suo traf- 
fico il settimo porto dell'Italia, attivissimo 
centro di risveglio, di sviluppo di civiltà 
sui basso Mar Rosso. Poi si sofferma a par- 
lare di Aden donde sì comincia a costeggiare 
la nostra Somalia. La Somalia meridionale 
è l’Oltre Giuba costituiscono un vero e pro 
prio. possedimento, la Somalia settentrio- 
rale invece, ora costituita. in proteitora- 
to, con le recenti operazioni del gove:na- 
tore De Vecchi sta passando sotto il con- 
trollo del nostro Paese. Dapprima l'oravore, 
illustrando la costituzione orografica dei': co- 
e fecondi clie possono venir sfruttati con 
grande vantaggio. Così dicasi per mol: sov 
stanze chimiche. Anche la popolazione indi- 
pena della. Somalia si presenta sotto buoni 
asuetti 6 favorevole alla collaborazione del 
lavoro italiano, Essa è ‘costituita da due 
elementi etnici principali: i somali e lo po- 
po.azioni negra, l'berte autoctone. Vi sono 
poi anclie popolazioni straniere più o meno 
miste ai due principali elementi accemmati. 
ivoratero parla delle comunicazioni interne 
idella Somalia, servite da quasi cinquanta 
ila cammelli .con trasporti di metci che 
perano i dieci milioni di valore. A cò si 
ngono due mila chilometri di strade ca- 
n.ionabili è la progettata ferrovia Mogad scio 
Tung, di. cui il Governo mazionale ha iniziata 
ta costruzione. In questa terra che il Duta 
degli Abruzzi,:grande e glorioso pioniere. ha 
reso feconda con sterminate coltivazio ri pra- 
ficate. con :nodernità di criteri e lusso di 
mezzi, vi è una grando ricchezza di viv flu- 
vial' costituite dal Giuba che può essere 
ravigato per sette od otto mesi dell'anno 
e per e:rca seicento chilometri, La natiga- 
zione è stata iniziata dal Duca degli Abruzzi 
da qualche tenipo con. risultati felicissimi. 


Le ricchezze naturali 


Non ancora si sono scoperte esistenze mi- 
merarie, viceversa vi sono molti prodott! na- 
turnli e vesetali fotniti dalla boscagh=, mu- 
merose le fibre tessili e a cordami, ì pro- 
dott’ officinali, diverse le specie lattitero e 
i prodotti di origine animale. Molto «ddi- 
tizie sono la caccia ela pesca, la produz'one 
dell'avorio di elefante ha particolare im- 
portanza, e così dicasi per l’avorio degli 
‘ppopotami, e le pelli di animali selvatiti, 
: leopardi e gazzelle. Ma i prodotti più im- 
pertauti sono quelli della pastorizia, d' cui 
si! indigeni vivono. Si calcola che nella Se- 

ia meridionale esistono DE due m.lion' 
cammelli, duecentocinquarta mila bovini, 
‘e un milione e mezzo di ovini e iredici 
Maia equini, con. un totale di circa sei m-lioni 
9 niezzo di capi di bestiame. Il patryzonio 
zootecnico della colonia è veramente impo- 
mie e potrebbe fornire una grande quaat'tà 
carns alla popolazione della. peniso!» ove 
Questa per cause imprevedute ne dovesse s0f- 
frire Ja scarsità. Dopo la pastorizia, l'agri- 
è Findustria. più importante «ella 


cotura è 
Somalia. L’oratore s'intrattiene lungamente 
% considerare le possibilità di sviluppo di 
duesta importante attività della colonia, e 
itelisce i grandi lavori di honifica che si 
vanno estendendo gradualmente, Fa la sto- 
ria delle attività agrarie italiane che risal- 
gono al 1906. Dal 1910 all’16 per merito so- 
prattutto del governatore De Mart:no ‘si 
formarono molte società per la coltivazione 
di cotone e piante tropicali sulle sponde dei 
fiumi della colonia. I risultati non furono 
randi, ma finalmente nel 1920 per opera 
del Duca degli Abruzzi sorse in Somu a la 
prima grandiosa impresa di coltivazione pra- 
tra sullo Scobeli, 

in conclusione, il prof. Mazzocchi-Aleman- 
n, dopo aver illustrato rapidamente atti. 
vita commerciale della colonia somalica «ser- 
Gitata prevalentemente da arabi indigen' 
© de indiani, dice che l'acquis'zione de!0) 
tre Giuba porterà una forte intensificamone 
di rapporti conimerciali tra la' colonia e il 
territorio limitrofo, ; ; 


Lo sfruttamento industriale 


Lo sfruttamento industriale. in Somalia 
Iiucedo bene: a Mogadiscio esistono la cen- 
trale elettrica De Vicenzi, e una conceria per 
la lavorazione dei cuoi anti e leggeri, e 
una I salina della capacità produt- 

i 800 mila tonnellate ‘all'anno, destina- 
riente. L'oratore prospetta tutte le 
ilità di sviluppo economico che si ot 
questa meravigliosa colonia nella 


Maggiore sviluppo alla colonizzazione e al 


movimento dei trasporti terrestri e fluvia- 
li. Ma il programma non sarà completo se 
non yetranno organizzate le risorse idrauli. 
che della Colonia, 

I) fiumio Giuba, che è il più grande del- 
l'Africa italiana, che è di gramde importan- 
7a 6 deve venir valorizzato coi progettati 
sbarramenti prpdznati a suo tempo dal 
conferenziore, Si tratta, di utilizzare Una 
massa di aequa che supera i 700 metri cubi 
al minuto secondo e ciò basterebbe alla irri 
gazione di 20000 5000. chilometri quadrati 
di territorio specialmente: adatto alla produ: 
zione di ottimo cotone. Molti anni occorre- 


progetto a cui la mano d'opera italiana, per 
tradizione antica, è già pronta, Ma una 
volta. compiuto il lavoro, l’Italia ricavereb- 
be dalla colonia una materia prima d’iucal. 


colabile valore. © risparmierebbe i due milio-|Kers, . Ì 


Il valore economico della Somalia 


nella relazione del prof. Mazzocchi-Alemanni 


| Benito Mussolini, così concepito: 


-|comandante dsl Corpo.d’Armata e dal. pre- 


quale è stata già introdotta la lira italiana. 


movimento commerciale si potrà avere coll 


tanno per la realizzazione di questo grande|% 


n ti 


ni di quintali di cotone che deve importare 
annualmente è che al prezzo odierno rappre 
sentano wi. miliardo 6 mezzo e più di coro 
che deve emigrare all’estero. Anche a que 
sto punto il pubblico scatta in un applauso 
fragoroso, meravigliato dalla ricchezza. del- 
l'esposizione e dalla convinzione che l'ora. 
tore porta nel suo lucido. argomentare, La 
valorizzazione delle ricchezze idrauliche del 
la Somalia è un problema di materia prima 
— conclude il prof. Mazzocchi-Alemann, — 
€ a questa va rivolta la volontà realizza*rice 
dell'Italia, paese di tutto le rinascenzo, che 
sta formandosi oggi per virtù di popolo 6 sag- 
gezza di Governo la sua grande, inestingui- 
bile, romana coscienza coloniale, 


La costituzione 
dell’ Associazione Coloniale 


Dopo la relazione del'prof. Mazzocchi-Ale- 
imanni, gli intervenuti si radunarono in 
un'aula dell'Università per celebrare la co- 
stituzione dell’Associazione Coloniale  Trie- 
stina, che risponde a un voto formulato in 
una riunione tenuta alla Federazione pro» 
vinciale del partito fascista, alla vigli lia del- 
la giornata coloniale, Ira gli intervenuti, 
oltre alle personalità civili e militari, pre- 
senziarono anche var ili e Gore di 
grandi enti industriali e commerciali e al- 
cuni esperti colenialisti. La seduta è stata 
aperta da un breve saluto del magnifico 
rettore comm. prot. Asquini, che rivolgen- 
dosi a S. E. Cantalupo, spiegd le finalità, 
altissime a cui guarda Ja costituita associa- 
zione coloniale. Poi l'oratore presento alla 
assemblea lo statuto per la discussione, rile- 
vando che nell'articolo 3 è contenuto il du- 
plice carattere dell'associazione, la quale si 
prefigge scopi educativi per la divulgazio- 
ine della coltura coloniale con conterenze e 
biblioteche, @ scopi pratici per réalizzare il 
servizio d'informazioni commerciali, © cer- 
care iniziative ccloniali private specialment 
te nei riguardi delle comunicazioni del por- 
to di Trieste con le colonie, ginechè nessun 
maggiore interessamento del nostro ceto 
commerciale con Je colonie è possibile se le 
comunicazioni non saranno Migliorate. — 

La discussioae è stata. brevissima e im- 
prontata a una grande chiarezza di concetti 
nelle varie esposizioni degli oratori, 
comm. Ziffer portò l'adesione incondiziona- 
ta della. Camera di Commercio; il sen. Pi 
tacco portò il saluto del Comune, il comm. 
Samaia fece una sobria relazione sulle tra- 
dizioni triestine di antica «data nelle rela- 
zioni commerciali con lo colonie ancora pri- 
ma dell'apertura del canale di Suez. A tutti 
rispose in un denso riepilogo delle discussio- 
ni, S..E. Cantalupo che venne eletto alla 
unanimità presidento dell'assemblea e della 
Associazione Coloniale. Infine venne appro- 
vato lo statuto e venne inviato un telegram- 
ma. firmato Asquini, Pitacco, Zifier, a 8, E, 


Fei 


«Nell'undecimo anniversario guerra libe- 
iratrice, Trieste, udita bellissima. conferenza 
Somalia prof, Mazzocchi, menire presente 
S. E. Cantalupo e maggiori Enti marittimi, 


commer finanziari cittadini, costitui 
RETE e Uni Compie 


sociazione Coloniale, rivolge V...E. propu 
sore di tutte lo più fervide energie nazio 
nali, memore, ammirato pensiero riconoscerne 
za, devozione infinita». 

A S. E. il Principe di Scalea, ministro 
delle Colonie, venne spedito il. seguente 
telegramma: «Compiamo il gradito dovere 
annumziare V. E. che udita bellissima con 
ferenza Mazzocchi presente S. E. Canta- 
lupo, Trieste sede Università commerciale, 
costituì oggi Associazione coloniale con par- 
tecipazione enti maggiori commercio, indu- 
stria, marina, A V. E. fervido coadiutore 
amatissimo Duce nell'opera coloniale, il 
saluto ‘cordialissimo di Trieste italiana». 

In fine lo statuto venne approvato col 
seguente ordine del giorno: n 

«T/assemblea degli aderenti ‘ all’ Associa- 
zione: Coloniale Triestina, riunita il 24 mag- 
gio 1926 nella sede della R. Università 
Commerciale di Trieste, approva .lo statu- 
to, preparato dal Comitato promotore e dà 
incarico al R. Commissario della Camera di 
Commercio ed al Rettore dell’Università, as- 
sistiti da un comitato esecutivo, di pr 
dere nel più brevo tempo al riscatto delle 
sottoscrizioni dei soci ed alla convocazione 
di una nuova assemblea per la nomina del 
(Consiglio di amministrazione e propone che 
la far parte del Consiglio direttivo siano 
chiamati i signori: sen. G. Pitacco, sindaco 
di Trieste, il gr, uff. Arnoldo de Frigyessy, 
‘presidente «dell'Istituto Statistico Economi- 
co. DIE Giulio Morpurgo, prof. Gustavo 
Del Veechio, ‘prof. Garino Canina, cav. uff. 
Cristian, gr. uff. Pollich, il gr. uff. Cosu- 
lich, comm. Mario 'ripeovich, il gr. uff. 
Guido Segre, marchese Vicuna. cav. Mo- 
scheni, comm. Camillo Ara, capitano Alba- 
nese, comm. Fresco, dott. Ragusin Righi, 
sig. Zennaro, magg. Dalmazzo, sig. cav. 
Seppilli, cap. Benvenuti, comm, D'Ancona 


è comm. a cip. 
Gli intervenuti 
Poco prima. delle 15 incomincia ad 


affluire i primi invitati; che vengono rice-| 
vuti dal rettore prof. Asquini o dal se- 
gretario  Nodale, Sono presenti 
professori «del Consiglio accademico, prof. 
cav, Morpurgo;, prof. cav. Spadon, prof. 
CAV, Del V SRIARI prof, cav. Livi, prof. cav. 
de Gobbis, prof. cav. Garino Canina e i 
professori cav, Pasini, cav. Suback e cav. 
Ziliotto. Î 

Nell’atrio è schierato il manipolo univer- 
sitario della M. V. 8. N., che, al comando 
del tenente Deretto, fa scorta d'onore. Alle 
15 arriva S. E. il sottosegretario on. Cane 
talupo; accompagnato da S. E. Montanari, 


fotto gr. uff. Gasti. Il manipolo presenta 


lo armi e tutti ; presenti salutano romana-, 


mente. Poco dopo giungono il sindaco sen. 
Pitacco e. le altre autorità, fra le quali no- 
tiamo il comandante della divisione gen. 
Pugliese, il generale Corso; il generale Bo- 
ino, Von. Banelli, il gen. Monesi, coman- 
dante la 6.a zona della Milizia con il con- 
sole comm. D'Orazio, il colonnello comm. 
Sterzi comandante la legione dei RR, CO,, 
il colonnello Marzari, comandante del Por- 
to, il colonnello conte Loria, comandante 
la legione delle guardie di Fmanza. Giun- 
‘gono ancora S. È. gr. uff. Margara, primo 
presidente della Corte d'Appello, 8. E. il 


Si Ri Facchinetti, Procuratore generale || 


, il viceprefetto comm. Zaincona- 
to, il comm. Perissich, presidente. del 
Tribunale Civile è Ponale, il'cav. uff, Ferri, 
presidente della Corte d'Assise, il prof. A- 
lemartini Mazzocchi, il comm. Brunner, il 
comm. Reina, provveditore degli Studi, il 
comm. avv. Camillo Ara, il decano del cor- 
po consolare cav. uff. Machaty, console ce- 
coslovacco, il console francese cav. Dollot, 
il console ungherese harone Abele, il comm. 
Riva, il comm. Samaia, il comm. Moscheni 
il conte Lazzarini, il comm. Corerlizza, se- 
gretario generale del Comune, il comm. 

eri i 
Sono pure intervenuti i membri del Con- 
siglio d' amministrazione dell’ Università, 
r, uff, Arch, gr. uf. Frigyessy, er. uff. 
a Segre, comm. Tamaro e car, dott. 


puro i 


ARTERIO SCLEROSI SINDROMI NERVOSE 
ANEMIE ED ESAURIMENTI 
MALATTIG DEL RICAMBIO 
POSTUMI DI FORME INFETTIVE 


VII ELENCO 


«Desidero personalmente fare una 
completa del ‘veramente miracoloso 
Casali. 


cura 
Siero 


Via Carlo Passeroni 4 «+ MILANO 
n 


«Con In prima bottiglia del rinomato 
Siero Casali ho cominciato a risentire su 
me stesso. benefici effetti, veramente sor: 
rendenti, Ultimata la seconda bottiglia 
lel Siero, la sua sorprendente efficacia cu. 
rativa Sì va vieppiu riaffermando nel mio 
‘organismo, Mandatemi un'altra hottigla del 
rinomato Siero Casali.» 


Dott. Matteo DE SIMONE 


Arpaia (BENEVENTO) 


«Affetto da grave esaurimento dovuto a 
fatiche intellettuali e. materiali eccessive, 
per cui un'infinità di disturbi norvosi (ver- 
tigini, insonnia, stanchezza) non ni dava 
mai una traquillità completa, usai îl ‘Siero 
Casali dopo aver invano fatto ricorso ni più 
svariati ricostituenti. Sono hen lieto di at- 
testare che ne ottenni sorprendenti e mera- 
vigliosi effetti. Ho inteso il mio organismo 
trasformarsi completamente, tanto che. ora 
posso dedicarmi a qualsiasi occupazione in- 
tellettuale senza sentirmi stanco, Posso co- 
scienziosimente affermare che il Siero Ca- 
sali è un vero rigeneratore dell'energia ter 


PS Dott Ponsenio DI BIANI 


Uff. Sanitario Grotte di Castro - ROMA 


Para, 

«Ebbi agio di conoscere il Siero Casali 
‘curando un caso di emorragia cerebrale e 
constatai un notevole beneficio nello stato 
generale e circolatorio. dell'infermo. Lo pre- 
scrissi in seguito in vari casi di artoriosele- 
rosi iniziale con disturbi nervosi ‘€ sono 
stato sempre soddisfatto dei risultati avuti. 
L'ho usato anche per me stesso ed ha mno- 
tato un'azione tonica ‘decisa, che mi ha con- 
cesso di reggere a intenso. lavoro profes- 
sionale senza farmi avvertire fenomeni di 
esaurimento.» o 
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Teri alle 17 ha avuto luogo la preannun- 
ziata inaugurazione dell’Osservatorio astro- 
nomico rovinato fondamentalmente e for- 
nito — come già ehbimo a dire in apposito 
articolo — degli strumenti più moderni per 
lo studio del cielo, Più che inaugurazione è 
stata visifa inaugurale, perocchè non vi soio 


. stati discorsi di sorta. 


e) 


Le rappresentanze e le autorità 


Gli altri istituti del Regno erano rappre» 
sentati personalmente: dal prof. Carlo Somi- 
Eliana, quale presidente del Comitato mazio- 
male scientifico per le ricerche geodetiche e 
geofisiche; dal prof. Emanuele Soler, per 
Istituto veneto di scienze 6 lettere di Ve- 
mezia, per il rettore della R. Università di 
‘Padova è per il presidente della Reale Com- 
missione italiana; dal prof, Antonio Loperfi- 
do, per il R, Istituto Geografico Militare di 
Firenze; dal prof. Emilio Bianchi, per il Co- 
mitato nazionale per le ricerche astronomi. 
che e per la Società Astronomica Italiana, 


{Hanno aderito telegrafando e scusando la 

assenza: il prof. sen, Vito Volterra, quale 
presidente della R. Accademia dei Lincei e 
membro del Comitato Nazionalo Astronomi- 
co; il prof, Vincenzo Cerulli, quale, presi 
dente della Società Astronomica, Italiana è 
‘vicepresidente dell’Unione Astronomica Im 
ternazionale; il prof. Giongio Abetti, diret- 
torte del R. Osservatorio Astrofisico di Arce 
tri a Nirenze; il prof, Pio Emantuelli, della 
Specola Vaticana di Romiaz'il prof. Azeglio 
Bemporat, direttore dell’Osservatorio astro- 
momico di Capodimonte a Napoli; il prof. 
Luigi Volta, direttore del. R. Osservatorio 
astronomico di Pino Toriness (Torino); il 
prof. Giuseppe Favaro, direttore del R. Os- 
wservatorio astronomico di Catania, 

Presente alla cerimonia, oltre a tutti i 
membri della R, Commissione geodetica, ad 
eccezione del.presidente on. generale N. Vac- 
chelli, partito per Roma, i! prof. Giuseppe 
‘Armellini, direttore del R. Osservatorio 
astronomico di ‘Roma. & ; 

AT completo, lè quasi, le autorità cittadi- 
ne: SUR st Montanari, romandan- 
te del Corpo d'Armata; il ten. gen, P 
comandante la Divisione militare; i 
gr uff, «Gasti, il sindaco. sen. Pitacco, 
magg. gen, Corso, il comm. Zanconato, il 
col. Asimari di Bernezzo, il col. Sterzi, il col, 
, il cav. uff. Leo, per l'Avvocatura Eta- 
le; il gr. uff, Banelli, il gr. . uff. Aldo 
Mayer, il dott. Gusina, il prof  Morpurgo, 
il rettorevAsquini,«il'comm. Radivo, il comm. 
‘orezlizza e..altri molti di. cui .ci.sfugge il 


, nome 


“La visita ha luogo sotto la guida sapien- 
te del prof. Carnera, diretiore dell’Osserva- 
torio, il quale non nascondeva la sua conten- 


tezza per avere ricevuto în questi giorni il 
grande canocchiale munito di specchio para- 
bolico, che servirà allo studio delle nebu- 
lose. 

Il prof, Carnera conduce i visitatori di pa- 
diglione in padiglione, spiegando l’uso dei 
var strumenti e notandone le particolarità 
specifiche. Con la messa a posto del grande 
canocchiale, provvisto di apposita macchina 
fotografica, l'Osservatorio si può considerare 
completato di tutti gli strumenti necessari 
per gli studi particolarmente atfidatigli. Re- 
sta lo spettroscopio che, per costare molto — 
circa quarantamila lire — è ancora da veni- 
re. Qualcuno dei convenuti lamenta che l’os- 
servatorio non sia ancora in’grado di segna- 
lare esattamente il mezzogiorno, ma il prof. 
Carnera fa presente che per ciò occorre la 
spesa di ottomila lire per una lina telefonica 
speciale, Tutto cose ni verrinno — speria>. 
mo — mercò la buona volontà del Ministero 
e la generosità — perchè no? — di qualche 
amante della precisione in fatto di orologi. 


La riunione della Reale Commiasione geodetica 
italiana i: 

Nel pomeriggio di domenica. all’Osservato- 
rio astronomico ha avuto luogo la riunione 
slella Commissione Geodetica. Italiana con 
l'intervento del presidente gen. Nicola Vac- 
chelli, direttore del R. Istituto Geografico 
Militare di MVirenze, del vice-presidente prof. 
Emanuele Soler della IR. Università di Pado- 


chi, direttore del R, Osservatorio astrono- 
mico jdi Milano, prof. Gino Cassinis, della 
R, Scuola sup. degli ingegneri di Pisa, prof. 
Giovanni Cicconetti, della R, Seuola sup, de- 
gli ingegneri di Roma, prof. Federigo Guar- 
dueci, della R. Università di Bologna, prof. 
Alfonso Di Legge, della R. Università di 
Roma, prot. Antonio Lopertido dell’Istitu. 
to Geografico, Militare di Firenze, prof. Gio- 
vanni Silva, della R, Università di Torino; 
prof. Carlo Somigliana, della R, Università 
di Torino è prof. Luigi Carnera, direttore 
del: nostro osserratorio. 

Si scusarono di non poter intervenire, nian- 
dando la-loro piena adesione il .cap. di Fre: 
gata Carlo Baldi, direttore del R. Istituto 
idrografico della Marina, il' prof Antonio 


stronomito di Arcetri ed il prof. Uhaldo Bar- 
bieri. della R. Università di Genova, 

Finita la trattazione dell’importante ordi- 
mo del giorno, relativo ai lavori scientifici 
della Commissione, ‘vetrine fatta an’necurata 
Visitacai:nuovi: impianti:de).-nostro Osserva» 
torio, dopo di che il presidente dovette su- 
bite allontanarsi, essendo stato chiamato di 
urgenza a Roma da S. E. il sottosegretario 
degli Esteri, : 


pe 


5 i ra 

L’aspetto della città 

21, sole che ierl’altro aveva allietata la 
giornata festiva, non s' è mostrato ieri, 6 
la città usi è svegliata sotto un cielo gr gio 
e nuvoloso, che in certe ore si sono infittite 
sirio a lasciar ritenere prossimo un viciento 
acquazzone, Ma nonostante ciò, Dries: 
iutta un palpito di bandiere tricoior!, che 
coprivano le facciate delle case di tmti i 
quartieri. Per le vie la folla delle grindi 
estività si mosse sin dalle prime ore, au- 
mentata dagli ospiti graditi venuti da ogni 
parte e specialmente dai combattenti vene- 
ziani. 

Fortunatamente di pioggia non si e»bero 
cel mon poche goccie Rini la matticata 
e nelle ore in cui si svolgevano le cerimonie 
maggiori vi fu un po’ di sosta. © 

43) ritorno al suo posto, del monumento a 
1, Verdi, che negli anni del servaggio signi- 
Seb l'indomabile italianità nostra, l’ausiera 
ecrimonia (al, Cimiterio in memoria dei ca- 
dati, quella del Parco, della Rimembranza, 


l'inaugurazione d'una. nuova linea cha al-. 


Jaccia il centro pulsante della città a uno 
dei più immediati sobborghi, e Je alivs ce- 
(rîimonie, contribuirono tutte a dare al 24 


‘maggio di, quest'anno aura solenmtà mag- 
giore, una bela nil alta, che mise jin 
lievo ancora una volta; se ce ne fosse stato 


sogno, il patriottismo fervido della e'tta- 
‘nanza, Infatti ‘i rioni popolari, ore se 
mon c'è spontamoltà nessun mezzo Serre, ap- 
Parvero in. piena festa, e il tricolore aven- 
tolò più gagliardo e più bello. Così aprarve 


la città a quanti la visitarono nella matti 


rata, Ù 
“Poi, il pomeriggio, fu ‘autunnale: un 
vento incessante, ga della piog- 
£'a, gonfiò le bandiere esposte, fece enirere 
Un. brivido che mon avewa certamente nulla 
sli primaverile. In certi momenti gravò quasi 
la tristezza, la melanconia sotto il ciel ab- 
buiato. E in fine la pioggia minuta, insi- 
stente, monotona venne ad aggravaro ancor 
più de ore i jane. Ma monostante il 
tempaccio;, il movimento intenso dei c4tta- 
din che, dai sobborghi più lontani aflui. 
vano alle arterie principali, continuò sino 
a che il vento spazzò via le nubi più erosse 
® fece cessare la pioggia. Allora la città 
assunse l'aspetto delle foste più movimentate 
sia melle vie del centro sia in quelle dei rioni 
bopolnri, Forse mai fu sentita con maggiore 
Intensità la ricorrenza dell'annirersario del 
‘Nostra entrata in guerra, . x 
“Attorno al bel monumento «di Piazzo San 
Giovanni, caro al cuore dì ogni triertino, 
fa per tutta la giornata un pellegriniggio 
continuo di gente di ogni qeto, di ogni età, 
cue esprimeva la propria ammirazione 

Ta bella opera dello scultore Laforèt, ha 
acquistato nella, fusione. bronzea. anche mag: 
r solennità di 
Dresiona nuova e più viva del monu- 
nto, ROLE 
Fra d convenuti e i ricordi che si. udirono 
rievovati dai: visitatori, uno fermò Ja nostra 
attenzione: Il Gib Veloce «Triesten nel 


l'anno 1913 ebbe alto onore di aprire ill 


corteo in o6casione del centenario Verciano, 
ecu la fanfara in testa e una magnifica ghi 
landa simboli 


Imboleggiante il tricolore, cioè L'ala 
barda bianca, mastri rossi e foglie veri, che 
è stata 


deposta ai piedi del  monurento 


Ae Ja vie -del centro e sfilarozo. in 


e bellezza, e tutti rilevavano!* 


avevano issistito all'accensione di'prova, era 
meravigli Perciò non appena scesero le 
prime ombre, cominciò un vero pellegr'naggio 
di cittadini verso la pinzza maggi 

Rin breve i dune spianati si empirono di 
una folla considerevole, mentre sul podio 
eretto in mezzo della piazza, prendevano 
posta i componenti la banda musicale «G. 
Verdi». 3 

Quando i dieci lampadari si accesero si 
multaneamente, agli «oh!» di meraviglia si 
‘mescolarono, le mote della musica: lo spet- 
tacolo era veramente, tale da destaro la 
curiosità di tutti, La luce bianca che sî 
espanse dalle cinquanta. lampade si spinse 
sino agli angoli più rnamoti e diede l'esatta 
sensazione della. igramdezza della piazza, 
tanto che parve trasformata im una vera 
sala da. ballo. A renderla ancot più bugge- 
stiva, valse l'illuminazione dei palazzi ine 
torno, omati di mille e millo lampadine: 
una visione femtastica! e imponente, un 
quadro magnifico è nuovo, | 

Così, monostante le raffiche continue e 
Violente «el vento, il pubblico sesto nella 
piazza, ad ascoltare il concerto, sino. alle 
10 6 mezzo, quando cioò al vento si unì Ja 
pioggia, che ricominciò a cadere molosa ed 
Iusistente e mise tutti in fuga. 

Non va dimenticata illuminazione degli 
edifici principali nelle altre vie e piazze. 
Infatti mon. appena scese la sera, un fiotto 
di luce si espanse per le.vie, investi è ràv- 
volse i passanti: la-città fu ‘così tutta illu= 
minata e chi potò osservarla dall'alto, assi 
cura che lo spettacolo era eccezionale e im- 

mente, Trieste appariva tutta un palpito 

i luce bianca, sotto il cielo Buio e piovoso, 


I ballo della filarmonioo-grammatica. Nov 
poteva essere meglio inaugurata la sala della 
Filarmonico-drammatica, 

SE. Cantalupo con la sua gentile 
E. Montanayi, î ten. gen. Pugli 
i, il sindaco sen. Pitacco con sli as 
©, Sulligoi Silvani, ing. Parente è 
Tamaro, il prefetto sr. uff. Gas hi il 
comm. Zanconato, e S. E. Facchineit: che 
furono accolti con gli inni nazionali ell'ini- 
zio della bellissima munione FA 

Tutte le motabilità triestine, tutto il ful- 
gore dell'eleganza femminile di Trieste, gran 
numero, di ufficiali cerano. al tanto atteso 
convegno. x poli Do” 

Anclie i rappresentanti di molti sodalizi 
cittadini averano voluto fam atto di pra i 

1 Consiglio direttivo volle offrire a 
tervenuti un ricco rinfresco, Il ballo fu sem 
Pre animatissimo, nè l'animazione d'a:inuì 
sino alla tarda ora in ‘cui la hella serata 
ehbe fine, Dir dello spettacolo squisitamente 
higriorile ed elegante, sella magnificenza del 


le ioilettes' è oggi superfiuo; iorsera ‘a His 
larmonica ha offerto eflettiramente uno dei 
Pit brillanti trettonimenti che sono nella 
 traflizione, 


nu i 
comm. Antonio  Cosulich, dall aglio 
Fava, dal dott. Budinich, dal 6 Tiviero 
fripeovich è dal comm. Bruno Astori, ilqua- 
le, accompagnò anche il Dico nel viaggio a 
bordo dell'eMsperia», 

Ta Delegazione Marinara! Fascista di Trie- 
ste ha inviato per radio a 8. E. Mussolini, 
a bordo dell'«Esperia», il seguente messag- 


io: 
S «Marittimi, triestini schierati sulla ‘rotta 
della nave simbolica salutano alla voce gri- 
dando da novemila petti al Duce invincibile 
‘poderoso alalà. Direzione A, M. F. Trieste», 

Incanti al Monte di pietà, Durante la set. 
timana prossima si terranno al civico Monte 
di Pietà i seguenti incanti: Martedì, pre- 
ziosì dal n. 76.001 al n. 77.200; mercoledì, 
non preziosi dal n. 79,701 al n. 81.200; gio. 


vedi, aste volontarie; venerdì, non preziosi 


va e dei membri effettivi prof, Emilio Bian-| 


Abetti, già direttore del R. Osservatorio a-}e 


Sei Dl Cos 


L'on, Salvi a Trieste, Pet assistere al sag- 

gio finale del Concorso ginnastico, che m 
causa del tempo fu dovuto rimandite ad 
aitra data da destinarsi, venne per la socon- 
cu volta a Trieste il R. Commissario generale 
rer l'educazione fisica, on. prof. Giunio Sal. 
vi, ricevuto: alla stazione dai memb:; del 
Comitato esecutivo, dal direttore cav. uff. 
Sereni e dagii insegnanti di educazione fi. 
sica. Nel pomeriggio, accompagnato dal pre- 
sidente cav. uff. Carnera e dai membri del 
Comitato cav. uff. Sereni, Furlani,Staloschi, 
Buppancich a Tedeschi visitò la magn fica 
sele del R, Yacht Club Adriaco, dove fu ri 
cevuto dal presidente avv. Gallo e dai con- 
s'iglieri dott. Gladulich e-signor Roth. non- 
chè dall’istruttore cap, Iurcev. Agli ospiti 
fu offerto un vermonth d'onore, c fuono 
piegati di firmarsi nell’albo ‘speciale. L'on. 
Salvi sì comp acque vivamente della geviale 
costruzione. 4 del ricco arredaniento della 
sede e, dimostrando profonda competenza 
nelle cose marine, ebbe parole di viva jode 
per il grande sviluppo ed i perfetti ordina- 
rienti della Società, è gradì con sodaisfa- 
z'one il distintivo sociale che gli fu offerto. 
Di sera l’on. Salvi intervenne al banvbeito 
che gli fu offerto dal Comitato esecutivo del 
Concorso, nella Trattoria alla Città di Ta. 
renzo, Allo spumante il presidente cav. uff, 
Kitore Carnera gli espresse la grat:itadine 
sua, dei colleghi, 0 di tutti i parteerpanti 
al Concerso per la premura da lui dimostrata 
a questa manifestazione ginnastica, alla qua- 
lo.s' augura che alfine potrà assistere. 
L'on. Salvi rispose con affettuose parole 
ali'omaggio ed, opportunamente tran 
dò dal saggio indetto per oggi, ricor 
mela hi del XXIV maggio si comme 
mora il «via» che 8, M. il Re diede undici 
anni fa per la grandezza d’Italia, al quale 
fu compimento il «via» col quale il Duce ha 
lanciato la mazione italiana verso il dest no 
che le è dovuto; vivi applausi salutarono le 
sue parole. Stamane è ripartito per Rema, 
deede si recherà al Concorso di Cagliari 

Conferenza Pfleger su uno scettico dell'an- 
tichità. Sarà tenuta stasera, alle 21, nella 
sala di via del Coroneo 15, col seguente sche- 
ma: Guido Corsi e i suoi studi lucianei; Il 
Cinismo e. l'opposizione di Luciano; Lucia- 
no è Apuleio; Il disprezzo della ricchezza e 
l'americano Somerset Mangham; Lo spirito 
di Luciano: riferimenti e scrittori più re- 
centi. Inyitati i ‘soci di «Atene e Roma», Mi. 
nerva, Circolo Artistico, Circolo A. Mickie. 
wicz e le loro famiglie, Ammiratori e commi. 
(LRae di Guido Corsi saranno ospiti gra- 

tea I 

Soncorso per ufoiali nelle compagnie sov- 
vonzionate, L'Associazione Marinara Fasci 
sta comunica: Il giorno 18 giugno p. v., a 
Palermo per la Società «Florio», e il 19 giu- 
gno a Genova, per la Società «Citra», avran- 
no luogo gli esami del concorso bandito per 
vari posti di terzi ufficiali di coperta e di 
macchina, del quale si ebbe a suo tempo a 
dare notizia, 7 6; 

Tutti coloro che già ebbero. a presentare 
domanda per prendere parte a tale contorso, 
potranno avere maggiori notizie cirsa il pro- 
granima d'esame, rivolgendosi rispettivamen- 
ee alla Società «Florio», via dell’Umiltà 48, 
Roma, e alla Società, «Ciira», largo Chigi 218, 
Roma», 

«Soampolo di Dario Miccodemi alla Ginna- 
stica, La Sezione filodrammatica della Socie- 
tà Ginnastica sta organizzando, per sabato 
una recita. con la gustosa commedia di Dario 
Niccodemi «Scampolo». I biglietti per la se- 
‘rata si ritirano pressa la Segreteria sociale; 
giovedì, dalle 17 alle 19. 

Ginnasti triestini al Concorso di Cagliari, 
Oggi alle ore 17 partono per Civitavecchia; 
donde proseguiranno col piroscafo per Ca- 
gliari, i gimnasti triestini, i quali parteci 
pino al Concorso ginnastice nazionale, che 
auest'anno si tiene nella capitale della Sar- 
tiegna. Sono due squadre: luna della «So- 
‘età ginnastica», composta di ventiquattro 
atleti, concorre alla gara federale, la secon- 
da. di quattordici. ginnasti delle scuola me- 
die, istruiti .e guidati. dal prof. ‘Tonella del. 
«Ente nazionale per l'educazione fisica», 


de sonovagli ‘ordini del ‘direttore cav. uff; 
prof. Sereni, che Je accompagna” petsonal. 
inente al Concorso. 


{Note ‘di cronaca) 


La Sfinge polare svelata 


Mentre gli animi sono ancora tutto on 
Îremito per l’audace gesto che dalla Sfinge 
polare ha strappato il'suo velo misterioso, il 
documento della eroica impresa. può ‘essere 
ammirato nella testimonianza di una film 
meravigliosa che andrà oggi allo schermo del 
T'eatro Eden, 
+ La partenza dol «Norge» dall’aeroscalo di 
Ciampino e tutte le altissime significative ce- 
rimonio che l'hanno preceduta, rese di mag 
goes solennità dalla presenza dell’invitto 

luce, Benito Mussolini, sono presentate nel- 
la loro grandiosa SERA e toccante com- 
mozione, in maniera da suscitare ondate di 
commozione profonda in quanti amano le 
vere espressioni dell’eroismo e della grandez- 
za umana, destinate a Jasciare solchi profon- 
di nella. storia. della civiltà, 

Per mostrare in tutta Ja sua fulgida luce 
l'avvenimento meraviglioso, questi episodi 
sono preceduti dalla ricostruzione fedele del 
volo compiuto da Roald Amundsen nelle re- 
gioni polari, nella primavera del 1925. La. ci- 
Glopica ‘impresa, degna; preparazione. della 
gesi e In questi giorni ha shalordito il 
‘mondo, è presentata in tutte le sue fasi 
drammatiche e luninosamente mostra l'im- 
‘portanza. scientifica,  dell’avvenimento. Le 


tl 


accorrere al ‘Pentro Eden il pubblico. delle 
grandi occasioni, 


SPETTACOLI D'OGGI | 


Filodrammatico. Compagnia. Giachetti: Ore 20.45: 
«Gli innamorati». 

Nazionalo, Dalle 17: spettacoli di cinema-varietà 
con il capolavoro «Matador!» 

Excolsior, Dalle 17: spettacoli di cinéma-varietà 
con il capolavoro: «Quello che piglia gli 
schiaffin». 


| con la film «La. stellissima del cinemas. anuter- 
prete Mabel Normand, $ 

Eden. Dalle 17: spettacoli: di cinema-varietà 
con ia film «Amundsen al Polo», 

Gran Ginema Italia (via Dante). Dalle ‘ore 17: 
«Per gli altri» con Vittorio Varconyi 

Gine Edison. Dallo 46: «Quando. donna vuole» 
con Estelle Taylor. 

Novo Ginie., Dalle. 16.30: «Terra. proniessa» con 
Raquel Meller. 

POE Dalle 116: «Romolaa! con Lillian 

she e 


Ciné Royal (Corso Garibaldi). Dallo -5,30- «Tr mf 
racolo de' lupi» con G. Fouget e V. Marcoux. 
(Maxim Varietà Ore Bi: Vametò con artisti in 
ternazionali. Dalle ore. 23: Grandi. attrazioni, 
canto. danza nell'anuess»o Pavillon Rouge. Dun 
Ging arendez vous: delia migliore. rociarà» 
| due orchestre. ì 
Dancing. Rouge et Noir all'Ametican Bar' del. 
VHotei Savoia, dalle 23 ‘allo 2. Ritrovo della 
migliore. società. The Harold Jazz Band. 
Gino Centrale (Carducci 32). Dalle 16: «Una. don- 
nia impossibile» con. Gloria Swanson, 
| Teatro. «el Fopolo. (via del Rivo 23). Dadie io 
«Grand Hotel Paradis». con Leda, Gis. e Lido 
Nanetti s vi 
Cihe Buffalo RI (via Raffineria). Dalle ope 15: 
girino Blood» dal romanzo di | Raffaele 
Tai Ùi 


Cino Alfiori. (Viale XX Sottembre 24). Dalle 15: 
«Il forte 34 com William Duncan. In chiusa 
esilarante comica. 


I CAPELLI CORTI 


Nel tagliarvi i capelli, Signora, voi aveto 
tolto alle radici uno stimolante naturale che 
il solo peso dei capelli procurava loro. Se 
‘persisteto ‘a trascurare le radici ed il cuoio 
capelluto, i capelli diventeranno fatalniente 


dalla, forfora. Per rimpiazzare SU stimo 
lante naturale ion vi'è nulla che uguagli la 
Lozione Lavona. La ‘Lozione Lavona contie- 
ne tutti gli elementi necessari per rendere 
le radici vigorose.e sane e poche applicazioni 
basteranno a convincervene: La capigliatura 
diviene lussureggiante e d'una. bellezza e 
| colore affascinanti. Si trova in vendita dap- 
‘pertuttoz MIRINO 


*nScr'ttavaila gara scolastica. Tie due sanii=) 


dus cipclopiche vicende faranno certamente| 


Fenice. Dalle 17: spettacoli di cinema-varietà | 


scolotiti, secchi. e fragili © sareto afflitta || 


Nella. pmubblicità ci 


UFFICI CAMBIO: { 
SEDI | 


ciLtati: fumo, 


Indirizzi telegrafici: { È 


Allo schermo: - 


vuo! 


Ù 


MARTEDI’ 25 


ANCORA 
| 


SPE 


ERCOLEDI' 26 


di 


tti 


IOVEDI' 27 con 


SETERIE - LANERIE - COTONERIE 


GRANDI MAGAZZINI 


Agente generale: 
CATULLO MARCHESI 
Via Valdirivo N 18 
TRIESTE 


ROMA, 


TORINO, Via Cernaia, Il 
Gorizia, Treato 
AGENZIE: Cavalese, Cherso, Cles, Lussinpioc., Mezolombardo, Monfalcone; Parenzo, Pirano 


Per la Centrale «Commerciale» 
le Sedi, le Filiali e le Agenzie: «Ti 


Per 


costanza: 
nessun. albero cade al primo colpo, sè 
Roma fu fondata in un giorno. 


È 


i al Nazionale ulti 


della eccezionale Compagnia di Balli-revues. 


DAYELMA 


Strepitoso successo di eleganza, lusso e bellezza 


TADO. 


Suggestive scene d'amore svolgentisi nella Spagna pittoresca 
interprete: RICCARDO CORTEZ 


» a . 
Banco Metalli Preziosi 
tu, Via della Borsa N. 2 Telefono 12-97 
|COMPERA corone, fiorini, in genere monete 
d'oro e d'argento fuori corso, monchè oro, 


argentario, platino e gioie, PAGANDO AI 
MASSIMI PREZZI 


IMPOTENZA 
AERASTENA ESUNLE - ESMIRAENTO 


Yohimbina, Torresì con. glicerofosfati, în va, 
cheats o. oni rettali scat Lu: 30. per posta. L 
| 2.50. Chra razionale scientifica d'indubbia eîì 
cacia. Venti anni u anccesso Modaglia d'oro 
esposizione Parigi 195. Roma 1912. Letteratura 
con ‘istruzioni gratis. Dott. TORRESI, Premiato 
Laboratorio chimico, via magenta 29, ROMA 
(21) -— A Trieste: Farm Zanetti, via Commen 
COR 26, e in qualsiasi farmacia, della Venezia 

intra; 


STSTITTTTITITITARA TITTI com: 


ESE 
FONDATA NELL'ANNO o” È 

i: CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE. 120.000.000 Re 
| SEDE CENTRALE: ®R:ESTE, Via Mazzini 354 | 
(Proprio centralino telefonico) ; 


Vîa Dante Alighieri 6. servizio Cassette dì Sicurezza (Saf: 
Tergesteo (Piazza dolla Borsa 18) Tel. 2198 


MILANO, via Dante, 10 


‘orso Umberto I, 287 


riestina» 


<|E PIRLEATIROR 


giorno 


emor. 
roîdi, emicranio, 
cstarri intestinali 
è dello stomaco, ecc. 
USATE LE PILLOLE 


Manni di successo. Non indeboliscono, non irri- 
tano ‘glì organi digestivi, non danno dolori visce 
rali. Rifiutate le surrogazioni e imitazioni, Aste 
cio 30 pillole L. 3.50, con bollo: per posta L 4.50 


PIRSOL-CATTANEO 
Scatola di 8 cachets L 


5;_ per done L. 6.- 
TORINO LABORATORIO. FARMACEUTICO 


via Artisti, 38 — ed in tutte L 
‘armacie; del Regno % 


IIINIIDIDIIDDISSET DINI IIIININIISIT 
NANANDADIDDIDISDINIDIDINDINNANDI 


JALI 


ù 


| 


0 


LIL PiocOLO | 


LE TEST È 
PSO c« 5 fi 

Il:piroscafo “Anna C.,, incagliato 
! ° presso Punta Salvore 

Teri l'altro, ‘alle 7 del mattino, il piroscafo 
«Anna C.», della Società di navigazione «Co- 
| siilich», si è incagliato a, circa un miglio da 
Punta Salvore. Il piroscafo, di 8200 ionnel 


late, era proveniente dall'America del Sud el 


‘dopo aver toccato il porto di Genova era di- 
smetto a Trieste con un carico di 7900 torinel- 
Jate, fra cui circa 15.000 sacchi di caffè e un 
tTilevante quantitativo di carne congelata. 

Giunto nei pressi di Punta Salvare, 1i co- 
mandante capitano Giovanni Cosulich siLac- 
corse ché il timone, causa un guasto, non 
funzionava. Intuito il pericolo di urtare con- 
tro il fondo roccioso, ordinò macchina indie- 
‘tro, ma la manovra non riuscì ed il-pirosca- 
fo andò ad incagliarsi sulla scogliera. 

Servendosi della radiotelegrafia e di se- 
nali, furono avvertite la Capitaneria e la 
Società alla quale I'cAnna C.» appartiene, 
che inviarono sul posto alcuni rimorchiatori. 
Non fu però possibile disincagliare il pirosca- 
fo, sicchè furono inviate alcune maone sulle 
quali vennero caricate le merci, 

Poichè da uno squarcio sotto la chiglia, 
prodotto dall’urto contro gli scogli, l’acqua 
penetrava, ì marinai dovettero! lavorare con- 
tinuamente con le pompe. Ii piroscafo sarà. 
probabilmente disincagliato nella giornata di 
oggi. Vi sono danni di qualche entità, ma 
fortunatamente nessun incidente alle perso- 
ne dell'equipaggio. 


n 


Le fatiche degli ignoti 


Abbiamo riferito giorni or sono.la notizia 
che in dasno del sig. Carlo Neri, abitante 
in via Battisti n. 12, era stato commesso un 
furto ingente: Ladri ignoti approfittando 
della circostanza che l'appartamento era ri- 
Masio momentaneamente incustodito vi ave- 
%ano fatto man bassa, andandosene poi con 


“n cospicuo bottino, la cui entità non potè 


essere al momento precisata per l'assenza 
del damneggiato. 

Il sig. Neri, ritornato, ha ora potuto pre- 
cisare che il danno arrecatogli dai ladri a- 
scenda a 24.000 lire, Fra gli oggetti rubati 
vi sono dei bronzi artistici, argenteria, ve- 
stiario e. biancheria. 

Le indagini iniziate dai carabinieri per 
rintracciare. gli autori del furto procedono 
alacremente. 

— Dopo aver praticato un foro nel mu- 
10, ladri ignoti pentrarono in-una stanza a 
pianoterra dello stabile n. 235 di Chiarbola 
superiore e rubarono, a danno di Antonio 
Milos, che s'era momentaneamente assenta- 
to, alcumi gioielli, prosciutti ed altra carne 
di maiale, nonchè 700 lire in denaro. Com- 
plessiramente un danno di 3000 lire. 

Il furto fu denunciato ai carabinieri della 
località. si 

— Due specialisti nelle visite notturne ai 
pollai furono disturbati l’altra sera mentre 
‘stavano per prendere il largo dopo aver ruba 
to due galline a danno di Antonio Gherghich, 
abitante in Guardiella Timignano n, 1092. 
Il Gherghich insospettito da un rumore uscì 
a vedere, I due mariuoli, vista la mala pa- 
rata, lasciarono andare le due galline e si 
affrettarono a svignarsela, 

— Continuano i furti. di filo. telefonico. 
L'altra notte ne furono rubati 200 metri, sul 
tratto di Cologna, della linea Trieste-Lubia- 
na. La società in costruzioni telefoniche de- 
nunciò il furto ai carabinieri, che hanno av- 
viato indagini. 3 

— Il sedicenne Leonisio Bortolotti, abi 
tante in via Pietà n, 15, fu derubato di una 
bicicletta, del valore di 400 lire, che aveva la- 
seiata momentaneamente incustodita nell’a- 
trio dello stabile n. 3, di via Boccaccio. 

— Per un furto di pasta alimentare e di 
alcune damigiane vuote, in danno dell’ospe- 
dale militare principale di via Fabio Severo, 
gli agenti del commissariato di p. s. di via 
Brtmner procedettero ieri all'arresto del sol 
dato Giuseppe Conti e del caporal maggiore 
MAlberto Chiavolli, 

— Dagli stessi agenti tu arrestato mella; 
mattinata di ieri tale Pietro M., denunciato 
per truffa di lire 1486 in danno del negozian- 
te Giovanni Coklicher. 


La sventura di un meccanico 


Shalzato da un “camion, ha il cranio fratturato 


Una grave disgrazia è accaduta ieri a San 
Giovanni di Guardiella. Poco prima di mez- 
zogiorno il meccanico Giovanni Vecchiet di 
29 anni, abitante in via della Ferriera n. 87, 
era partito su un camion condotto dallo 
«chauffeur» Ottone Serravallo. Nel veicolo 
c'erano altri dieci operai addetti al tram e 
si recavano tutti in una trattoria ove era 
stato offerto un rinfresco a.coloro che ave 
vano preso parte alla costruzione della nuo- 
va linea tramyiaria. Terminato il convegno, 
risalirono tutti sul veicolo che si avviò verso 
città. Disgraziatamente ad un tratto il ca- 
mion ebhe un brusco sobbalzo tale .che il 
Vecchiet sbalzato a terraeti rimase privo di 
sensi. Mentte î compagni cercavano di por- 
tare al poveretto qualche soccorso, altri te- 
lefonarono alla Guardia medica e poco dopo 
giunse sul posto il dott. De Domini che ri- 
scontrò al Vecchiet una ferita lacera alla re- 
gione occipitale, abrasioni multiple agli ar- 
ti e la frattura della base del cranio. Ada- 
giato nell’autolettiga, dopo aver avute le 
prime medicazioni, il povero meccanico fu 
trasportato all'Ospedale. ove fu accolto in 
condizioni disperate. 

0 


Un piede schiacciato da una trave 


Con l’autolettiga della Guardia medica, ieri 
verso le 19, venne trasportato all'Ospedale 
Regina Elena, il bracciante Pietro Zebec, di 
81 anni, abitante in via Ponziana. N, 161. Il 
sanitario di turno gli riscontrò una contusio- 
ne al piede destro, con probabile frattura del 
metatarso. Mentre veniva medicato, lo Ze- 
hec raccontò che poco prima, in. compagnia 
di altri dieci operai, lavorava al Porto Duca 
d'Aosta, nei pressi del magazzino N. 58. 
Per. conto del Genio civile ci stava scarican- 
do da un carro una grande caldaia. In segui- 
to al soverchio peso, una delle travi che do- 
vetano servire da ponte, si spaccò e uno dei 
pezzi di trave lo investì fratturandogli il 
piede. Dopo le prime cure, lo ‘Zebec venne 
accolto nella quarta divisione. 


La revolverata d'ignota provenienza 


Un giovane ferito 


Domenica, con un'automobile fu traspor- 
‘tato all'Ospedale civico il dicianovenne Bru- 
no Bevilacqua, che presentava una ferita di 
arma da fuoco al polpaccio destro. Medica- 
to, prima di essere accolto nel reparto di 
tnitno, il giovane raccontò che alla mattina 
passava con alcuni amici per la strada d’I- 
talia diretto a Monfalcone ove doveva assi- 
stere ad una gara di. foot-ball, guardo nel 
passare nei.pressi del bosco di Santa Cro- 
ca era echeggiato un:colpo di rivoltella, spa- 
rato da un ignoto, che lo aveva ferito al |pol- 
paccio. Atteso il passaggio di un'auto si era 
fatto trasportare a Trieste, mentre il briga- 
diere Cassano dei carabinieri di Santa Cro- 
ce, iniziava indagini per scoprire l'ignoto 
sparatore. 


Lesioni acgidentali. Teri ricorsero alla 
Guardia medica per lesioni riportate acciden- 
talmente: Ermenegildo Davide, di 22 anni, 
bracciante, abitante in Gretta N. 63, per 
una ferita lacera alla mano destra; Stelio 
Silla, di 5 anni, abitante in via Guerrazzi 
N. 2; per una ferita lacera alla coscia sini 
stra; Paolo Senezzi, di 26 anni, bracciante, 
abitante in via Media N. 15, per una ferita 
lacera ‘alla mano sinistra; Vitaliano Moretti, 
di 9 anni, scolaro, abitante in via S. Fran- 
cesco N. 29, per una-ferita lacera al ginoc- 
chio destro: Libera Babuder, di 15 anni, 
abitante in Scala Santa N. 218, per escoria- 
zioni alla mano sinistra; Eleo Basig, di 8 
anni, abitante in via Carduc N 96, per 
una ferita lacera al mento, e Mario Zwiner, 
di 30 anni, macchinista, abitante al Viale 
XX Settembre N. 71. per ustioni al viso. 

Tnoltre i sanitari di turno dovettero accor- 

{ gere a dieci chiamate esterna, $& 


i 


e. Pag. VI, 25 maggio 1826, ì 
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L'impressionante racconto 


dell’uomo pallido 

Una gaia comitiva di giovani passava ier- 
sera-verso le 23 per.-via.Uavana. ran d’una 
allegria sfrenata: cantavano, ridevano, mot- 
teggiavano. ll loro passaggio lasciava una 
scia di clamori, 

D'un tratto si fece loro incontro un uo- 
mo pallido, che si reggeva a stento, Agitò 
le braccia come per chiedere un po’ di si- 
lenzio, Uno dei» giovani gli si avvicinò e gli 
chieso che cosa avesse; 

La. risposta dell'uomo pallido fu breve ed 
esplicita. 

— Son un marittimo — disse — e son 
sbarcado adesso. A bordo ghe xe diesé casi 
de peste e son malà anca mi... 

Non ‘aveva ancora finito di parlare che 
l'allegria dei giovanotti cessò:di colpo, co- 
mo per una sincope. E fu una fuga gene- 
Tale. 

l’uomo pallido rimase solo. Prosegui, 
reggendosi a malapena. Incontrò poco dopo 
due signore, accompagnate da un giovanoto. 
Li fermò, raccontò loro il suo caso. 

Si videro subito dopo le due signore, del. 
le quali una sulla sessantina, attaccare un 
mezzo galoppo, a segno: che il giovane potè 
a stento seguirle. È i tre si volgevano a 
tratti, con espressioni di terrore: erano 
sfuggiti a un bel pericolo! Ma v'eran pro- 
prio, sfuggiti? 

L'uomo dal viso pallido rimase nuovamen- 
to solo. Si guardò intorno, trasse un sospi- 
ro e proseguì ‘con quella sua andatura cion- 
dolante, che lo avrebbe fatto scambiare per 
un ubriaco. a E 

Tre braccianti, ubriachi davvero questi, 
passarono poco dopo di là, assieme ad uma 
popolana che, in cimberli anche lei, cercava, 
melodicamente Ja Titina»... 

— Cossa gavò bon omo? — chiese uno 
dei braccianti all'uomo pallido. E soggiunse; 
— Gavè una ziera de lata, che consola. 

— Voria andar in ospedal... — rispose 
l'interrogato. E ripetuta la sia storia, con- 
cluse: 

— Go la peste bubonica 

La popolana in icimberli all'udlire quelle 
parole si sentì svanire/la sbornia in un lam- 
po. Si allontanò ciabattando in fretta, per 
una trentina di passi e gridò poi ad uno dei 
braccianti : f 

— Scampa. Franzele per l'amor di Dio! E 
dighe .a quel porco se no ’l ga parenti più 
streti de farghe ste parte! Se ga mai visto 
un omo andar a spasso co’ la peste bubo- 
nica? 

Un altro dei,braccianti fu talmente im- 
pressionato che fu al un pelo dal lasciar an- 
dare all'uomo pallido un*manrovescio, mail 
compagno gli gridò in tempo: 

— No, Giovanin, sta “tento che inveze de 
ciapar lu, te ciapi ti... 

i si allontanarono senza ulteriori discus- 
sioni. La sbornia collettiva era svanita co- 
me per incanto...., 

Larscenetta aveva attratto un agente di 
p. s., il quale volle udire le ragioni dell’uo- 
mo che tutti sfuggivano. Lo ayvicinò, udì 
quanto ;l marittimo gli raccontava.... Fd e- 
sitò per um istante, agitato dal dubbio se 
doveva 1uettersi a fuggire anché lui o prov- 
vedere: in-qualche modo. Ma vinse il senti 
mento d’umamnità e, vista passare poco dopo 
un'auto privata, fece cenno allo «chauffeur» 
di fermaesi. Poi gli disse: 

— Sto povaro omo xe scampà de bordo. 
Sul .vai ghe xe un-dieso casi de pesto_e 
amche lui xe colpido, La voria trasportarlo in 
ospedal? 

Lo «chauffeur» non rispose. Mise la' vet- 
tura alla quarta, velocità e. crediamo che 
corra, ancora... 

L’agente, non poco imbarazzato, non sa- 
peva più a qual santo votarsi. l'uttavia non 
volle abbandonare il disgraziato e d’improv- 
viso ebbe un'idea: Chiamato un passante, 
gli raccontò l'accaduto e poi lo pregò di re- 
carsi in un vicino caffè, per avvertire tele- 
fonicamentte del caso la S. A. S. Treves. 

Il passante, quando seppeche.s’era tratte 
nuto, sia pure per pochi istanti, vicino a un 
uomo colpito da peste bubonica, sentì pie- 
garglisi le/gambe; impallidi stranamente e 
per poco non perdette i sensi. Appena fu in 
grado, di. rimettersi fermò un tassametro. e 
si fece condurre a casa, ove giunse più mor- 
to che vivo dallo spavento.... 

E.:allora l'agente si decise. a recarsi perso- 
nalmente a telefonare, 

Poco dopo fu sul posto il cav. Treves che 
informato della cosa, aveva già disposto per 
le misure precauzionali necessarie. 

3 Nel frattempo la notizia s'era divulgata 
fra i passanti i quali s’eran, soffermati a 
gruppi al largo, molto al largo, (commen- 
tando: 

— Ma xe un pericolo terribile! Come se fa 
a lassar che quel omo giri libero per la zità? 

— Roba che scopi un’epidemia de distruger 
meza Trieste! 

Il cav. Treves, quando giunse, dette una 
occhiata all’uomo pallido ed esclamò subi- 
to, in tono cordiale; 
ib caro Tonin, semo:de novo a le so. 


lite? 

E all’agente, che lo guardava sbalordito, 
spiegò: 

— Sto qua gala peste come mi 6 lei. Xe 
un mio vecio cliente, Antonio Iurdanich, 
vecio maritimo; ma adesso un poco «baco- 
lato» e per questo no ’1 pol più lavorar. 

— Ma la storia de la peste? 

—Fiabel Una sua”vecia fissazion, perchè 
molti ani fa el ga ciapà la malatia; anzi el 
se ga guarido proprio per miracolo;.. 

E. mi che go ciapà un sspagheto!.,. 

Poco dopo il Iurdanich, che all'infuori 
della sua strana manìa è assolutamente in- 
nocuo, fu fatto salire su un’auto.e accom. 
pagnato da un infermiere alla propria abita- 


zione, in via del Molino a vento n. 321. 
SERIO 


Uno spruzzo di soda caustica 
mette un operaio în pericolo di rimaner cieco 
Una grave disgrazia è accaduta ieri poco 

dopo le 14 a tale Primo Defioriddo, di 26 an- 

ni, abitante in via dell’Istria al Bivio n. $. 

Lavorava alla Raffineria Olii di San Sabba 

ove è addetto, allorchè, improvvisamente, si 

sprigionò da un rubinetto un getto violen- 
to di soda caustica che investì il Defioriddo 
in piena faccia. Alle grida disperate del po- 

vero, giovane che spasimava per i dolori a- 

troci, accorsero altri operai e fu telefonato 

alla guardia medica. Il dottore accoiso sul 
posto riscontrò al Defioriddo gravi ustioni 
al volto con pericolo per entrambi gli oc- 

chi. Lo fece trasportare all'Ospedale, ove il 

poveretto fu accolto con prognosi riservata. 


Lo scoppio di un tubo della rete idrica 


Teri, poco dopo, le 13, si verificò la rottura 
di un tubo principale della conduttura id’ac- 
qua di Santa Croce. L’Officina comunale, av- 
vertita del guasto, inviò. a Miramar, ove 
esso era avvenuto, operai installatori che 
lavorarono tutto il giorno e tutta la notte, 
Ta riparazione sarà completata durante Ja 
‘mattina odierna, 


Un'autocoltellata. Talo Antonio Cendak, 
di 28 anni, era intento ad affettare della car- 
rig in una trattoria di via Areata, quando 
per un falso movimento si colpì con il col 
tello taglientissimo in modo da progurarsi 
una ferita lunga 6 centimetri all’arambraccio 
destro. Recatosi all'Ospedale ottenne le me- 
dicazioni necessarie dal sanitario dell’astan- 
teria,. 

Malore improvviso. Nel pomeriggio di ieri, 
alle 16.30, un vecchio ‘entrò nell’osteria «Al 
Ritrovo» in via Scipio Slataper n.-12,‘e chie- 
se un quarto di vino. Poco dopo, lo scono- 
sciuto si ritirò nella latrina e trascorsi po- 
chi istanti fu udito un tonfo sordo. Ac- 
corso, il proprietario del locale Giovanni Pa- 
covich, trovò il povero vecchio steso a terra: 
era stato colto da grave malore per cui fu 
telefonato alla Guardia medica. Trasporta- 
to ‘all'Ospedale civico, il sofferente che ap- 
pariva in gravi condizioni, fu identificato, da 
documenti trovatigli indosso, per tale Gio- 


vanni Scarbeglia, di 73 anni, abitante in via 
Ghega n, L Furono avvertiti i suoi fami- 


Le scale della malora 


Un malieolo fratturato e un bimbo in pericolo di morte 


Francesco Pertot, di 85 amni, abitante è 
Barcola n. 721, passava ieri alle 16,30 nei 
pressi della, cosidetta «scala gialla», quando, 
messo un piede in fallo, scivolò e cadde così 
in.malo modo da riportare la frattura del 
malleolo destro. Accorsi dei passanti, fu te- 
lefonato alla Guardia medica e poco dopo il 
Pertot fu 4rasportato all'Ospedale civico, 
ove fu accolto nel reparto di turno. 


— Una caduta più grave fu quella del 
bambino Adolfo Cesario, di 5 anni, abitan- 
te in via «del. Molino a vento n. 29, Egh 
giuocava ieri alle 13,80 nei pressi della sca- 
la colà esistente, quando la madre fu infor- 
mata che il piccino giaceva a terra ferito. 
Corsa là, spaventata, la povera donna trovò 
il figlioletto che insanguimato non. dava se- 
gno di vita. Pazza dal dolore lo trasportò al 
POspedale civico ove il dott. Duca, diispe- 
zione all’astanteria, riscontrò all’Adolfo la 
probabile frattura della base del oranio, u- 
na ferita lacero-contusa alla regione fronta- 
le, e altre alla faccia. Dopo le prime medica- 
zioni lo fece accogliere con prognosi riservata 
nel X reparto. 

La madre non seppe dire se il bambino 
fosse ruzzolato giù dalla scala accidental 
mente o se sia stato spinto da un compagno} 
di giuoco, } 


Il vetturino Pietro Kresciak, di 63 an- 
ni, abitante in via Cecilia de Rittmeyer, ieri 
l’altro poco dopo mezzogiorno, rincasava, 
quando fu sopraggiunto dall'auto 74-788. Il 
conducente, tale Spazzal, visto il pericolo 
che correva il povero vecchio, chiuse i freni 
e sterzò, ma per maggior disgrazia uno dei 
pneumatici posteriori scoppiò e il Kresciak, 
investito di fianco, fu gettato a terra in così 
malo modo da battere violentemente con la 
faccia, 

Accorsi alcuni passanti, fra cui il milite 
della Milizia Nazionale Cirillo Zolli, il Kre- 
sciak tu soccorso e poi, adagiato su un'auto- 
mobile che passava di là, trasportato al- 
l'Ospedale ove il sanitario di turno gli ri- 
scontrò alcune ferite al capo, la frattura 
dell'osso gasale e lacerazioni in più parti del 
corpo. Il%povero vecchio versava in condi 
zioni gravi per cuì il medico, giudicatolo 
guaribile in quattro settimane, se non so- 
pravvengono complicazioni, lo fece accoglie 
re nel reparto di turno. 

Il conducente dell'auto investitrice fu fer- 
mato dal milite, ma in suo favore deposero 
alcuni passanti che erano stati presenti alla 
rapida scena, dicendo che lo Spazzal aveva 
fatto quanto gli era stato possibile per fer- 
mare l'auto ed evitare l'investimento. Non 
vi riuscì per il fatto che scoppiò il pnema- 
tico, causa il forte attrito dovuto al brusco 
arresto e la conseguente deviazione della 
vettura, 


“San Marco... par forza, dîU. Morucchio 


al Filodrammatico 


Nella modesta abitazione di Marco Penso 
detto. «BI Felze», barcaiuolo a riposo, che 
sta godendosi i frutti dell'eredità lasciatagli 
da uma suà vecchia padrona, spira aria idil- 
liaca e felico. Accanto al Felze e alla Gegia, 
sua moglie, cresce la loro figlia Marietta, un 
amore di ragazza che ha già ottenuto la 
licenza alle scuole complementari ed è alla 
vigilia di.diventare nientemeno che profes. 
soressa. In questa specie di Eden CE un 
bel. giorno il serpente tentatore nella per- 
sota dello studente Mario Abitabile, bel 
giovane‘e napoletano, il quale, con la scusa 
di studiare assieme a Marietta, la seduce e 
la rende madre. 

Quando la bella Marietta si accorge dei 
nuovo .statosin. cui, l'hanno Desa si studi 
di quella «difficile materia che è Amore, 
chiede al proprio complice di regolarizzare la 
posizione. Costui, però, anzichè accingersi 
agli esami di riparazione dopo aver avan- 
zato, lui, figlio di un magistrato, delle pro- 
poste che fanno cader dritti nel Codice Pe- 
nale, alle sdegnose ripulse della sedotta le 
fa chiaramente comprendere che preferisce 
abbandonare definitivamente gli studi. Ferita 
nei suoi sentimenti più puri e consapevole 
di quanto sia grave l’errore compiuto, la 
misera Marietta trova la forza di confessare 
ogni cosa ai propri genitori, i quali viveva- 
no-mella beata illusione di possedere una 
figlia immacolata e nutrivano la speranziella 
di vederla unita in legittimo matrimonio con 
quel bel tomo dello studentino meridionale. 
TI vecchio Nelze, che già seppe chiudere am- 
bo gli occhi sui falli della vecchia padrona, 
vuole tenerli aperti sulle faccende di casa 
propria e, forte del suo diritto, si reca al 
l'abitazione del vil seduttore per indurlo a 
cambiare di consiglio; A buon punto capita 
in casa Penso il cav, Abitabile, il quale da 
al vecehio barcziuolo il colpo di grazia: suo 
figlio Mario è ammogliato ed ha già un 
figlio. 

Ta folgore cide sulla casa del povero bar- 
caiuolo, E? il disonore irreparabile, il crollo 
di tutte le illusioni! Allontanato sdegnosa- 
mente di casa il cavaliere napoletano, che 
vanza la propostandi accomodare ogni cosa 
con qualche biglietto da mille, il vecchio 
Felze guarda con sgomento al domani. Il suo 
compare Bortolo gli propone di mandare la 
ragazza in campagna fino alla liberazione e 
di mettere il neonato al-Brefotrofio. Marco 
e la Gegia, però, pensano allo squallore del- 
la loro vecchiai solitaria, resa più triste dal 
timorso di aver:abbandonato.un povero inno- 
cente, Di fronte al sacro sentimento della 
maternità, si inalzano con un atto di subli- 
me amore: essi lascieranno Venezia e in 
un angolo appartato di mondo passeran- 
no i loro ultimi giorni, allietati dal sorriso 
dell’innocente. Quando Marietta apprende 
questa ‘decisione, si inginocchia davanti al 
genitore e gli dice: Tu sei un santo! E il 
buon'vecchio Felze, asciungando una lagri- 
ma, commenta: Sì. San Marco... par forza! 

La commedia del Morucchio ha la virtà 
[di presentarci una storia dolorosissima con 
tinte che ne attenuano la intensa dramma 
ticità, così che lo spettatore, pur vivendo 
l'intimo tormento dei protagonisti, non, si 
macera Panima nella tristezza e anche nei 
momenti più dolorosi è confortato dallo spi- 
rito di bontà che perennemente aleggia sul 
la scena, sbocciando a tratti nel conforto di 
un onesto sorriso, Il numeroso pubblico. pre- 
sente è stato preso dalla bellezza del lavoro, 
tagliato con mano. felice, ed ‘ha calorosa. 
mente applaudito più volte alla fine di ogn) 
atto. . 

Gianfranco Giachetti ha composto il per- 
sonaggio del Felze con vibrante umanità. 
facendosi molto ammirare per la compostez- 
za con la quale ha affroitato scene difficilis- 
sime uscendone semnre vittorioso. La signora 
Blanda Fontana - Giachetti ha recitato de- 
liziosamente, abilmente coadiuvata dalla 
Pasquali, una madre veramente ammirabile, 
dalla G. Ror, dal Cavalieri, dal D’Olivo @ 
dal Casati. o, 

Questa sera spettacolo in onore di Blanda 
Fontana - Giachetti con «Gli innamorati»; 
un gioiello del teatro goldoniano, Domani 
«Barufe in famegia» di Gallina e «L’inter- 
prete» e giovedì l'attesa riduzione veneziana 
della. commedia di Pirandello «Pensighe Gia- 
cometo». 1 


I concerto della Società dei Filarmonici. 
Sabato 29 maggio, nella sala della Filarmo- 
nico-Drammatica, l'orchestra della Società 
dei Filarmonici, diretta dal maestro Cesare 
Barison terrà un grande concerto, a cui da 
lungo tempo si prepara, eseguendo il se- 
guente programma: 1, Schubert: «Rosmun- 
da», ouverture. 2. Beethoven: Op. 36, IL Sin- 
Tonia in re magg.: Adagio molto, Allegro 
con. brio, Larghetto, Scherzo, Allegro molto. 
3. Goldmark: «Sakuntala», 4. Chabrier: 
«Espafia, 

Per questa ricomparsa in. pubblico delia 
orchestra dei Filarmoniki è vivissima l’aitesa 
néi circoli. musicali cittadini. 

T biglietti d’enttata e i posti a sedere sono 
in.vendita fin da ‘oggi nello stabilimento mu- 
sicale A, Tribel, in piazza dell'Unità e, la 
sera del concerto, al bigoncio della sala. 
soci della Società dei Filarmonici hanno l’in- 
gresso libero e : soci dell’Unirersità Popola- 
Te pagheranno; verso presentazione della tes- 
sera, lire 3 anzichè 5, 


Saggio al Conservatorio. Tartini, 
sera alle 20.30 si darà al Conservatorio Var 
tini l'undicesimo saggio annuale dedicato 
agli alunni dei corti medi delle scuole di pia- 
noforte, prof. Guido Nacamuli, e delle scuo- 
le di violino dei professori Euclide Finzi © 
Lionello Morpuirgo, j 


Questa 


(Note di cronaca) 


Quali novità porterà Spadaro! 
All’entusiasmo dello Pentecoste festive 
molto ha contribuito la notizia che lunedì 


81 corr. ritorna Spadaro e che dal palcosce-|, 


nico del lussuoso teatro Excelsior si prepara 
a lanciare le sue più belle canzoni, le sue 
ultime trovate comiche, Quali saranno le tan- 
to attese novità? Ecco ung legittima curio- 
sità! Ma. per intanto acqli in bocca! Una 
cosa. però in gran segreto è trapelata, che 
Spadaro porta con sè la celebre danzatrice 
dell'’Opéra» Comique di Parigi, Spanove. 

suo ballerino Mado Miniy, Gi 


Teatri e Concerti 


T| Gircondario, 


È; Pi 


Varietà e Cinema 


L'ultimo giorno di Dayglma al Nazionale. La 
compagnia internazionale di balli-riviste Dayel- 
ma, che tanto successo ha conseguito in questo 
breve corso di rappresentazioni ‘al Teatro Na- 
zionale, da oggi il suo spettacolo d'addio. Quan- 
ti hanno ammirato le creazioni originali, Ius 
sUose ® moderne di questa primaria compa- 
guia, occorreranno certamente a rivederla, men- 
tre quanti non hanno mai ayuto il piacere di 
vederla, «i faranno un obbligo di conoscere lo 
spettacolo eccezionale destinato a rimanere me- 
morabile negli onuali del nostro Varietà, 

Allo schermo è la deliziosa. storia d'amore 
«Matador!» avolgentesi nella Spagna pittoresca, 
di cui è interprete efficacissimo l'idolo delle. si- 
gnore, Riccardo Cortez. Fra giorni, avremo l'al- 
tra «première» di «Letto d’oro», episodi d'odio 
e d'amore fra due sorelle, realizzati da Lillian 
Gish, Vera Reynolds, Rod La Rocque e Theo 
dore Kosloff. 


Anche in film, il dramma «Quello cho si pren: 
de gli schiaffi!» ottiene un grande successo al 
Teatro Excelsior, Il caratteristico capolavoro dl 
Téonida Andrejeff: «Quello che ei prende gli 
schiaffi», che la Metro Goldwyn ha voluto rea- 
lizzare per lo schermo, ha dimostrato anche 
in film, per merito di Lon Chaney, la sua forza 
drammatica, il suo intreccio ‘passionale e la 
umana verità che trasuda dalla fosca tragedia 
d’anime, Il pubblico accolse con grande intere» 
samento il bel lavoro teatrale e restò vivamen- 
te colpito dalle scene forti e suggestive del 
dramma, 

Un yivo successo d'ilarità riportarono nella 
varietà gli werobati comici «Ridola and Lola 
e il fine comico Siviglia, e fu molto applaudita. 
la Majolina, un’elettaà dicitrico che a una bella 
dizione aggiunge il fascino dell'eleganza e la 
attrattiva della sua grazia, 

Lunedì 31 corr. il grande Spadaro. 


Il successo de «La stallissima del cinema» con 
Mabel Normand, al Teatro Fenice. Con teatro 
continuamente gremito di pubblico, s'iniziaro- 
mo ieri le proiezioni della brillantissima com. 
media «La stellissima del cinema», interpretata 
dalla briosa artista Mabel Normand., La trama. 
bellissima 6 originale fu seguita dagli epetta- 
tori con yiyo godimento. Sempre accolti da fra- 
gorosi applasi gli importanti numeri d'arte 
varia: Franca Laccony, elegante stella italia 
na, e «The Tito», meravigliosi equilibristi. 
Oggi l’attraente spettacolo si ripeto dalle 17 
in pol 

Eden, «Amundsen al Polo». Da oggi questa me- 

raviglia, allo schermo. Seguirà il grande ballo 
Jessipova. 5 ci 
«Per gli altril. > con Vittorio Varkony,. che 
si rappresenta all'Italia, è un vero capolavoro! 
Non lo affermiamo solo noi, lo disse tutta ia 
folla che ieri e Done: che? out 
interpretazione di Vi io ed i 
Interpretazione, di Viitorio Vancara Re E 
gionale! 
Chi vede la cinematografia quale un progres- 
so, e chi quale un arte: gli amatori della bella 
film, perciò, non possono, mon debbono anzi 
mancare oggi nella superba sala di via Dante! 
Orario: i7 precive. 

Ml prossimo programma che, poi, l'Italia pre 
para per le sue gentili frequentatrici, è «Inno. 
cenza pericolosa», un gioiello con Laura, La 
Plante e Giorgio 0° Brien! Chi non vorrà am- 
mirario?!? Pensate: Laura La Plamte! 


Cine Edison. Oggi nuovo programma: va. allo 
schermo il poderoso dramma passionale «Quan. 
do donna vuole», della Fox Film. Gli interpreti 
di questo drammaticissimo lavoro sono due qo- 
lossi della. cinematografia americana: Estelle 
‘Taylor e Lewis S. Stone. E' una film di grando 
successo. Prossimo programma; «Maschi, con 
Pola. Negri. 

A prezzi normali oggi si iniziano le proiezioni 
del capolavoro «Terka promessa» al Novo Gino, 
Oggi dalle 16.30 in poi si iniziano le rappresen- 
tazioni del più grandioso capolavoro della ci. 
mematografia «Ierra promessa» con protagoni- 
sta la bravissima attrice Raquel Meller. Sfar- 
zosa messa in scena con imponenti masse. 

Cinema Garibaldi. Oggi si iniziano le repliche 
dopo il trionfale successo dj ieri alla «premiè- 
rs», del poderoso capolavoro «Romola», dram- 
ma che conquistò l'enorme folla convenuta ,che 
rimase abbagliata dall'arte supremamente bella 
di Lillian Gish, vera creatura /di sogno e di 
alta poesia, interprete sublime, giudicata insu- 
perabile in questo grande romanzo della gram- 
scrittrice inglese George Fliot, tratto dalle cro- 
nache fiorentine del ‘iattrocento, espressamen- 
te. per la grande arte di Lillian Gish, 

Oggi gli spettacoli. principiano alle 16; ulti- 
ma alle 22. Non sono validi i biglietti di favore, 

Tina Xeo e Livio Pavanelli al Cine Savoia, in- 
terpretano il commovente dramma del Mante 
gazza «Un giorno a Madera», che tanto successo 
conseguì alla «première» di ieri, Principia alle 
ore 16. I posti lire 1 II posti lire 1, 


PIEDI SENSIBILI 


Se in seguito al calore od alla fatica voi 
soffrite ai piedi, provate questa sera ad im- 
mergerli in una bacinella d’acqua calda, resa 
medicamentosa e leggermente ossigenata da 
una manciata di saltrati comuni, L'azione 
tonificante e decongestionante di un siffatto 
bagno fa ‘sparire ogni gonfiore, bruciore ed 
ammaccatura. Oltre a ciò, calli è duroni ven- 
gono rammolliti a tal punto, che li potete 
facilmente asportare, senza pericolo di fe 
rirvi, Troverete i Saltrati Rodell presso il 
farmacista ;, un pacchetto basta a rimettervi 
1 piedi in perfetto stato, 


MaF- RICORDIAMO, 


convinti di fare cosa molto grata al pubblico, 
che Mercoledì 2 giugno nel cortile della Di- 
rezione del Lotto in Roma; Via dell’Umiltà, 
avrà luogo l'estrazione dei numeri della 
Tombota Nazionale con premi per. lire 
450,900, iutti in contanti, a, beneficio del- 
l’Istituto degli Orfani di Guerra e figli del 
bopolo abbandonati della Città di Gallipoli e 


Essendo. prossimi al 2. giugno, occorre 
affrettarsi ad acquistare le. ultime cartelle 
per non avere rimorsi. 

Ricordiamo pure che la sede della Com= 
Missione Esecutiva è in Roma, Piazza del 
Gesù. 48, che ha sempre dimostrata serietà 
Nelle date di estrazione e puntualità mas- 
sima nel pagamento dei premi, e ciò serva' di 
tranguìllità e norma al pubblico che intende 
Prendere parte a questa benefica \e umani» 
tarla Tombola con l'acquisto delle ‘cartelle o 
Buste della Fortuna. 


calma in pochi minuti 
MALE DI TESTA 
BELERI DI BENTI 
NEVRALGIE 


In tutto le farmacie: la scatola origi: 
nale di 12 compresse Lire 7,- 


I Dentol (liquido, pasta, polvere, sapone) è un dentifricio sovranamente anti. . 

settico e, nello stesso tempo di profumo gradevolissimo. i 
Greato secondo gli studi di Pasteur, rassoda le gengive. In pochi giorni dà 

ai denti una bianchezza abbagliante. Purifica, l'alito ed è particolarmente racco, 
mandabile per i fumatori, perchè lascia nella bocca un senso di freschezza delia 

ziosa e persistente. È : 
H Dentol si trova în tutte le buone Ditte di profumerie e nelle farmacia, 

Filiale per l'Italia: 2, via Giordano Bruno, Gorla (Milano). î 
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È ‘€ RICER 
non è il giocattolo È ancora e sempre il gustoso cioccolatino purgativo 
i 7 ARRIBA. citta 
Va o Ù z 5 
(© purgante ritrovato dalla suenza medica mo- 
derna, per la salute dei grandi e del piccoli. Per 
‘la salute dì tutti. die 
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S1 vende in bustine rosse asi 
‘ centesimi 50 luna, E 
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CIOCCOL STINO PURGATIVO 


‘Stabilimenti Chanico Farmaceutico Alla Mi 

della Salato" » Cav. Raffaelo Godina SIE 

Rappressitante e dig cinto. ; 
presentante:e depositario ta | Ttafia 

Colonie; Adolfu Cechet + Trieste, Via'Sc! Nicea 


SIRACUSA (Sicilia) 


Agenzia Marittima 
G. BOZZANCA & FIGLIO 


Il meraviglioso viaggio di 


i pericoli consacrati dal trionfo più ‘bello, gli 
idroplani perfezionati secondo gli ultimi sistemi, 
l’attenzione e l’ansia di milioni di individui ri- 
volta nella primavera del 1925 verso un'unica 
mèta, si rinnovarono in questa nostra prima- 
vera, con intensità maggiore in quanto il viaggio 
doveva esser vittoria del nostro Paese, ora 


BILE 


sono gli uomini del giorno, le loro imprese, le 
più audaci, il poterle ammirare, una fortuna 
che potrà esser raggiunta da oggi al 


© tl TEATRO EDEN 
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‘ipiù.a riguadagne: 


ragione 
î Toto è «Numan 


TRE 0 


TUrme ur treciamen. 


IL PIGGOLO di Trieste, Pas. VII, 25 maggio 1999, 
de mr si > 


È 


Hina giomota della riunione 

La sofia. orta 

di trotto 

Tempo così dispettoso come quello di ieri, 
anche durante l'autunmo, di rado si riscone 
tra: pioggia sottile, a intervalli, atcompa- 
guata da vento freddo, cho ni faceva mag- 
giormente sentire all'inpodromo di Monte 
hallo, E, a malgrado ciò, gli ampassionati 
delle corse al trotto non, mancarono all’ap- 


pello, cho lo tribuno erano discreta» 
mente afîoli La pista buona all'inizio 
delle. corse, îù tardi dalla pioe 
gia, greave coltà. ai cavalli che 


erano penaliz: mullameno; per i vin 
citori ‘non sì «bbero delle sorprese. 

Invece, favoriti dali tempo, si piaz 
alcuni cavalli per i.quali il totalizzatore 
pagò quota abbastanza alte: _«Monatella» 
968:20; «Pisanella» 128220; «Silver» 228:20 

«San Renon 188:20. Ù 
È La Direzione della Società delle Corse, 
accattato un reclamo di iproprievari di seu 
deria, esonerò dal suo posto lo «starter, 
anche in considerazione che il pubblico di 
mostrava di mon essere soddisfatto di lui, 
si rese possibile, perchò Jo «starter 

ato nominato: dalla Società stessa, 

Per la giornata di ieri cortesemente ac 
costò; in via prosvisoria, di funzionare da 
«stavter» il signor Nino Gonel, direttore 
della Società stessa che quando salì sul pal 
co venne applaudito dal pubblico. | 

Contemporaneamente, la Società delle 
Corse ha chiesto all'Unione {ippica Nazio- 
‘male Italiana di destimare per il nostro ip- 
‘podromo, un suo «starter» ufficiale, 


@ e 
era 


La cronaca delle gare 


Ta Giuria era composta dai signori: Ro- 
‘bertino Andolfato, col. Romolo Della, Noce, 
ing. Vittorio Lorandi; giudice d’arrive: il 
{barone  Lco Economo; «atantero: Nino 
lGenel; oromometrista: law Mario Buzzi. 
Una corsa interessantissima è stata Pin 
‘tamazionale del «Premio Milano», Sono 
‘allo «start» sette partenti. ILL favorito 
(alrianono parte male e in rottura e, pol 
‘chè è penalizzato a 1750 metri, non tIesce 
ite terreno, Vince con sì 


È 


icurezza «Native Volo», il secondo favorito, 
iguidato da Diviso Pioropan, segnando 1.256 
Hi chilometro, su metri 1725, Seconda è la 
lcavalla italiana «Pisanella» (cav. Tommar 
‘ginî) metri 1700, in ragione di 1.27.7; terzo 
H'americamo «Doctor White» (Szallay) me- 
liri 1750, in ragione di 1.0.3 @ che, a diffe 
frenza di domenica, trottà bene. Quarto è 
Febick» Mignani) metri 1795 (1.26.6); nen 
ppinsenti: «Rrianono, «Wilnskan e «Lucul 
ilus», tutti a 1750. . È 1 
Totalizzatore: 40:10; 128:20; piaczati: 
‘80, 50, 56:20. Premiazione: line 4000, 1800, 
‘200, 40, - ; x 
«Premio Montebello), metri 2100, alla 
pari: Vince la nostra tag gaer 
lo Ossani) ché trotta in ragione «i 
dere dl Fate seconda è «Monatella» 
(cav. Tommasini) in ragione di 1.349, che 
beneficia del posto por Ja squalifica di «Bo- 
Jiden; terzo «Montebello» (cav. Barbetta); 
quarto «Giambologna». Non piazzato «Mi. 
lizìa» è «Alterna, n 
A aliuatone: 42:10; 968:20; piazzati: 
90,95, 20. Premiazione: 3500, 1500, 
«Premio Monte Grappa», metri 2413, al 
la pari, Vince la nostra favorita sAnita» 
(Diviso Pieropam) in ragione di 1.82; secon- 
«lo «Inverno» (Calegari) in ragione di 1.392.1; 
terzo «Menefregon (Pirovano) in ragione 
di 1,922; quarto «Fernaù Worbhy» (Santi) 
în ragi di 1.33; non piazzati: «Zita 


Tabalizzatore: 12:10; 74:20; piazzati: 28, 
37 Premiazione: 3500, 1500, 600, 400. 
La corsa sociale «Premio Tppocampo» è 
vinta da «Birkozò», guidato=dal suo pro- 
prietairio sig. Antonio Spangher, al quale 
viene ‘assegnata la medaglia d’oro offerta 
dalla Società delle Corse; secondo «Gro- 


deck (propr. Polacco); terzo «Quito» (pro- | 


prietario Fabris-Favaro); quarto «Bilvero 


(prapr. Gonella). 


Potalizzatore: 51:10, 94:20; piazzati: 58, 
51, 33:20, Premiazione: lire 1500, 500, 
300, 200. 


«Premio Venezia Giulia», metri 9218, trel 


giri di pista: I favoriti «Glauco» è «Beb 
ifolo» che sono penalizzati a metrì 3258, non 
Yiescono a liberarsi a tempo di un gruppo 
di concorrenti che hanno dinanzi e quan 
hatno ricuperata la distanza è già troppo 
tardi. per sorpassana «Michelangelo» (R. 
Ossani) che arriva primo, avendo tirottato 
in ragione di 1,31,6; e «San Remo» (Piro 
vano) secondo, in ragione di 1.31,7; terzo 
è «Belvolo»; | quarto «Glauco» (1.90.40 
‘1.90,6). Non piazzati: «Garriden, «Bimbo», 
ieSuprema», «Ada Adlon», «Conte Ugolino», 

Totalizzatore: 31:10, 188:20; piazzati: 
25, 39, 24:20. Premiazione: lire 4000, 1800, 


La corsa «Premio Piave», prima divisio 
ne, è vinta ‘dal nestro favorito «General 
Giiioksstenn» (Flaminio Brumati) metrì 2140 
((1.23.9) lira 1692; secondo «Imperon (R. 
‘Ossani) lira 507; terza «Zomibretta» (cav. 
| Barbeita) lire 368. Quattro squalificati 4 
uno ribirato al primo gira. È ; 
ITotalizzatore: 42:10, 68:20; piazzati: 20) 
#20, 20:20. 
PIERI divisione; cHiilla Mivim Ph 
ropan) metri 2220 (1.30.2) lire 1628; secon 
“dé «Amor che torna» (R. Ossani) lire 500; 


cterzo «Nello» (Santi) lira 300; quarto «Bim- 


bon (Colombo) lire 200. 

Maestre: 23:10; 48:20; piazzati: 20, 
Bo; 21:20, 
i «Premio 


Amche la corsa infernazionale 
Carnia» si effettua in due divisioni. Prima 
‘divisione, sette partenti: «Mlagellon (Or 

‘cesì) mettì. 2110, in ragione di 120.6, lire 
2150; «Silver». (Mino abbrucei) lire 300; 
«Rayon X.» (Finn) lire 500; «Ruth ivi 
so Pieropam) lire 300; non piazzati: «Man 
ganello»,  «Servus», «Doralice». 

Tonini 30:10, 298:20; 
44, 58) 93:20, t 

Seconda. divisione: «Galileè» (Butti) me 
tri 2190 (1,275) Lire 2150; «Urenkeb Di. 
viso Pierapan) lire 800; «Paraszi» (Donni. 
ne Pieropan) lire 500; «Promien» (Susmel) 
lire 300; non piazzati: «Alalàn, «Monellon; 
Vitirato primo giro «Iuaregn, 

Totaliszatore: 15:10, 1060:20; 
28; 39, 33:20. 

Per 1» cronaca notiamo clio la, durata 
dello «start» varidò da minuti 6.46 a minuti 
12.18 

Domenica prossima ottava giornata della 
riunione, fra altre interessamti corse, si e& 
fettinorà ia corsa B del «Premio del Com- 
mercio», lire 30.000, su metri 2500, alla 
quale, a malgrado della penalità di 40 me- 
tri, partecipati 
vincitore della corsa A, 

Ù x battente seni 


Il saggio del concorso ginnastico 
rinviato per il maltempo 


Piazzati: 


piazzati: 


Petr sulla piazza 


jEllaumo rimore: 


emersi E IO 


à. anche. «Billy Bunker», il 


SP 


Te gare della Socioîà ica di Portoros 


Nol pittoresco ippadtomo di Portorose; 
davanti a numerosi invitati, con un magni 
fico tempo, si sono svelte ieri delle gare di 
salto riservate ai.socì borghesi della Socio 
tà Ippica di Portorose. Alla simpatica riu- 
nione assistettero ln baronessa Leo Econo 
mo, la signora Mauly Cosulich, donna Clori 
Pitteri, (la signore Brunner, de Fhner; 
Krauszy Tischler “e Bozza; Je signorine: 
Pototschnig, Bruimer, (Gialussi, Su 
Krauss, Lic! teigor,  Manmutto, 
ich, Barich, e.i signori: commi. Alberto Co- 
sulich, generale ‘Bono, comm. Oscar: Cosu- 
lich, ten. col, Gigli, direttore Krausz, ba- 
tone Demetrio EHconenio, principe di Win. 
dischgraetz, cap. Marovich, comm. Pollich, 
@ molti altri, 

Le gare sì sono iniziate alle 13 sotto la 
direzione della giuria composta dai signo- 
Ti: Qito hichtensteiger, cav, D. Tdons, car, 
Camillo de Moraitini, capitano Cerame per 
la 8. O. C.; segretario il signor Costa di 
Demetrio. | Con molta abilità @ destrezza 
Danno fatto dei bei percorsi, Il barone Leo 


gior Peta, Caudido Idone, Ugo Segrà e 
Franco Atsthko, i quali hanno mostrato 
che attraverso l’attività della vita civile 
mamitengono vira la passione per il ca- 
vallo. 

La ‘categoria di potenza ha riunito sei 
tavalieri, che si.sono cimentati su tre gros 
si e larghi ostacoli: Chiusura campestre, 
‘oxer © triplice barriera, .Il barone Economo 
si affermò brillantemente in quesia prova, 
confermando le sue belle dotì di cavaliere, 
Ta categoria di precisione si è svolta su un 
percorso di metri 700 con 9 ostacoli, netta- 
mente superati dal signor. Giorgio Petà; 
che riuscì vincitore. La categoria di velo 
cità si è svolta-su di un percorsa di metri 
70 con undici ostacoli. Il percorso fu com. 
Piuto nettamente dai signori Rendegger e 
Atschko, Tenenda conte del tempo impie- 
‘gato; il premio venne assegnato al signor 
Henri Ramdegger, che fece il. percorso nel 
tempo minimo di Pe 90°. Un premio di 
onore vente assegnato alla signora Segrè, 
che con molto ardimento partecipò alle ca- 
tegoria di precisione e velocità, »‘ 

Terminate le gare, due gentili e grazione 
patronessa della Società Ippica di Porto- 
rose, la. haronassa Leo Economo e la signo- 
1a, Mauly Cosulich, consegnarono i premi 
ai cavalieri, compiacendosi per la loro vit 
toria. L'organizzazione . della, riunione è 
stata perfetta per la cura che în ogni det- 
taglio vi ha portato la direzione tecnica 
della 8, I, P.. 

All’ora del «Tea» le terrazze del Palaco 
| Hotel riunivano gli appassionati sportsman, 
la giuria ad una gaia riunione che inneg- 
giò al prossimo concorso ippico nazionale, 
che avrà luogo a Portorose nei giorni 27, 
28 « 29 giugno. È 

Eoco i risultati della giomata di ierì: 

Categoria dî precisione: T premio: G. 
Potz; su «Miss Patricia»; I premio; ba. 
‘rona Leo Economo, su «But Fischer»; IM 
premio: O. Idone, su «Mister Wou». 

Categoria. di velocità: I premio; Henrì 
Randegger, su «Vignanello»; IT premio: 
Franco: Atachbo, su «Savina», 

Categoria di potenza: £ premio: barone 
T. Economò; II premio: C. Idone. 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI. 


stano sospose, Ai primi di giugno sarà, comuni 
cata la ripresa della esercitazioni: per gli alunni 


zioni scolastiche perla pre: 


itta prova d'esame. 


precedentemente, si riterranna ritirati. 


Società Alpina delia Giulia. Oggi alle 19,30 se- 
duta di Direzione, 


alla segreteria. dalle Ml 

Sociatà dei Filarmonici, Questa sera alle W.15, 
dn via Mazzini 2, prova, orchestrale, 

Girooto fra Impiogati Privati. I calcistt sono 


do {convocati în sedo questa sera alle WI, portando 


seco le maglia. 

Circolo lmpiezati Rancari. Alle 19.30 lezione 
di Roze, Dalla 20: lezione di scherma per 1a Be: 
zione maschile. 5 

Circolo Universitario Tergestino. Gli isor'tt: alla 
Sezione scherma o tutti coloro ele si vogliano 
ircrivere devono trovarsi martedì alle 31 al Caflà 
fiscession per comunicazioni definitive. Alla stes 
Sà orm viene invitato il Comitato feste e la 
Commissione per la gita a Venezia e Pasova. 
Sono aperte le iscrizioni alla Sezione (nubto | 

Uniona Giolisti Trisstini, Stasera: alle 20 assera- 


bica generale! dei ‘#0cì por importanti. del!bera- | 
vieni, Domani allo 20.30 seduta settimanale doî | 17. 


oleliati, per la formazione della, aquadia che. 
correrà domenica la corsa Coppa Italiu erga- 
nizzata dallo Sport Club. Olimpia, 


nile 20,30, . ì 

Associazione MXX Ottobre, I caleisti si trovino 
Guesta sera allè 20,00 13 sede. Questa sera prova 
della. Sezione mandolinistica. 

Questa sera alle 2020 semia della Commis 
sione escunsioniati. Titti coloro che hanzo pro 
messo il lore contributo alla formazione della 
biblioteca sociale con invio di libri vengono 
invitati a portarli quando prima in «ala 


©. Sì. Pro &. Giusto. Oggi alle 20.39 ritrovo 
Alla trattoria Rico, in via del Toro, 


G, E. Prîmaveta Itafica. Domani alle 2030 adu- 
muta dei sotî in sedo. 


[ della. Direzione; domani lezione. mandol'ao, 


caro a Redipuglia sia con le scuole ehe con il 
Faéeolo sorio tenute a indossare la divisa, 


CORRISPONDENZA APERTA 


La fanciulla d'oro. Voi scriveto e pensata me: 
glio assaì del dottor Bootadoro è ci domandate 
consiglio, Boccucgia d’oro? Vi piace vivere il 
Sogno pur sapendo came sia umano preclvitare? 
Auguri di poter seendere dallo altezza del scgna 
ùppena in un giorno assai lontano, di scendere 
lentamente, lievemente col più delicato 
Dianéi e, nella. peggiore dello ipotesi, augu-i di 
tener presente cha talvolta la discesa, por mam. 

onere l'immagine, può avvi , con Un ragio 
dissimo «vol pigué». Non vi ripetiamo, come voi 
Immag la poesiola «La cigalo ayant 
chanté»; ‘tiamo un signore non molto popo. 
lare, Marsilio Fieino, it quale, parlando «Del 
modo di sciorai do lo amore» (cap. NI), dico: «La. 
agonia delli Amanti tanto tempo dura, quanto. 
dura quello rincerconimento del sangue, indot- 
to nelle vana ner quello mal d'occhio detto. Il 
quale rincerconimento preme il cuore di grave 
cura, Î>» ferita nelle vene nutrica, @ con cieche 
fiamme. arde j membri. Perchè da ‘l ruore 3. le 
vene; da le vena a' membri passa. Quando è 
chiarito talo rincerconimento, cessa l'affanno 
degli tolti amanti, Questo chiarire, lungo spa 
zio in tutti richiede: e ne’ melaneonici lo ri 
chiedo lunghissimo.» Ora cieto avvisata è ammo. 
nita contro Ìl vostro «rincerconimento» che non 
condanniama. n 

Nanetto, «L'indirizzo della casa dove si accot- 
tano le artiste cinematografiche 6 ‘teatrali ?» 
Questa caso è ancora da fabbricare e non è 
neppure in un programma edilizio prossimo. Voi 
non aveta dubbi © travagli artistic]; immasinate 
la difficile carriera dell’arte. come un’assunzio 
no in qualità di donna di servizio o di came. 

Yiera, Nanette, Nauette, se invoce di scrivere al. 
i gio signor Piccolo» tentaste di far cono- 

"stenza col non meno egregio &i2uor Buoneenso! 

= Euterpo. ‘Presagi borsiabici da noi? Non vo 

‘— Grosio G. L'impiezata licen. 
‘dopo 45 giorni ha diritto a 15 giorni di 
ita soltanto so «nom» fu assunta a prova, 


Economo, il signor Henri Randegger, Gior-| 


e alunno di senole:»*medie dispensati dalle les 


Sezione Esoursîanistì Edera, I soci sono invitati | 
all'assemblea atraordinaria che si terrà domani 


Società Ginnastica. Te lezioni di ginnastica ro-|'Terxi 479; Liv 


Coloro che non si presenteranno, se anche iscritti Banco Roma 118.5: Cr 
jridionali 900: Nodi 


} 


| 


{ 


Gruppo Esoursionisti «Primavera», Ogg! seduta |1 


Ficcalo Italiane. La Piccole Italiane che si roi D. 


| tendono în fre per MO he 


«voli 


BORSA DI TRIESTE. 


22-20 mangio 1998 

{[Gatusure [Gmiusors | | Chiuse | Omen 
veni | adito» drdo. _} orleray 

Miowa 1. {er s64 [TERI 

Lussino | 39} 1981 

Martin, 204/204 

Medit. 394 967 

B. Tes. nov Marid. 925) d50 
Bankitalia] 2 Leeania 137 137 
Comit 1 Premuda 505 f0g 
DB CI 8241 ram 183) 178 
Credito Cip) 'Pripcovich 298 È 
B N Ored 524 Ampelea d98 ara 
BR Roma |11U/| Gant navi 158/1066 
Gred. Pop 201 Cem. Dai 85d) 869 
Zivno 286 Taonze 160 169 
Generali 4830 Sualate 390 #90 
Asa It 1366] Kerka 328/928 
Infortuni | 2780] Siomat 200/280 
Riun. A | 2450 2 TELO ei 93 
Riva R 2450 fina Romal Gi} 860 
Sìgorta Bua) INva 208 280 
Adria 299 stntifiolo 480 480 
Cosniieh 208 OP nav 120 190 
Nav, Dal | 223; (Pastificio } 285 205 
Gierol. | «882 Pilatura d46Î 445 
Libera 454 St Tasnico] 505 805 
Istria-fr, 265 iiternz 4e4 480 

Cambio ‘ufficiale dell'oro del 23:52: I 49502. 


rn 


Listino utficiato del prezzi det caffa alla Borsa 
per gli alfari a termine di calle. A prezzi s'in 
netti sanza soonto 


MESI HER | Denaro | uo fr 
3.0. 3,30,/12,30] 9.80 [12,30 S0 
CR Peesaa EISNNET vA 


Maggio - | — {-{- fame 
Luglio i. t1000] — | HH 
| Nettembre 1 — [tous p109a 11076 31055 | 1085 f 1045 
Dicembre 193961 — |— | 955] 066/<| 9751 966 
Marzo 1022 f — | 9471 920] S47] SI8] 948} 282 


. Medin deî Cambi e Gonsolidati 
megeziati a contanti nelle Borso del Regio 
CONSOLIDATI: 250 percento netto (1905) 70.45; 

3.59 percento netto (1002) 64; 3 percento lodo 
44.65; 5 percento netto 94,625; Obbligazioni Ve 
nezio 0.15, 53 

CAMBI: Francia S38; firizzera SÙ; Londra 
126.041 Olanda 1046; Spagna 9/3; Belgio 84.60; Ber. 
lino, €65; Vienna 36 a TT; Romenia 19.60; 
Argentina oro 43.4 È 
Nork 25,01; Canzdà Oro 495,96; Belgrado 
4; Budamost 0.056;. Russia 193.96, 

Eorsa di Milano. I riporti sono stati stamane 
facili con denaro abbondante e con taesi pres 
socchè ident: quelli del mese scorso con ht. 
tivo ricerche di alcuni valori, i quali hanno in 
aleunìi momenti segmato qualche. lira. di denort. 
Nouostante questi favorereli  aueniei, l'odierna, 
riunione non è stata brillante. I corsi fiacchi 
e eedenti, appena: miglio; in seduta dai mi. 
pimi della, sriornata, Attività degli. seamabì non 
gonsiderevole. Nel mercato dei cambi: quasi in. 
variato il Parigi; 2/eno sostenuto il Bruxelles: 
clivisa pregiate. stazionarie arl occezione del 
franco ‘aviazero. nn poco più teso, " 

Rendita: 79; Consolidato 94.90; Banca d'Italia 
99751 Comanero 13M; Credito tl, E; Bano 
ito Marittimo 0; Mediter 
nali 808: Rubattizo 6; Di 
ma. 456: Cosubich. 263: Snia 275; terni 
lvestri 153; Breda 200; Monteca. 
«bi Pia 525: Isotta 
Naz. 610; Lani- 


Bernasconi 175; 
Pirelli 9%; Industrie, Zuccheri 80; Vattineria | 
130; Risenia: It, 
153: Mridania, 400: Gulinellì (144; Edisan Wo: 
a Qi Rlettr. 184: rica  Bresciena 


Marconi Ii; Vizzola 3 Conti 400; Ne 


@nj 250, Dig. Tosc. di Miettricità ST: Esercizi 
Eiettviei 100: Fsportan. Italo Am. tig: Cortruzia 
ni Veneta 200; Reni Stabili 64: Grandi Alberehi 


180; Fondi 261: Comenti Spalato 402; 


Cons. Mohi imanz. €85; Cascami Seta 1857; B. 

Nat, dì Cred. 694. 3 i 

CAMBI: ancia 83; Rviszera 801.5; Londra 
Perbno 6: Vienna 358; 


04.00; Spagna N35; Praga 
Ti: Budapest 

Roersa di Roma. I riporti sono stati facili pom 
denaro intorno all'8 percento per i titoli, Le 
Meridionati hanno fatto «denorto fino a %. I 
Consolidato era rieercatota miporto con 35 cen- 
tesini, Nonostauta ciò, il mercato è stato de- 
bole «con pochi affari. Sempre ferme le Banca 
d'Italia e lo Tmmebiliari, sulle notizie dell’acs 
conto dividendo Hire. Gambi stazionari, 
con affari lunitati a quelli conclusi con l'auto. 
riszanione del ‘Tesoro: 


Rendita 70; Consalidato 9480; Banca d'Italia 
2355; Commercialo I 150: Credito Th. 870; Bam: 


09 Roma 11950 
nali sm; Co 


Modito Marittimo 505 
20; Libara. Triestina 40; 
Montecatini 290; Gas at: Pi; 
ementi 


latura Riso 
A dondi 


ni, 
ato 94,50: Banca d'Italia 

-$0; Credito Ti, 19; 
‘a’ Marittima 30: Ma- 
(ee 374; Libera Triesti 
na 4%: Cosulieh 26%: I PVI: Montecatini 221; 
a 1 Cementi Spalato 40: E. Naz. di Cra 
ito 824, 


MO; Commersiaia It 


Gruppo Giovanile Fomminila Fascista, Le socie | apuiigazioni dallo Tro Vanazie, Quotazioni del 
ane intendono partecipare alla cerimonia di Re-j94 corr: corso. medio 69.76; Trieste 6,%; Milano 
d:puglia passino per prenotazioni deì post: oggi | 9.78: Roma 63%. 


pia ulti 7 
ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE GENTRALE 
PARTENZE 
v VENEZIA: 430 1 P. (Milano-Losanne-Parîgi); 
6.10 A. (Monfalcone); 808 0. S. (Milano-Locanna- 
Parigi-fondra); 89 A. (Gonfalcone); 19,08 A. 

1333 DD. (Miano Parigi); 14.58 
19.00 D D (Roma); 1255. (Portogruzra), 
{Roma} 9348 A, 
UDINE: 540 A: 835 0) Qionfalcone): 1.19 P.; 
899 Aa 19846 AL: 18.45 Dr 17,30 Da 1956 O, 
POSTURNIA: 1.00 D_  (Labiana-Beleraelo-Buoa- 
test): 5.05 A: 7.00 DD. (ViennaPrasza): 995 0; 
‘130 -D. (Lauhiama-Belgrado)i 1345 0. 16.30 A.: 
18.4) A, (Prestrana); 19.46 DD, Vienna: 2020 D.i 
71.05 8. 0. (Relarado-Bucaresi pren napoli. 


FIUME: 100 3.; 7.00 O.; 925 D.; 1446 Agla 
BA di 94 D 
ARRIVI 3 
VENEZIA: 530 A. gi0 0, eta mara); 1 
20.00 DD di DD: (Roma); 13.19 14.15 DD. 
(OI P.1.13.00°0, (Monfalcone); 20.36 Bi 
(Parkribosannasililano) (93.25 A 9.30 P. 


(Parigi). 
Coni A. 1455 Di 


490 D.: 9.00 03 96 0 Si 8% Di 
Au 1843 O 


L PARTENZE 
PARENZO: 800 A; 1000 ML (ino Bale); 15.55 Mi 


19.35 M, (fine a Buio 

COSINA-POLA: 620 0.3 ‘1185 M. (Prpello); 
1830 Di: 1905 A, : 

'GORIZIA-RIEDICOLLE: 6.10 Di:/6.50 0} 120 A; 
47.35 Di 19,35 O, (Gorizia), 

ARRIVI 

PARENZO: 750 Ml (da Tio); 1945 ML; 1940 IL 
“ NALI ita, la 

‘RoGINA-FOLA: "Tae M Cirelli); 990 0 
SUI MITIA:PIEDICOLLE! 7.97 O. (Goria): 1151 
4685 A. 21250,, 22.40 D 


direzione tì riserva di ineerire treni gus! 
liari oltre’ quelli in. oravio. 


RINO ALESSI . direttore responsabile 
*iamp ed edita dalla dos Rd. It «Roma-Triestar 


1 AUTIVRICO- ANTILITIAGO - DIURETICO. 
3 Das dì pipernalsa, arotrapiza, almfflo o cilrai alsalisl | 


GURA SPECIFICA COMPLETA 
fdel RENZAa delle VIE URINARIE 


ST più aftivo solvente dell'anido urico 
o del calcoli renali di ogni sorta - 


VESHPERAGILE. AGTIGETTISO DELL'APPARATO URINARIO, 
SECITIFO. BELLA: VESEISA 
Arrasta è tisolve ogni forma irrita: 
tiva, delle vie urinarie, calmandone 
edlatamente le sofferenze 
.Pulisce completamente i reni e li 
èluta nelgrande lavorodi filtrazione. 
Vinco futte le forme di reumatismo, 
J artritismo, gotta, renella, uricamia, 
ossaluria, fosfaiuria,-nonchè tutti i 
maiì accessori) derivanti da siffatti 
disturbi. 
Vendest pelle primarie farmacie e p2esso P antore 


Comm. O, BATTISTA, Paceosula Intesa del Gerra 
Gorso Umberto LUA-NAPOLI. palazze propria 


Una bottiglia Lire DICIOTTO, per posta, i 
Lire VENTI. Per quattro boti. tragparta. 


Spalato 40: Isonzo 


00 Di 27.68 Al 


in cui 


Ù 


i generale 
del 


NON LASCIATEVI 
SFUGGIRE L'OCCASIONE! 


Corso V. E. Ill 16 


ea 
mg 


VERO ESTRATTO 


Titel mamme che vogliono arr 
bambini ben nutriti : fr usino la 


Do Hervose 
Samatorio di Udine 


| PROF. CALLIGARIS 
ale XXVI Luglio - Telefono 513 


è un poema di fede e amore. — 
Verrà”girato dal 28 Maggio al 


teressamento per 


di h 
Tì diritto @ indennità subentra dopo almeno un 
| amo d'impiego. 

| onu (Continua. nel: Piccolo della Sera) 


i 


fi gratia. Importo anticipato. A_aempilca 
slekiesta s' Invia gratia l'opussale. 


PURISSIMO PROBEATTO NAZIONALE 
USATE SEMPRE LE VALVOLE TERMOJONICHE 


RADIOTECHNIQUE, 


UDINE. Via Lovaria UDINE 


La soda rovina la biancheria 


CREDO! 


Corso V. E. 


TVTTE LE MERCI SVDDIVISE IN 18 GRVPPI 
= MOSTRE SPECIALI — 


Ribassi ferroviari 509 da tutte le stazioni d’Italia 


rappresentante per-Trieste: 


via), 


DI CARNE 


Murate 


Dottor G. FAIONI i 


TEATRO EDEN 


adi 


FIL 
INFRESCANT] 
PREPARATE 


Chiedere informazioni ,,«Campionfiera - Fadova, 


‘F. SCHIRONEI, via D. Bramante N.:2 


ELL, 


i 


pa 
dI 
So) 


FARMACIA 


con accom) 


un. GRA 


sd 


ANTIEMORROIDALI 


LIRE 250 LA SCATOLA 
IN'TUTTE LE FARMACIE 


BADARILALLA FASCHITA' CON LA SCRITTA, 
GIOV. BATT. ROVIS 


sost 


GRANDIOSA OPERA ARTISTICA 
Dramma possente d’arte e verità in 4 parti 


dramma di Lourdes 


namento di 


ND 


(ol! 


E CORO 


tcattiettia dea * 


i 
| 
j 
È e n sha a 3 POSSI 
i IL PIGCOLO di Trieste, Pag. VIII, 25 maggio 1926, È La pubblicità continuata è Ta base ar una fforida azienda. I 
Io cono, r h) dv: i 
Ì i DATTILOGRAFO veloce, esatto, oppure dattilo sis 
| AVVISI COLLETTIVI [ressa = \ 
i - S 9 SI MIO n: SSebizion e Soivre ol ‘ Questa. sera alle ore 21 si spense | 
i = Vane 6 piccolo per Votel, cer ig 7 nu i i 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO |RAGAZZA prestaserrizi con attestati, aciaveni 24, pi > MESSD, Quest’oggi, dopo lunga malattia, spirava munito dei sperone 3 ° 
Fi ‘prontamente, Palestrina i, terzo, sinie CH Co = > Ti cai a è DO pi 
0 GARZONA sarta uvmo, con paga cercasi. Indi. conforti reli 108 ci i 
i avvisi possono essere ordinati dalle ore RAGAZIA alici Pea cr o ide | STR OD COLTO Tellglos PH | 
pre > FS e I na ONA carta donna cercasi, Via Artisti 6, a i 
UNIONE PUBBLICITA ITALIANA odi piero De Se e STAN Il desolato fratello Romeo ne Ì 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra Domande d'impiego e di lavoro GIOVANETTO praticante, con bella calligrafia, ca 6 È { 
iati a meszo posta col, relativo importo (Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1, |Certa ditta ner ufficio, Corso Cavour 15, I' pia- dà l’annunzio a. quanti la conob- | 
f senior do: {Interm.) cent. £5 lo la, Mi destra ò TIRO 3 
E di nt lo . £5 lo parcla. Minimo L G sE — = N = D; M | 
Apli importi degli avvisi aggiungere la ‘tassa |- rr LI LAVORANTI marta donna cercansi. Via Antisti | bero. 
governativa (comprensiva della tassa bollo di|GHAUFFEUR 2enne solo, cerca posto; parla |g I piano, È sti RL 2] E) H ‘Trieste. E i si | 
20) tn. regione dell'Lodi\per cento detitaliano Yeloveno indirizzo vPiecolo 47 TI8S6I0 l'LAVORO into), cessuibile (ohsa. propriandon: d'anni 57 Irieste, 24 maggio 1926. È | 
isto dell'inserziona col minimo di centesimi | CONIUGI ni persone per ina con fo innando proprie occupazioni, procuriamo, di 
vr ogni ferenze, ronsi per portinai. Indirizzo_al Pic |rigia rc ievondenza ite Ni i iaia 5 Aa ia 3: ab Si prega di esi ispensati visit | 
Nelle oforio indicare sempre de a ea, 9 crvontona, Pole o e Di tale perdita, ne dànno annunzio ai parenti, amici e I ona E | 
roilo 8 la sigla della rubrica che figurano, i icialidona, enni È: 2033 GI n I ' 
nell'indirizso dell'avviso cui n riferiscono le lenmbio alloegio. Presso Jamiblia Danichi, SE cana conoscenti l’addolorata consorte MARIA, la figlia VA. 
o. stos G aloni n Tr I e E fresa ; R 
Coloro che: non intendono dare'îl proprio in. | dell Intustia 2 Chiarbola Sup. 0 ER LERIA col marito MARIO PRIMOSIGH e nipoti. 
OO, one i spordento tedesco francese, cognizioni inglese ato, son moslio, senza Bali Fiume - Trieste, 23 maggio 1926 S ; % 
di abbonamento a di tiro 1 per cinquei Dini referenze, offresi. (Lettere oi se in gas SEnenio tiizole cia ; SUSE 188 5 Questa mano apiravi; Pere: 
giorni, di lire 2 per' dieci, lira 8 per quindici. i Ea iz ci: se È 5 5 Mix 
Le offerta inviata a messo raccomandato” lingue, CRE ili e ea Il presente serve quale partecipazione diretta TURIDDO ZANFRA 
vengono respinte attesochè generalmente conten- disposti RATICANTE sveilo, conoscenza lingue cerca d'anni 2 Pa 
gono documenti pei quali non possiamo assi Gn Piccolo nortante ufficio, verso retribuzione mensile, | 


lasciando’ fel dolore i fratelli. Guido con la cone |; 
lema, Gino, Jolo marit. Bait, il cognato 
li, unitamente ai parenti tutti, né 


+ CON fer Ted 


“mere responsabilità dovendo consegnarle ai com È L 
Piazza Studi 


mittenti dei rispettivi avvisi che quasi sempre 


teso fuori. 


ci sono sconosciuti 
È - — IMPIEGATA, attualmente occupata, lunsu pr dèàuno di ta annuncio a, quanti lo conobbero, 
Offerte di personale di servizio |tica lavori ufficio, corrispondente, dattilograta, I funeral: seguiranno mercoledì 25 corr, allé 
(Privati) cent. 10 la parola, Minimo L. 1.—- |Lbuona conoscenza tedesco, primarie. refetanze, | ore 15, partendo dall'Ospedale della Maddalena, 
(Interm.) cent 25 la parola. Minimo L. 250 a'|ottresi_ a seria ditta. Offerte Sa Trieste, 24 maggio 1926, 


«34945 Co 


trande Impresa Nanelian. Corso V. E III. N 45 
TRE va Si RR 


c ERA tedesca 22.6nne, laboriosa, onesta; PERS pri RINGRAZIAMENTO. 
offresi ner hotel-pensione, in luogo di cura o per| BORE si ia Tieni E Toi c à) o Li 
famiglia Pranzi Falt], Vienna I. Krugerst, Postl. {24 pi.) i 7865. € pratico cercasi. Pressn- RT si 
TEDESCA ehe HIS A | GEVISIONE impianto contabil DE o OA 19 tt itt profondamente ommosse per le molteplici atte ; eu È 
'EDESCA 2enne, bella, pronuncia, onesta, offre A ST RR È ce $ ificio cercasi. Via_Fabin e sottoscritte; prosor "ROIO O Osella o si = 
Sì Der bambini, cameriera, Franzi Falt, Vienna |qponioora, italiana, taiesca, creta, assumo. tia e ne e. _ IBS stazioni di affetto tributate alla loro indimenticabile RINGRAZIAMENTO 
Sie Posti. ___3ATS6 A_ 3 = tagliatore ottimo, che assuma De a 
LETE ottima servitù, privati, albergatori, P s La sottoscritta, vivamente commossa 


A a o calligra 
fia. ‘(cercasi prontamente. Offerte «77018 Du Pic 
colo. TIR D 


© 
Gamere ammobiliate e pensioni private 


per le molteplici attestazioni di affetto 
tributate alla sua indimenticabile 
i 


lag pa 


SILVANA 


ringraziano di cuore tutte quelle gentili persone che in varia guisa 
vollero onorare la sua memoria, 


«hoteliers», luoghi di cura, Trieste, fuori? Seri: 
ve: Valdirivo 21, JI, Trieste. ATTS A 


Richieste di personale di servizio 
cent. 25 la parola. Minimo L. 2.50. — B 


i cuore, ‘offresi qu: 
na sola arche fuo 
nora, 


istinta 45enne, 
le donna di chiavi a persi 
Trieste. auanto sisnora o 


Ta = = am ;; Sa gioso. Offerte « Cal Piccolo. Riehiest 
A, DOMESTICHE 4 «he, tro | È rn 5 ienieste 7 È ci A 3 3 

Veolals per Iuoehi e ele VEDOVA distin offresi qui Omo 5 To, parola. Minimo D. 2.50. Esprimono inoltre un caldo ringraziamento e l'assicurazione della si ; ; : 

Macchiavelli. 24, pi vi n° eva aper Villeseiatiz a (opparo sssliope- colma |a $ ikaresso acne, urge iggusiria) loro perenne riconoscenza all’ esimio medico curante dott, Pino ringrazia sentitamente i parenti, gli ami» 
BAMBINAIA e demestica pagansi 150 mensili, | ©’ SG TIT C |pagando 409; coniugi anziani abbisogna matri Stener, che cercò instancabilmente con le cure più assidue ed affet. (el ei conoscenti, il signor cav. rag. Giu: 


sto Mossauer, direttore amministrativa 


moniale, comodità cucina: vuote, comodo cuci tuose di serbarla ai suoi cari, 
del Lloyd Triestino, il signor G. Fain, 


[ERE E I me me i cio] 
na abbisognami. Sandri, 'Irenta Ottobre_i7. pt. 
TRA 


cerco. Valdirivo i. secondo. 04775 B 


STICA sappia cucinare e ragazza sedici o 


Lavoro a domicilio 


PAULIZZA » URABITZ 


digiotto annî per, bambino, cercasi. Commer: va 2, ini da E bl Famiglie : Da, 5 
sigle 3HI. destra. Oni e e cent 20 la: parpla Anno (D33 AMMOBILIATA, luce elettrica, possibilmente pà SENO | direttore della Cassa ammalati per ‘mat 
DOMESTICA, sappia cucinare, cercasi. Via Si A. SARTO diplomato, titolo reclame confeziona raggi Stazione centrale, cerca stabile per 1.0 rittimi, la Direzione dell'American Aut. 


{Accessories Lid., i colleghi del padre, î 
professori e le alunne del terzo corso del. 
l'Istituto magistrale «G. Carducci», nomi 
chè tutte quelle gentili. persone che im 


vestiti con fodere 150. con stoffa 250. Dirimpetto 
Cinema Garibaldi. udecehe . 24931 CO 
BUSTAIA, busti, panciere, reg mo, pulitura, 
tiparazioni a prezzi conven i ‘eseguisconsi. 


20, Offerte «77815 E» Piccolo. 

OBILIATA cere: mniegato si D 

gi Goldoni, Garibaldi, Offerte 47859 E» a 
Lei 


TT638 


eolè Machiavelli 17, IL > 3 
DOMESTICA cerca distinta piccola famiglia. Ri 
volgersi Emo Ttarabochia 8, II piano. 77900 _R_ 
DOMESTICA ‘ena 0 tedesca per piccola fami 
n 71825 B 


ARMADI 170, letti con rete metallica 160. attuo 
capanni 220, cucina completa 650, verde Zanchi, 


CANE Dobermann foresto fuggito verso Opicina, 


CAMERA ammobiliata, contrica, massima p 


iozza 39, IM Piazza Sansovino 2. Trovasi settimanalmente nei rinvenitore pregato portarlo Scala Sanza 302. ch 
giorni di mercoledì, giovedì. 23651 CC. | | zia, corca prontamente distinto bancario, Of ISRAISÌ : OO 3509) H_ [Lazzaro L_ IT NN (varia guisa vollero onorarne la memoria. 
MAESTRA. sarta donna accetta lavoro proprio | ferte «77795 Fb _al Piccolo. T0195E |CATENINA con medaglia inciso nome, davy, cara | CAMERA ® cucina moderne vendonsi causa par Trieste, 25 maggio 1926 ct H 
domicilio, Taglio perfetto. Prezzi cnesti, Indi-| CAMERA o cameretta ammobiliata, indipenden- | rcemoria, smarrita, Rinvenitore, pregato pottarla| tenza. Indirizzo al aolo. IAN DAL Co oa 
8 Ga | Rizzo al Piccolo, DI te, cerca serio impiegato. Offerto sub «7504 E»|verso generosa mancia. Via, Ginnastica 52 CAMERA matrimoniale lussuosa,. chiara Famiglia KADERK È 
5 | MATERA SOB —-. ee ; 36 H | prezzo prezzo, vendesi. Corso Garibaldi 
HES' api ir buoni ati i zione macchina. prezzo lire 17, serivi anche {ARPA maglia noce smarì E RI SIerani CO e I, 
GOMES e e on E i gonsi Chiozza, 15 iS; Piccolo, | Trattandosi gara memoria, mancia portsndola. CAMERA. matrimoniale massiccia, cucina 8 | n 
DOMESTICA per tutti lavori cercasi. Via, Maz-|verlk È TIesA CI Tg È | Machiavelli 7, 1 sinistra. Lù, Tue Jutto, nuoro, vendonsi. Tommaso Im | 2) DELDE RIONI, 
ini, 32, VI, sinistra. SARTA lavoro fino, a giornata, S, Michele 19, I. cp È ; 2. porta 4. falegname. Ms NN | ; = ne 5 
CONERO - - = ai Avoro gi a i co | Camere ammobiliate e pensioni private Offerte di pig botteghe CUCINA Nissuose, FOR, masi, verde pier RINGRAZIAMENTO Ì 
glia. Ventisettembre 5. secondo. _0769 B_|SARTA capace, esatta, svelta, olfresi giornata, Offerte E s RO SD ea ai vo i n n 
DOMESTICA buone referenze cercasi. Piazza S.| Vasari 20. porta 5. Miss CO cent. 25'lo parola, Minimo L. 2.50 P cent. 25 la parola. Minimo L., 2.560 Si __ Ti ND A RESO no ‘OT Ea suina ao 
b . MISA si È ai po ionici I — rn Sea ar = Ss 5 iù i " 79 NE cai: P mttestaz: d'affetto tri 
Giovanni 3. III, destra. 77863 B_|STIRATRICE capacissima per tutti A. APPARTAMENTI 46 camere, vuoti, altri pic-| GAMERA cucina affitto minimo, scambissi con CEI ENE ee | 


esmera 0 camerino in più, pagandò anno anti.} 


ato. Offerte «77319 I» Piccolo. TSI 7 L mi ) 
CAMERA cucina, acqua, gas, ariosà, scambiasi | 1200 in poi. Grande scolfa. Altre guarnititre, 
A. CAMERE per scapoli, altre matrona] } SODO TERCoRO in più, buon compenso. I. 
vuote, comodità cucina, anche uffici, dispone: ai Piccolo, si DTARBL | LE SII IIEI ETTI ci dee 
Sandri, Trenta Ottobre 17, pianoterra. 77852} |QUARTIERE ire siinze, camerino, bagno, ac FAROE ni di metallica vendesi Core 


colìi, camera a. È. Luigi, diversi ammobi- 
liati, scambi, <isponsSartdri, Trenta, Ottobre at; 
| pianoterra. Tese 


fresi. Srivere Piccolo sub. «77799 UC». 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 


"DOMESTICA ‘brava, sappia cucinare, cercasi 
prontamente. Janovitz, Piccolomini 4. 35095 _B 
DONNA capace, tutta giornata, cercasi. Viale 
Rezina Elena 29. porta; il 77858 _B 


PRESTASERVIZI oppure domestica cercasi. Via 
Te B 


CIA TERDICH i 


otitamente | tutte quelle gentil 
f collezhi di lavoro, che inten 
ido ai funerali e inviando fiori o in altra 


persone e tutti 


Colozna 5h porta il. A si PRI 
A î n so [Gsaa piste A! ci si T i È S ambiasi tro di 56 stan. i lena 25d voll 36 
Ss ? } A, st f: ti ferenzo, pretesa, | AMMOBILIATA, comodo cucina, affittasi. San|qua, gas, luce, scambiasi con a) di i i È eu vollero onorare la memoria della cars 
SEGA romeo eso SGUAÙ, olio falle | Fre Solari Gola pote i, Govone Mia poni iO rl TIME (de iene, erano perifent. Otero gu IC LETTO itrnoao pi pio, vesto ave Eliano "Octave le memorie dal cl 
zio. Via Giulia-?; II, porta il. 04777 B 76777 D- | AMMOBILIATA, luce elettrica, DE PIANINI, pianoforti mondiali «Lauberger 9 Bin o Fi Bon, Nicla: tai ROIO 


persone distinte. Zovenzoni 4, II, sinistra. 


RE. Richieste di appartamenti, botteghe 


«Hofmann», «Boesendorfer» «Bechstein», B. V. del Soccorso 


TARE TIT sn ini lettrico, scambi, facilitazioni. Prima Priesto, 2% io 1925, 
AMMOBILIATA, iuce elettrica, serupolosa pu- e-magazzini RISE oo f MRS csi re 'rieste, 2% maggio 1925, 3 
lizia affittasi, Zovenzoni 4, II, sinistra. 77616 ®_| cent. 25 la parole Minimo L. 3.50 — Tot Pat O o dd SERI Famiglie: TERDICH, @ODAS, BIDOL 
È AMMOBILIATA, scleggiata; con vitto, affittasi. | AFPARTAMENTO vuoto, signorile, due-tre stan|_____° ; FONTI IATA 
Affascina Battisti 2), terzo, porta 2. TI615 E |ze, bagno, confort, centralissimo, cercano co-! PIANINI, pianoforti mondiali Besheisin, Hol: FSSRTE O: 
AMMOBILIATA, luce, puliz nivgi soli. arte «34985 I» Piccolo. 34935 L_|mann Berlino, Stigl Vienna, vendonsi: scambi, Automobili, hicicistte è sports 


35093 F facilitazioni, Deposito Corso Garibaldi 13.. 


11685 NN 


APPARTAMENTO 2-6 stanze, cercasi, Kraj. Gep: 
9785 Do 


MAGAZZINO vasto, possibilmente paraggi Cam-|.PIANINI, pianoforti finissimi 


i i ta entrata, Offerte| economici per studio, vendonsi con facilitazioni 
TE TO DIgIOonI AR 71655 L |vagamento. Noleggio. Tabbri, VAI de 


Vendite d'occasione 


signore stabile. D'Azeglio 20, primo. cont. 50 1a, inimo L. 5.—- 


AUTOCARRI grande portata, con è senta mè 
morchi, riolega i a prezzi convenienti. Roù- 
zoni, via R 1, telef, 340. 177630 Q \ 
RISFE RIA 600 NN | HA îds carrozzino 2 posti, coma 
PSICHE (toilette) singole, comodini, prezzi vera ‘onissima... Pondares_ 6 I, 
cent. 50 la parola. Minimo L. 3—- Mm | occasione. Via Geppa 17, magazzino 2469 NN SS LETRAS 
——crmr1r[ " a SEDIE, tavolini. poltrone, vendonsi prezzo vera|MOTOBICICLETTA, motore Moser 2 HB, 4 sem: 
limonate, I sa occasione. Steiler, Geppa 17. 2363 NN. | pi, quosi muova, vendo lire 7 
- pe ei einer einer ong geni FT \ 

Commercio ed industria 
cent. 40 la parola. Minimo L. h-- 


AL |A A A A A. BRILLANTI 


| AMMOBILIATA, vitto, una due persone, affi: | i,a 19, pianoterra, ufficio, 
tasi. 


Via /Ponte_7, secondo. 02 


Cornmuoxyve 
sorprende 


. il dramma umano e passionale dell’ Andrejeff 


to, distintissimo, 
iamondo 9 II. 
AMMOBILIATA elegantemente, volendo vitto, BANCO frutta è carro 
fittasi distinta pe:sona. Cesare Battisti 23, Il, |S_ Zenone, di. ar 7 ì 
sinistra. sn 185: BAULE grande, fortissimo, vendesi. Alberzo Con- 

A vuota senza comodo cucina, alli t pental, camera 2. 77844 
Ferriera, 49, D 00025 F_ | BOSSOLI da seta vendo. 


o x 0046 
Vienna, 4Utonn, stile 


» gioie, argenteria, oro, 


Via Economo n; 6, 
35087 


RA ammobigliata, soleggiata, luce, massima | Inirizza. > it n I 1 cia 7 

fa, afitas distinto. Quito Brunner è MI | CARNOZZELLA piepiorole Tolo pelle, vendoa. | rottami qualeiati. platino, monpte orologi. di! too ani 
Rercai, Hr pi Porso Garibal Ml gando più di tutti, Oreficeria Alberto Povh, via da 
SAMERA ammobiliata, ingresso separato, a xitto) } Pavan: 86 sione A793:0; Gapitati So: Cessioni... Be 
firo, affitto unico inquilino, trattamento fami. | gog, Ai ARGENTERIE; brillanti, orologi ore, dentie di aziende commerciali e industrie 


Indirizzo al Piccolo, "meo; 


GAMERA mobiliata, con Iuce elettrica, imnuressò re, acquista, Licher, S. Lazzaro il. primo, cent. 


1229. a 


50 la parola. Minimo L. 6 | 


i 
ta rivestita cristallo. adatta esercizio, vendesi. 


35009 I | guadagni Offerte 435090 O» Piccolo, 

LA caduta dei capelli e la forfora si arrestano 

Meandogl'acqua per capelli Filotrix. della, Far 

macia Godina. In vendita in tutte le I 
9 (25 € 

LEGNA dal ardere faggio, 200 vagoni vendonsi|t 

prezzo favorevole, Export L. Gradnik, Lubiana, 


ORO CO Ce LIA 
Acquisti e vendite di case ‘e terreni 


‘cont. 50 Ù 


riszo al Piccolo. 

META' ufficio, affittasi prontamente con mo 

zine Centro. Indirizzo al Piccolo. — LISCI 

STANZA bene ammobiliata con vitto, affittasi a 

Aus ‘signori distinti. Piazza Vico 2, Deree si $ 
350 


MACCHINA Singer per famiglia, vendesi causa 
lisoguo. Beecherie 3. IL TIssì M_ 
MACCHINE cucire vendonsi a rate, ritiro usate, 
Iezioni ricamo gratuite. Cervellini, Muratti 4, 
Giue Excelsior, ILL ME 
TELLO. bianco e gonna, quasi muoyo, man- 


Dire pocecolo di porla > MS [e Gioi | avere, Tana, raggio. on tua. ci | ATFARONE vasi no cin a Tong, ato 
E Lic NE: Li % E | nioco,. ; car, , tigli io; le-|mel Tione, lavi Rro, inventario, ‘preso 
"a, affittasi. Indirizzo al Piccolo. - F VAMERDABI azzo USER AE Ri A i a EROI Ja SORA SILASDIL to; vendo subito. ‘causa 
ilfato, asi Viat0ona: Se SCri i Si anoosno I adozni a ion È Bonetti Pi i n x alattia, lire 4200, Scri 
® Sion n 6, pr porta et VIS tion | LAMPADARIO. antico siilegniorentilo; - sengiali (GS DOlete sicoandi da nie fono selon e 
Î LETTI 2 e costo d’afittare, Via della Paborica| Amatore Cellini 1, portineria. MISS | EMPORIO sandali; calzatare  indistmitibili, 
potiop. III A7ess P_ | KANDEAUX leggero per due ad'un cavallo. 0t-| mezzi imbattibili. Calzoleria Uniestina, Cardueci 
MATRIMONIALE comodo cucina, salotto pranzo, timo stato, venderebbesi, Tiugieani RL OO n_2 97085 0 TIRA R 
affittasi. San Michele 26, terzo. “e _ ca ENTREREI relazione con venditori ambulanti NEGOZIO centrali 0, con belle mostre cedesi 
MATRIMONIALE ammobiliata, affittasi coniugi | MACCHINA cucire Singer originale, bibite estive per affidare vendita ottima bibita |hyonissime seni SETA FO Araro si 
sali, persone distinte, posizione centrale. ‘Indi-| Venti Settembre 60, gazosa, prezzo concorrenza, assicurando ottimi ° (34946 R 


tolo. Minimo I. 6—- 8 


che l’«Anonima Pittaluga» presenta in una bellissima 


Suda a Ti tai ia! tel R pa con skunke, vendo. Albergo a 
edizione della Metro Goldwyn TERZIgi vg nem gie ads. Va a TE Fologo  Eto parola, RA gote | 
n 2, 15. si Se To ero ei IRE an ce sei 
= — nica P desi. Via Cscilia, 12, I einistra, | MOSTRE per negozi, parchetti, doghe, rovere, Pi 
È STANZETTA vuota, esterna, pressi Chiozzo, Gin A RESSE SI porte) filcsire, contomi ia pietra bianca, foco: Divers! | 
° nastica, Stuparich, Rossetti, presso signora sola, 0 lai. stufe travamerita, hiére. inferriate, pio- rota. Minimo L, 6 è 
A n coniugi senza figli, cerca signorina sarta, Indiriz-| SALA da pranzo stile barocco e mobili rliversi, ui dI atta ea Ùi So AA la Snai È 
rare: offerte. «72799. P» al. Piccolo, 77799 F_|vendonsi. Indirizzo al Piecolo. Vi I i nnt ra o] CS [ rimento stoffe uomo. i 
> x SEU tto PSE nente pazzini ST POT PINETA --— | donna, seterie, camice ‘cotonerie, calzature, 
Istruzione RIO sos oa Teo, so ONE one CO SETE vestiti su i e Sr @ , prim'ordine. Paga A 
È SALI 1 3, let TI , mal în Istituto 6. 
centi iso a patole: Minima L. 32-17 30sbusioss : bellezza e l'eleganza del corpo, prosura sempre i FOA de 


a re 6a liro 100 mensili: vestiario È 

atto © su misura, calzature, teloria e cotone 4 

Tie, maverassi,. orologi da parete, quadri, in. di 
Ch 


TAILLEUR nero elesantissimo, vendesi sb 

misura, persona media, abito crep finissimc, mo. 

derno, cappello novità vendonsi. Cellini i, DoLb 
77787, N 


un. peneso sneso di disgusto. Tsao l'Acqua An- 
tifelidica della Farmacia Godina, S. SO 
25. 


che troverete ‘în tutt 


AAA AA, BERLITZ School. via Porre bian. 
ca’ 21, Trieste, inseguamente tutte le lingue. 
Traduzioni. 13 


con una magistrale interpretazione di LON CHANEY 


TI ; ene > : 22 | nari; TE IE E 70 grandimenti fotografici Jedete foglietto ine 
Un grande successo di ilarità ottengono A, SCUOLA  duitilogralia. sistema americano. | TORNIO di precisione, SII Srini nuosisiai,| STADI CIMENTO 7 Qscurtto, rapido: pi guasni”|[ormativo gratis. Primaria dita rateele A. gi i 


materiale anteguerra germanico, vendonsi, Coro- 


per scolari, prezzi apeciali, Remington, via Maz- 
v 04779 G 


scono gratis. presso Scrosoppi, Carsa 3). 176238 0. 


- fanfeli ESE Ti6s7 M n so telo È A, SANTOLI in occasione della Gresi 
FAST È si Pa R 2 3 = - | UBRIAGHEZZA. Guarigione con le polveri Bul-| L Ogosasoa dela: Gregimia deomta: 
TTILOGRAFIA: prima scuola autorizzata, una î s idonsi. n p, ni i Gan 1 per cento. Visitate vetrina. oreficeria Spina, 
Ridola ind Lola e Siviglia lira Jezione. Stenografia: Gattori 12.) si G_|Corso, Garibaldi 10, 1 Do ds. SROSIAL | eps, Delreri lino 1500. Farmacia PORTO! | Imbrioni © 600 
= : E i INGLESE e tedesco, metodo speciale acc»lerato. n VOLETE ‘uno, di ferro ansenicalo per isge.| CHIEOMANZIAI Professore da Iezioni, nonché |. 
nelle loro acrobazie comiche nelle sue irresistibili Fargo Sartorio 6. IV, angolo via Carducci | — ». Acquisti d'occasione cerara. RE e i o neuliazioni) prof:ceniosimienià da Ness A 
3 ; or rr de io cont. 90,la parola. Minimo L. 5 ‘N guarire la vostra anemia e debolezza- rende | Primo, destra. |__| — 04m” x 
macchiette comiche LEZIONI dattilosrafia macchina. Underwood. | GAGNA Tupa giovane, comprasi alio prezzo. -|te l'Arsoferril della, Farmacia Godina, 8. Giaro-| LEVATRICE autor ‘a accoglie gestanti. Bra 
Mohovieh. via Mazzini MT. 98 G_|via Bellossuardo i. 04776.N .|ino, che trovasi in tutte ie farmacio. 250 |tica iniezioni, massaggi. Via Giulia: 29. » 
E 


790 U- 

p| PERSONE affetto da bronchiti croniche ei He i; 
ERI È S = |renanno dalla fossa convulsa e  stizzosa col Li 
PENNELLI. Cerco piazzista introdotto Acli one ‘atim Godina. | Preparato dalla  Parmacia L 


MATEMATICHE e fisica insegna esperto tecni: 


nonchè co. Gentili richieste sub «77705 Gs al Piccolo: 
Fm105 G 


Mujolina 


la dicitrice insuperabile 
nelle sue belle canzoni 


CARROZZELLA bambini pieghevole con [Do cer 


iccolo. 71310 d Rappresentanti, piazzisti viaggiatori 


‘casi. Olferte 477810 N» Piece nn no 
PUNTE partita americane, vendo dopo le cinque. IC 
Banco Caffè Reclame. 71864 N 


TEDESCO e inglese, metodo, speciale accorato. 


Largo Sartorio n. 5, piano IV, ‘angolo via (Car- = = lrie, n ianti. Stabilimenti: ‘indurtriali. Serio Godina, 8. Giacomo, Trovati in tutto le farmaoii È 
di 35152 6. | Acquisti e vendite di mobili e pianoforti | tsforsnst "piec Li torsi D sd ? 
o 


Se = SR da referenze. «77784 P» Piccolo. È 
UFFICIO copisteria, riproduzioni. Macchine da | i i 


È centi 40 le parola. Minimo L.\b—- NI 
Soia Underwood a nolo, Mohovich, Let da rn Lr 


A. A, A, AL Magazzino Steiner vendonsi a prezzi Ì 


di vera liquidazione camere matrimoniali finie- pon Unien | 


Piallatura, raschiatura e lucidatura parcheîti; lavoro perfetta 
con «Cerine» di propria fabbricazione, Ù 


sime Comi ‘az: di com. È 
C) ta: stanze, da pranzo, etudi Personale specializzato, soltanto: 


Oggetti rinvenuti e smarriti 


cent. 50 la parola, Minimo t, 5 \H|PiNi a mobili d'ufficio singoli. sedie. tavolini, UNICA IMPRESA. PULITURA DUSTLESS — TORESELLA 7 
CAGNA lupa smarrita. Fortissima mancia por-|che) singole, sgabelli, armadi, casseforti. ecc. î Mae Na Ma onia valli GS LAiciomago I 
SPEZIA tandola Noammaso Grossi 19, DATA eco, Soltanto via Geppa 17, Steiner. 1327 NN tr] 


one pur qualcuno: quando è in 


MASSIMO LA TOUR 74 retti all'ingrosso. Ho guadagnato. milioni i Chiese d'esser messa al corrente |vora guadagnate qualcosa per fare uma sor-irapno, ma 
— * verderido pantaloni 6 vengo a proporvi un della cosa. ‘ presa a Dionisia per la sua festa! ndi la sciutilla dell’arte si largheggia ovuné 
buon affare. ico Neon farai la sciocchezza di rifiutare, | du quelle circostanze sospender con-ique anche mostro malgrado. Ne serivo una 
LA S( TEN. ZA DEL DOMANI — Ai vostri ordini, signore,  — rispose E stupido, ne convengo, ma che monta, se |sulti legali: gli mancava: il tempo per stu! meschina danza, ima modesta canzone, idi 


fattura megligente ci metto a mia insaputà 
po della mia anima. ed ho il confortoidi 
ataro anche. se altri non lo fa che 
sempre. artista] 3 
Teodoro nascondeva parte del suo pens 
il sogno coculto, Si diceva che i suoî 
rassicurati delle costanti buone doti 
profuse nelle esecuzioni gli fotnirehbero al- 
in chie; col tempo, si sarebbero re- 
colarmenta ripartiti. Sarebbe venuto e 
imamente il momento in cui malgrado 


diare una causa; trascurava una sociotà, ché 
pagava almualmente il suo consiglio giuri 
Urco; trattara clienti ecn indifferenza sì 


tu-mnon firmi In un'ora iy la musiche 

rai è due canzoni al mese tf fruttamo sei- 

cento franchi, settemila duecento per am- 

no, senza i diritti d'autore!... Bada, l'cc-|che non ritornavano. 

casione non è da buttarsi] Il mese seguente mancavano la musiva e 
v- [Hyi ragione — mormorò Teodoro vin-ii chenti 

to dalla cifra. «Quando manca il fieno mella rastrelliera 
Ormai Valincourt, senza. dirlo, seriveva | gli asini si picchiano!» dice un proverbio 

là musica delle canzoni. per la (signorina |irrivevente. 

Mariolina, Ja quale cantava malamente; si] J il demonio delle discussioni 

infatti s'instalio al focolare domestico. 


antilmente Valincourt. 

— Non. mi rivolgo all'avvocato, ma al 
compositore di musica. Ho udito parlare di 
roi favorevolmente da mia. figlia, che ha 
un'educazione musicale scelta ed è abbona- 
ta ni grandi concerti. Eccordi che:si tratta. 
Sono in, buoni. rapporti con. un'artista. 
Vorrei croarle un repertorio... 

- Ah! benissimo! — approtò Teodoro 
meravigliato. È 
=- Debbo dirvi che sono un po' posta, Mi | Che il' denaro del signor Pront mon bastò a 
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— Non sono ambiziosa, io — diceva con 
buon senso — e non sono venale. Non do- 
mando il anperfluo, ma solo il necessario e 
finche tu non mi darai il necessario per 
vivere, non ‘avrai il diritto di dedicarti a 
fantasie. 

Teodoro nel suo intimo riconosceva la lo- 


— Ma sì! tu mi schiacci colle iue cifre! 
Lì denaro non è tutto: io non so guadagna- 
1e/altrettanto. Ma ho fiducia nel mo che 
debbo presentare. Lasciami finire Ja «Ron- 
da. di notte». 

'— Ah, l'eterna «Ronda» che è sempre al 


spiacevoli 


prino atto da tanti anni! Non la finirail...| | È tl Ù È 1 È a o |a ; > : 
Sei un vissonario!... gica e si sentiva avvilito di mon guadagna-|Yanto di cantare e cafizoni con gusto: fa-|proclamarla «stella»; così dopo tre mesi|. — Avevi una professione onorata è l’'haili di avrebbe guadagnato al di là dei È 

— Mi c1 vorrebbe un anno di quiete:per-|re a sufficienza per la famiglia: ma dore/rò dunquo dei versi, voi li musicherste elegli vi rinuncio. Quastata — esclamava la signora. — Non]|visogni materiali tanto da ammuochiare ‘di fol 
fetta... Anche solo sei mesi... Basterebbe |+rovare ciò che gli mancava? Era sua mo-| Mariolina li (canterà, Ma. teodoro aveva conosciuto degli. edi-|srài meglio coltivare leggo e diventare un|nascosto per ricostruire la dote della ho. J 
che non tossi tormentato dai fastidi econo-|zlie che amministrara poichè quel graride]  — Ma io... tori di musica per operette e caffè-concerti. | bravo avvocato, che cadere mel ridicolo? glio ormai quasi liquidata, Allora, ellora ll 


— Ve sie porto uno che scrissi stamane. |Ehbe ordinazioni per cosette id'orcliestra e 
E originale, ecco il ritornello: anze., Lo psetdonimo adottato diventò no- 
“ono da piccola. Terpille-pille-pille to. Fu incaricato di musicare una rivista. 
Guardate come in'attoretglio-ciglio-ciglio... | Qualenno dei suoi lavori anonimi fu 

«Sono sicuro che vi ricamerete sopra delle | pagato, altri meno, Ma mon gli costavano | 
note, degne: note commoventi, suggestive, | fatica 6 sì augurava che le richieste prose: 
che abbiano dei nervi, diamine! Suissero regolarmente per continuare il 


1 Credevo di aver sposato un'egli si sarebbe procurato! i sei mesi di vas i 

Pi 1 sel mesi di lusso e forse — perché 3 
{i anno intero per finire la «Ronda 
». È sarebbe l’aureola, dopo il:mar- 
ureola raggiante e così lungamente 


mici. dal rumore dei ragazzi, dal bisogno di | artista mon conosceva neppure il valore del 
guadacnare presto; cose tutte che spezza-|denaro. Allora soonò ingenuamente di fare 
to. il tempo, che fugano la idee e scuotono | delle economie; non comprava che uti pae 
l'’spirazione al momento opportuno, Sei |co di tabacco al’giorno, eppure soppresse 
mesi soli chiedo come uma graziat anche quello ed annunciò trionfante alla 
= Sei un mostro d'egoismé! Non vuoi] moglie che, grazie al sacrifizio, \avrebbero 
fare che. il Jaroro che ti aggradal Rei unlirisnarmiato quattrocento lire anno. 


9) è PIE 
Tale speranza lo sosteneva, ma l'attesa le 


pieno! Dionisia era commossa; ma ironicamente | — Jridentemente, ma non so se riuscirò; [nuovo lavaro. 3 È ; “ miniva e soffriva del dubbio ‘che leggeva i) 

® Dionisia se ne andava sbattendo la |j'abbracciò scoppiando in uma risata. il genere è nuovo per me; 5 Avrebbe così equilibrato modestamente il|si siutrivano di carne guasta pur di comsa-ichiaro in Dionisia, Allora un grande ardoe Bi 

porta. — Imbecille, un dottore in diritto, w| — Vediamo! Mi ha detto mia figlia che suo La Ma era cosa su cui mon pote-|crarsi esclusivamente ‘all'arte, ma ora sono [10 di lavoro lo prendeva, cercava di isolare b 
laureato in. lettere, in scienze puo essere | avete composto silfonie magnifiche, E as-iva fare conto sicuro: in certi mesi aveva i SÌ, eo sì ‘infe n se era interrotto, È 


Più volte Teodoro aveva fatto eseguire ai 
gramdi concerti dei Javori sinfonici che gli 


IEEE | DE Lie Pai 00, Sai goa a Y ati î 3 
vosì cretino? Cosa ne faccio di quattrocen-|sai più difficilesuna sinfonia: chi può il più, |miù richieste che ‘non potesse scrivere, in Quando mon avera musica da comporre, AI. 


A mo tributato l'ammirazione dei mi-|to franchi? Sono venticinquemila che man-]può il meno, Non badò al prezzo; offro tre- | altri periodi-mon aveva ordini affatto, 3 approfittava dei suoi studitenciclopedici per 
gliori artisti. I giornali parlavano di lui|cano! ci cento tramchi, tutti'i diritti d'autore e con-| | Questa incertezza. gli dava petsiero. SÌ, ferivere ri di scienza volgarizzata che 
con somma benevolenza; i «meporters» era-| ‘Valincourt alzò le braccia e gli occhi allto ordinarri due lavoretti ogni mese, . ùvera più guadagni per le spese di casa, per l’abituale timidezza non sapera far 'va- 
ro veniti ad Intervistarlo; belle signore lo|cielo in atto d' supremo sconforto. -— Veramente, signore, mi prendete alla mà il reddito salvatore giungeva a inter-|nere e nen ho. l'animo d'abbandonaro le iere. E gli editori. retribuivano scarsamente, 
svemno invitato a prodursi al pianoforte] — In queste caso mon clè altro che cori. |sprovwista: rifletterò Mittenze, si liquidava presto e la sequela |mie speranze! : La domenica si dedicava alla ripresa. della 


raccolta di botanica che gli ricordava l'ado- 
lescenza e le corse per la campagna racco- 
zliendo piaute medicinali Così ogni ora era 
attivamente impiegata a far fuoco di. cat- 
tiva. legna, a Impegnare molta ALL per «Pi 
guadaghare [poco come sempre accade agli I 
udealisti. Così. è la vital Quante cereat 

ture incolte ammassarano: fortnt- ener ea 
Yorarel Ù 


— Le abbandoni invece, Hai quaranb'an 
ni, e non si parla più della «Ronda di not- 
te» il cui primo atto è tuttora incompleto, 

— Tact! sei ingiusta, opprimi i miei tra- 
Questo pel cappello di Rosa; quest'«courer-|sporti To ho fede ancora, credo e sono si- 
ture» è fastidiosa, ma pagherà il trimestre curo! Anche questi modesti larori che tu 
di ‘pensione di Clara. E la piccola Ivetta |.ler.di e che mi rubano le ore della mia 
he attende il corredo per entrare al liceo? | gloria, io mon li disprezzo, quasi li amo. 
\Questo balletto lo pagherà, Sé potessi an-|]Sono ancora della musica, Pochi vi' bade- 

ì 


dei giorni tristi ricomintiava. Quando rice- 

vera un’ovdinazione lavorava giorno e not- 

te, felice di poter dire: #0 
«Questo servirà pel vestito di Bianca; 


— Sta bene. Ma non riflettete molto; ho 
premura; andrò a cercare altri, Una ri- 
sposta. per telefona domattina, ‘mevrero? 

Part'to Pront, Teodoro \sooppiò in una 
nervosa risata, 

— Ah! ah! chiedere al compositore della 
«Ronda di notte», della musica per la-pic- 
cola. Tenpille, pille, pille. Mi sono tratte- 
nuto dal dargli-unapedatal.i = 


carsi per morire! 

— È come fanno gli altri? 

© o non so vetamente, Sono dei furbi 
— concluse il poveretto. 

Come. l’albatros, di cui parla il poeta, 
aveva l'ali troppo grandi per camminare!... 

Un giorno ricevette ‘nel suo studio un 
‘uomo obeso: 


mei Joro eleganti salotti. In simili occasioni 
Tlionisia era fiera del marito sebbene lottas- 
se cella propria emozione.» Ma. merchè ‘sì 
sentiva. imeapace di. ammirare chi amara 
sonzà preconcetti amari?.Queî stccessi meri® 
dani. solo onorifici, contribuimano a stacca- 
re ll'eodoro dalla professione che li mutriva 
e che Dionisia si ostinava a credere fosse 
Li sola feconda di pri 


ignor Pront, biancheria e ber. 


